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Venuto Pretore a Monteleone, non poche quistioni 
si presentarono sulle cambiali proprie^ cioè vaglia o 
gherò cambiari ^ che sono la forma della cambiale piÌA 
uso presso di noi, perciò mi accinsi alla presente può 
melone, non per scrivere una monografia su detti effi 
perchè ciò fecero i piU eminenti scrittori di Diritto e 
merciale, ma per prospettare alcune delle tante quistioni, 
dall'uso di essi vaglia o pagherò cambiari possono sorg 
e cercare risolverle sulla base dei supremi principii del 
ritto j della scuola e della patria giurisprudenza. In tale 
Doro seguirò tutta la ripartizione fatta dal nostro Co 
di commercio su tale istituto, elevando le quistioni a mis 
che si presenteranno^ e corredandole della relativa gì 
sprudenza; tralascerò di parlare delV accettazione, poich 
.cambiali proprie mai devono essere accettate. 
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Della cambiale e dei suoi requisiti essenziali 



80HHAIBI0 — 1. Oennl storici — 2. Befiu Izlone della cambiale e specie della' stefuw — 
8. Requisiti essensiali del vaglia o pagherò cambiario — 4. Cambiale in bianco. Chi può 
riempirla e come. Eredi del prenditore. EleEione di domicilio — 5. Modo di firmare la cam- 
biale. Nullità se la data. porti l'indioazlone di un giorno, che non asiste nel calendario —6. Se 
gli analfabeti possono emettere cambiali — 7. Nullità della cambiale mancante del requisiti 
di cui all'art. 251 ood. comm. e del bollo sufficiente — 8. Conseguenze del Taglia o pagherò 
cambiarlo divenuto titolo civile o commerciale — 9. Novazione. Quid se rinnovandosi V ef- 
fetto uno del primi firmatari non lo sottoscriva — IO. Obbligazione cambiaria della donna 
maritata — 11. Opposizione d'interessi fra coniugi. Quando sorge. Se della stessa debbasf 
•empre ordinare la prova e con quali mezzi. Momento in cui tale opposizione devesi verifi- 
care — 12. Quando gli eredi possono impugnare per infermità di mente la firma apposta ad 
una cambiale dal loro dante causa. 

1, La cambiale, come a tutti è noto, fu un istituto 
sconosciuto ai Romani; essa incominciò ad acquistare 
Tita ed esistenza giuridica nel Medio-Evo, anzi verso la 
fine dello stesso. A misura che il commercio progrediva, 
ed il libero scambio cresceva, si sentiva parimenti il bi- 
sogno di perfezionare la cambiale, la quale, essendo, 
come comunemente si dice, la carta di credito dei ne- 
g0!BÌanti, doveva acquistare in realtà tale forza. 

In Italia il primo a segnalare tanto sentito bisogno 
fu nel 1869 il Ministro Minghetti con la sua memoria 
diretta al Guardasigilli, nella quale sostenendo egli, che^ 
una buona legislazione cambiaria è la base di un salda 
e retto ordinamento del credito, deplorava che la nostra. 
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dazione del tempo non corrispondesse più alle ne* 
ita ed alle opportunità del commercio, Premuraya 
di il suo Collega della Giustizia, a proporre con la. 
urna sollecitudine un tema di studio alla Commis- 
e incaricata del progetto di nuovo Codice commer- 
ì, per una radicale riforma sul diritto cambiario, to- 
lde a base la legislazione germanica, la quale, per- 
la migliore, accennava a prevalere dal Mincio al- 
^liilterra. 

Cominciarono infatti gli studi, e finalmente nel 1882 
uardasigilli Zanardelli, presentando alla Beale san- 
e il nostro vigente Codice di commercio, poteva scri- 

neir apposita relazione: « Una delle più profonde e 
utili innovazioni, che il nuovo Codice reca alla le- 
izione anteriore, sta nella parte che tratta del diritto 
biario »• Ed in vero tale Codice, prendendo a fon- 
ento tutti i progressi richiesti dalla pubblica econo- 

e dalla scienza della legislazione, spogliò la cam- 
B dei caratteri meramente storici ed occasionali, ne 

una obbligazione formale, ed elevandola a titolo e- 
itivo, le accordò una esecuzione più parata e pronta 
[i stessi titoli esecutivi; dettò inoltre norme precise 
gorose per l'esercizio dell'azione cambiaria, e rese 
nome le girate. 

Ma ad onta che si fosse di tanto perfezionata la 
biale, il nostro Legislatore, modellandosi sulla legge 
nanica del 1848, accettata da tutte le legislazioni 
jessive, mantenne V uso di tali effetti anche a tutti 
ivati cittadini, pure non essendo commercianti. Però 
)ur questo era un bisogno sentito, è innegabile che, 
)rdato l'uso di tali effetti ai privati, essi sono per 
ti di grave danno, appunto per la grande facilità di 
are denaro a loro mezzo, e, come a suo luogo ve- 
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dremo, la quasi nessuna eccezione che ad essi si pu6 
opporre nel momento del pagamento, Devesi conveni- 
re che la cambiale oggi è V arma più potente nelle 
mani degli strozzini, che profittando della necessità di 
chi va in cerca di denaro, o della sua inesperienza, e 
della proibizione delle indagini «uUa causa del. debito, 
dando uno, fanno sottoscrivere Teffetto per cento, che alla 
scadenza deve senz'altro essere pagato, 

2, Che cosa sia la cambiale, lo dice lo stesso Legi- 
slatore nell^art/ 251 cod. comm,, con le parole «la cam* 
biale contiene l'obbligazione di far pagare o l'obbliga- 
zione di pagare alla scadenza una .somma determinata 
ni possessore di essa nelle forme stabilite >• Da tale de- 
finizione deriva, che due specie di cambiali riconosce la 
nostra legge, cioè la cambiale tratta^ quando contiene 
l'ordine di far pagare la sua valuta, e la cambiale /?r(?- 
pria, ovvero vaglia o pagherò cambiario, quando la stessa 
persona che emette l'effetto, ha pupe 1' obbligo del pa-- 
gamento alla scadenza. 

3, Tralasciando la prima, perchè di uso poco» fre- 
quente, ci occuperemo solo dell'altra, che è, si pu5 dire, 
la specie più comune delle cambiali presso 'di noi. 

I requisiti essenziali dei vaglia o pagherò cambiari 
sono tassativamente stabiliti dal suddetto art. 251, e con- 
sistono nella data; nella denominazione di cambiale o 
lettera di cambio espressa nella scrittura, o scritta dal- 
l'emittente nella sua sottoscrizione; nell'indicazione della 
persona dal prenditore; della somma da pagarsi; della 
scadenza e del luogo del pagamento; e nella sottoscri- 
zione dell'emittente col suo nome e cognome, e con la 
sua ditta, ovvero quella di un suo mandatario speciale»^ 
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4, Tali essendo i requisiti essenziali della cambiale 
propria, potrà essa dirsi valida se venne rilasciata in 
bianco ? Grave fu la disputa sorta sul riguardo, e mentre 
da una parte se uè sostiene la nullità, dicendosi che il 
contratto cambiario, a differenza degli altri, si perfeziona 
con la creazione dell'obbligazione, cioè quando si emette 
l'effetto, e quindi è in tale momento, che questo deve 
rivestire tutti i requisiti, di cui all' art. 251, gli altri in- 
vece osserv ano, che il rilascio di una cambiale in bianco 
contiene il mandato tacito al possessore di riempirla 
quando e come vuole, e tale mandato si trasmette anche 
con la girata. Allora solo il vaglia o pagherò deve es- 
sere completato di tutti i suoi requisiti, quando se ne 
deve far uso. Tale soluzione, che è la più conforme a 
l^gg^? ^ggi ^ accettata dalla maggioranza, tanto che in 
giurisprudenza quasi non si discute più, poiché essa si 
è oramai pronunziata per la validità degli effetti cam- 
biari rilasciati in bianco, fondandosi appunto sul man- 
dato tacito. Perciò anche gli eredi del prenditore pos- 
sono validamente riempire una cambiale rilasciata in 
bianco, ponendovi la data di emissione posteriore alla 
morte di costui. 

Atìunque essendo valido il pagherò rilasciato in 
bianco, giova appena avvertire, che esso può essere riem- 
pito dei requisiti necessarii da qualunque alieno carat- 
tere, anzi da diversi caratteri, solo la firma deve essere 
apposta esclusivamente di proprio pugno dell'emittente, 
perchè è essa che dà vita alla obbligazione, giammai 
questa potrebbe sussistere senza la firma autografa del- 
l' obbligato o di un suo mandatario speciale. Anche da 
alieno carattere può scriversi l'elezione di domicilio, 
^d è egualmente valida, però osserviamo, che tale ele- 
zione scritta sulla cambiale di qualunque carattere sia,; 
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ideterinina solo la competenza del foro, mentre gli atti 
relativi devonsi sempre notificare al domicilio reale dei 
firmatari dell'effetto. 

5. Ma come l'emittente deve firmare? Col suo no- 
me e cognome, cioè la sua sottoscrizione deve essere per 
«stesa, in modo da non lasciare dubbio di sorta sulla 
identità della persona che firma. La sottoscrizione col 
solo cognome, od accompagnata anche dalla iniziale pun- 
tata del nome può farla esclusivamente una ditta com- 
merciale, quando in commercio è notoria quella sua fir- 
ma, poiché in tal caso essa non può ingenerare incer- 
tezza sulla persona che sottoscrisse. Quindi tutte le volte 
ehe l'effetto non sarà firmato nel modo suddetto, mai 
potrà essere una cambiale, tutto al più costituirà una 
-obbligazione ordinaria, cioè civile o commerciale, a se- 
4)onda della sua natura. Egualmente dicasi se essa nella 
<lata porti l' indicazione di un giorno, che non esiste nel 
<^alendario, come ad esempio 30 Febbraio, 31 Giugno. 
La data è uno dei requisiti essenziali della cambiale, ed 
equivale a mancanza della stessa l'indicazione di un 
^orno, che non esiste nell'anno. 

G. Essendo la sottoscrizione uno dei requisiti essen- 
-s&iali della cambiale, ne consegue che questa è vietata 
Agli analfabeti, i quali non possono farla neanche per 
atto notarile. È vero che vi sono di quelli che sosten- 
gono la validità delle cambiali per pubblico rogito, però 
fii rifletta, che la logge richiede la firma deir emittente 
Ad substantiam, quindi mancando essa, non può piii par- 
larsi di cambiale, ma solo potrà sorgere altro contratto, 
^he però non sarà mai il cambiario. In un solo modo gli 
Jinalfabeti possono emettere cambiali, ed è a mezzo di 
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speciale: e tale mandato deve essere espresso^ 
jU'art. 1741 C. C. 

^mmo che l'art. 261 indica tassativamente i 
senziali delle cambiali proprie, se però al^ 
n viene a mancare, pel successivo art. 254^ 
lusi la qualità e gli effetti speciali della cam-' 

gli effetti ordinari dell'obbligazione, seconda 
ra civile o commerciale. 
% cambiale non solo deve contenere i suddetti 
a ancora fra essi devesi comprendere il bollo' 
Infatti l'art. 45 del testo unico della Legge^ 
rdina espressamente, che le cambiali e gli 
ti di commercio non regolarmente ed origi-- 
o nel tempo prescritto daUa legge bollati^ 
10 produrre alcuno degli effetti cambiari pre^ 
leggi civili o commerciali. Non mancano è^ 
^lli, che si fanno a sostenere la validità della 
onestante la insufficienza del bollo, purché 
regolarizzato col Fisco prima di porre in usa 
stengono ciò partendo dalla considerazione^, 
lalità del bollo è una condizione imposta solo- 
je della Finanza, quindi un requisito estrin-' 
Lcamente di forma; se il Legislatore lo avesse* 
enziale, lo avrebbe detto nel surriferito, art^: 
>mm. , nel quale appunto si occupa della man-^ 
equisiti essenziali negli effètti cambiari. Sa- 
lerabile che giuridicamente tale principio si 
ettaro, per rendere meno aspro il rigore fi- 
li fronte alla parola chiara ed espressa della 
jsuno è dato ribellarsi. Nulla induce a rito- 

bollo sia una formalità estrinseca alla cam-- 
tivamente il citato art. 45 priva degli effetti 
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Cambiari le cambiali e gli altri recapiti di commercio, 
^he fin dalla loro origine non vennero regolarmente boi*- 
lati, e se il Legislatore di tale formalità non fece men- 
visione nell' art, 254, fn solo per ragione di materia, per- 
chè trattandosi di bollo, stimò meglio occuparsene nella 
relativa legge, A nulla poi vale il bollo suppletivo e pò- 
;Steriore; esso in nessun modo potrà dare ai suddetti ef- 
fetti quella forza cambiaria, che mai ebbero, solo varrà 
ja poter fare produrre in giudizio la cambiale, come sem- 
plice titolo civile commerciale. 

8, Quali sono le conseguenze del vaglia o pagherò 
evenuto titolo civile o commerciale? 

Entrando esso nel campo del diritto comune va re- 
.golato dalle disposizioni, che governano le obbligazioni 
<jivili, e quindi da quelle riguardanti le scritture private 
unilaterali, e più propriamente dall'art. 1326 C. C, In 
'Conseguenza &e l'effetto non fu scritto tutto dalla mano 
del debitore, o non porta almeno di pugno di costui un 
< buono od approvato » indicante in tutte lettere per 
esteso la somma, non potrà mai fare prova in giudizio 
^ella obbligazione, ma tutto al più costituirà, a norma 
-dell' art. 1347 C. C. , un principio di prova scritta, e per- 
ciò potrà completarsi la prova anche a mezzo di testi- 
moni, qualunque sia l'ammontare dell'obbligazione. Nei 
rispettivi capi esamineremo tale questione del bollo in 
-ordine all^avallante ed ai giranti. 

9i L'uso delle cambiali, lo dicemmo già, non è li- 
mitato ai soli commercianti; anche i privati cittadini pos- 
sono ricorrere ad esse, ed in conseguenza può avvenire, 
^ome infatti spesso avviene, che un creditore civile per 
Avere in suo potere un titolo esecutivo, che meglio gli- 
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il pagamento del credito, si faccia rilasciare dal 
analoga cambiale. In tale fatto non mancò chi 
a novazione del debito, però non sappiamo con 
fóndamente giuridico. Tralasciando di fermarci 
razione necessaria, che è quella che risulta dalla- 
zione della lite o dalla cosa giudicata, e quindi 
L da vedere nella specie, notiamo che la nova-r 
>lontaria è annoverata dalla legge fra i modi, con 
stinguono le obbligazioni; essa quindi può aversi 
indo trasformandosi nna obbligazione in un' ah*; 
►rima resta estinta. E tale estinzione per l'art. 
C. può avvenire in tre modi: 1^ quando pur re- 
e stesse persone del creditore e del debitorcy 
istituito il debito, estinguendosi l'antico; 2® quan- 
bitore contrae una nuova obbligazione verso un 
editore, di guisa che resta liberato verso il ere- 
rimitivo ; 3^ infine quando un nuovo creditore 
lisce all'antico. Come vedesi in tutti e tre tali 
b estinzione; nel primo è l'antico debito che ri- 
tinto, nel secondo si estingue ogni azione cre- 
ici primitivo creditore, e nel terzo resta estinto 
itto contro il primo debitore, 
applicandosi quanto sopra, si scorge che nes— 
tali tre specie di novazione fa al caso nostro-, 
due ultime, perchè il credito civile trasformata 
iario, conserva sempre a creditore e debitore le 
Brsone; non può poi dirsi applicabile la prima- 
)oichè la legge parla di nuovo debito, che vie- 
ulto all'antico, il quale resta estinto, ma nel caso in 
essun debito si sostituisce all'antico o si estin- 
nvece il primo che resta sempre in vita tal quale 
ibia solo la forma del titolo, e nuU'altro. U 
iebito di cui parla l'art. 1267, si ha quan- 
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do una nuova causa debendi è sostituita all'antica, ed 
in proposito il Cuiacio scriveva « mutata est causa et 
status obligationis >; insomma del primo debito nulla 
più deve rimanere, altrimenti non si può parlare di ^- 
Stinmone. Adunque, nelF invertirsi un debito civile in 
cambiario, mai può aversi novazione, perchè in tale ope- 
razione nulla resta estinto. 

Egualmente è a dirsi nel caso di semplice rinnova- 
ssione della cambiale; tale fatto ha solo per iscopo di 
accordare al debitore una maggiore dilazione al paga-' 
mento, ma nulla può novare, restando fermo lo stesso 
debito e le stesse parti. Ma può avvenire che, rinnovandosi 
la cambiale, uno dei primitivi firmatari non la sottoscriva,, 
potrà costui dirsi liberato da ogni obbligazione cambiaria? 
TSo di certo, fino a quando il primitivo effetto non sarà 
distrutto o prescritto, o estinta in modo qualsiasi l'azio- 
ne cambiaria. La rinunzia ai propri diritti non si pre- 
sume, ed il semplice fatto della ritenzione del primo ti- 
tolo da parte del creditore, dimostra a chiare note, che 
questi non volle rinunziare all'obbligo già assunto in 
guo favore da colui, che per una ragione qualunque, non 
Tolle o non potè poi firmare il nuovo effetto. 

10. E poiché tutti i cittadini, non escluse le donne,, 
possono ricorrere alle cambiali, che è a dirsi della ob- 
bligazione cambiaria assunta dalla donna maritata ? 

Il nostro Legislatore, lungi dal considerare la don- 
na come solo istrumento di piacere, ed abolendo nel 
marito il jus vitae et necis dell'antico diritto romano, la 
eguagliò all'uomo, dandole gli stessi diritti, però volle 
che nella famiglia fosse unità d'indirizzo e d'interessi,. 
e perciò ne fece princeps et caput il marito. A raggiun- 
gBve tale scopo, e non per voler manomettere i diritti 
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della donna maritata, sanzionò non demonstrationis^ m* 
taxationis causa V art. 134 C. C. , nel quale si vieta alla 
moglie di donare, alienare beni immobili, sottoporli ad 
ipoteca, contrarre mutui, cedere o riscuotere capitali, co-^ 
stituirsi sicurtà, e transigere o stare in giudizio relati- 
vamente a tali atti senza l'autorizzazione del marito. E. 
soggiunge il successivo art. 136, qualora questi ricusi 
tale autorizzazione, o trattisi di atto, nel quale vi sia 
opposizione d'interessi fra coniugi, detta autorizzazione 
sarà data alla moglie dal tribunale civile. Adunque in 
una cambiale tutte le volte, che una donna maritata si 
obbliga senza che il marito vi partecipi, o se ne avvan- 
taggi in modo qualsiasi, ma che però autorizzi la mo- 
glie a tale atto, quella obbligazione sarà sempre valida. 
La disputa invece sorge quando entrambi i coniugi so-, 
no emittenti dell' istesso effetto, poiché in tal caso essi 
si rendono condebitori cambiari. Dire nulla la obbliga- 
zione della moglie per la mancanza di autorizzazione t 
giudiziale, e senza che si provi ^opposizione d'interesse 
fra coniugi, sarebbe un grave errore giuridico, devesi 
Invece nella specie, in mancanza di ogni disposizione 
speciale, e giusta l'art. 1 codice commerciale, ricorrere 
alla teoria di diritto civile sulle obbligazioni solidali fra 
coniugi. Si rifletta quindi che in tali obbligazioni, cia- 
scuno obbligandosi per la sua parte, si dichiara debitore 
dell'intero, perchè garentisce anche quella degli altri^ 
art. 1186 C. C. Ora quando marito e moglie si coobbligano 
solidalmente, la parte di costei, cioè la metà del debito, è 
implicitamente autorizzata dal marito, e ciò benissimo po- 
lendo egli fare pel citato art. 134, tale parte dell'obbliga- 
:&ione assunta dalla donna maritata sarà valida, perchè de- 
bitamante autorizzata da chi per legge ne aveva il diritto. 
Uon cosi è a dirsi per l'altra metà del debito, cioè per 



Digitized by 



Google 



— 19 — 

quella del marito. La moglie per rendersi responsabile 
della obbligazione assunta dal coniuge, indiscutibilmente 
aveva bisogno dell'autorizzazione del tribunale per la ma- 
nifesta opposizione d' interessi col marito. Questa si ha 
iutte le volte che la donna maritata fa cosa dannosa a 
eè ed utile al marito, ed appunto ciò si verifica nelle 
obbligazioni solidali fra coniugi, poiché non pagando 
questi la sua parte, vi è essa tenuta, ma a tanto egli^ 
per l'ari. 136, non poteva autorizzare la moglie, cui oc- 
correva invece l'autorizzazione giudiziale, quindi questa 
mancando, tale parie di obbligazione della donna mari- 
tata sarà sempre nulla. Tanto però non avviene pel mari- 
to; egli obbligandosi non aveva bisogno di autorizzazione 
di sorta, in conseguenza la regola generale che nelle 
obbligazioni solidali fra coniugi, la moglie, sprovvista 
di autorizzazione del tribunale, sarà tenuta alla metà ed 
il marito all' intero, salvo se si provi che tutto il debita 
fu contratto per costui, nel qual caso per la opposizione 
d'interessi, l'obbligazione della donna sarà del tutto nulla. 
Proprio cosi è a dirsi quando i coniugi emettono lo 
etesso vaglia o pagherò cambiario, divenendo essi con- 
debitori solidali al pagamento di quell'effetto. A quanta 
sopra fa eccezione l'art. 14 cod. comm. , quando cioè la 
donna maritata sia stata dichiarata commerciante; in tale 
caso essa può senz'altra autorizzazione stare in giudizio^ 
e contrarre obbligazioni per tutto ciò che concerne il 
suo commercio. Mai però potrà a'ssumere obbligazione 
cambiaria insieme al marito nel caso di opposizione di 
interesse fra di loro senza l'autorizzazione giudiziale,, 
perchè questa, richiesta dalla legge in simili casi, non 
può essere compresa in quella genericamente data dal 
marito alla moglie per l'esercizio della mercatura.. 
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posizione d'interessi fra cò-r 
;lie fa cosa ntile al marito e 
volte che essa opposizione è 
le ordinare la prova ? e con 
)bolezza della donna di fronte 
i sempre voluto da tutti i Le- 
stro, e quindi viola la legge 
i frode a questa, nega gli op* 
Bssun dubbio che la opposi- 
i è una eccezione consentita 
giudice non può metterla in 
viene dedotta, ed a provarla 
timoni, qualunque sia il va- 
nfatti è oramai ammesso da 
lò provarsi sempre per testi- 
juam scriptum valet Frodan- 
campo dei delitti o quasi de- 
lta si troverebbe sempre nella 
ovv edere di qualsiasi prova 
atura della obbligazione, che 
iti di nessuno scritto potrebbe 
dente, del quale essa fu vit- 
i è dato invocare Taiuto della 
'art. 1348 C. C. . La frode alla 
blico ed il diritto positivo, 
rivati, quand'anche espresso^ 

i equivoci notiamo, che la op- 
iiiugi deve verificarsi sempre 
herò o vaglia cambiario vie- 
mai da fatti posteriori, cioè a 
e essere vantaggiosa pel ma- 
glie nel momento, che essa si 
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n boHo non è requisito es- 
senziale della cambiale, quindi 
la mancwza o l'insafficienza di 
6880 non la priva degli effetti 
cambiari. Cass. Palermo 30 di- 
cembre 1897. Foro It 

É totalmente annullàbile la 
obbligazione cambiaria assunta 
dalla moglie e dal marito, se 
•tante Topposizione d' interessi 
manca alla prima l'autorizzazio- 
ne giudiziale. App. Genova 4 ot- 
tobre 1895. Legge. 

É nulla la cambiale scritta 
su carta con bollo insufficiente, 
essa può valere solo come scrit- 
tura privata. App. Trani 21 lu- 
glio 1399. R. ^. 

La cambiale non originaria- 
mente bollata, non acquista ef- 
fetti cambiari, sebbene regolariz- 
zata in seguito, ma vale come 
scrittura privata, in ispecie quan- 
do è vergata per intero dal de- 
bitore. App. Genova 3 marzo 
1899. Temi gen. 

L'obbligazione cambiaria as- 
sunta dalla moglie congiunta- 
mente al marito per un interes- 
se loro comune, è valida per la 
parte della moglie con la sola 
autorizzazione del marito, men- 
tre per quella di costui le oc- 
corre l'autorizzazione giudiziale. 
App. Torino 22 gennaio 1895. 
Bett. 

£ ammissibile la prova per 
testimoni per constatare, che in 
una obbligazione contratta soli- 
dalmente da coniugi, l'interesse 
esclusivo sia del marito, trovan- 
dosi allora la moglie nel caso 
dell'art. 1348 C. C. Cass. Paler- 
mo 29 gennaio 1895. 'Ciro. giur. 

È valida la cambiale sotto- 
jicritta in bianco, purché sìa com^ 



piotata in tutti i suoi requisiti: 
al momento che se ne fa uso^ 
ed il possessore di tale cambiale- 
può scrivervi quello che crede, 
ed apporvi quella scadenza che 
reputa pili conveniente. Cass. Na-^ 
poli 25 giugno 1898. Annali. 

La rinnovazione della cam* 
biale non pagata alla scadenza- 
lascia inalterato il titolo origi-* 
n^le del debito. Cass. Firenze 6- 
aprile 1893. Foro It. 

La cambiale in bianco prò»- 
duce i suoi effetti se sia riem-- 
pita e perfezionata dal consegna- 
tario, che ne ebbe mandato di fi-^ 
dncia dal firmatario. App. Bolo-; 
gnà 24 aprile 1899. H. giur. Boi. 

La prova testimoniale a di^ 
mostrare la opposizione d'inte- 
ressi fra coniugi è sempre am* 
missibile. App. Trani 17 settem-^ 
bre 1897. R. giur. 

Non produce effetto cambia- 
rio la cambiale firmata col co-- 
gnome e la sola iniziale del no-^ 
me dell'obbligato, o con altre ab^ 
breviazioni tali da non identifi-^ 
care con sicurezza la persona 
del firmatario. Cass. Torino 11 
giugno 1897. Gazz. proc. 

A distruggere la presunzio- 
ne dell'opposizione d' interessi 
fra coniugi è ammissibile la pro- 
va anche con testimoni, che il 
denaro servì tutto a vantaggio 
della moglie. Tale prova può es- 
sere anche richiesta ed ammessa 
in appello. App. Catania 7 aprile 
1899. Giur. Cat. 

Se i coniugi abbiano solidal- 
mente contrattato, l'obbligazione 
è nulla per la sola met^ ossia 
per la porzione della somma pa^ 
gata dalla moglie nell'interesse 
del marito. Cass. Napoli 9 gin*- 
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tgDO 1899., Foro napoletano. 

L'accettazione di una cam- 
biale in pagamento del prezzo 
•della vendita non produce nova- 
:'idone. App. Milano 27 gennaio 
1891. Foro It. 

É valida la cambiale emessa 
in bianco, ed indi completata dal 
possessore. Cass. Torino 6 lu- 
rglio 1899 Tem. gen. 

Uniforme. App. Palermo 28 
.agosto 1897. Foro sic. 

Uniforme. App. Genova 27 
marzo 1897. Legge. 

La cambiale inefficace come 
tale, perchè in contravvenzione 
.al bollo, può tuttavia valere co- 
me prova scritta di obbligazione 
civile, o principio di prova per 
ammettersi la prova testimoniale. 
App. Torino 23 gennaio. 1897. 
Giur. Tor. 

Dalla emissione e ricezione 
di titoli cambiari fra le stesse 
persone, per causa o pagamento 
di debito non cambiario, non na- 
sce novazione. Cass. Firenze 13 
novembre 1898. Temi gen. 

n domicilio eletto in una 
cambiale pel pagamento serve 
: solo a questo obbietto e per gli 
atti relativi, ma non possono mai 
in' esso notificarsi gli altri atti, 
che vanno intimati al domicilio 
reale del debitore. App. Paler- 
mo 27 novembre 1896. Gire. giur. 

L'opposizione d' interessi fra 
•coniugi si avvera sempre che la 
moglie compia qualche atto van- 
' taggioso pel marito, e che arreca 
4danno agl'interessi di lei. Cass. 



Napoli 5 febbraio 1897. Gaza, 
proc. 

Tale opposizione d'interessi 
deve essere attuale, diretta e 
concreta, e non semplicemente 
eventuale e futura. Cass. Tori- 
no 4 giugno 1897. Foro It 

Le cambiali scritte per inte- 
ro di carattere alieno sono va- 
lide, purché portino la sottoscri- 
zione dell'accettante od emitten- 
te. App. Messina 9 dicembre 1897 
Gazz. giur. mess. 

Data una obbligazione origi- 
naria, il rilascio di titoli cam- 
biari, fatti per una più comoda 
esazione di essa, costituisce una 
semplice promessa di pagare o 
far pagare, e non importa per sé 
novazione o trasformazione della 
obbligazione in altra diversa, e 
molto meno poi pagamento o e- 
stinzione della medesima. App. 
Bologna 1 marzo 1898. M. giur. Boi. 

L'emittente o l'avallante che 
firmarono in bianco una cambiale 
conferirono un mandato tacito al 
portatore di riempirla con tutte 
le indicazioni, che ne costituì- • 
scono i requisiti essenziali, e 
quindi nulla osta, che il posses- 
sore vi opponga una speciale 
loro elezione di domicilio anche 
per gli atti giudiziari. App. Ge- 
nova 27 dicembre 1895. Giurista. 

È valida la cambiale in bian- 
co, purché sia riempita nel mo- 
mento in cui se ne fa uso, in 
conformità dell'art. 251 cod. com. 
Cass. Firenze 1 marzo 1900. Fo- 
ro It. 
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Della girata 



SO>fìIARIO — 18. Scopo della girata. Essa non può confondersi con la cecmloi^e. Dltfe^ 
renze tra tali Lstltntl giorldlcl — 14. Girata di cambiale mancante dei requisiti eflflenalall o* 
del bollo sufficiente — 15. Azione che compete al possessore di tale cambiale — 16. Qnld s»- 
•orltta la girata sulla cambiale, questa continuò a rimanere presso il girante — 17. Lia gira 
trasferisce anche Tipoteca pur se data con atto separato — 18. Cambiale girata dalla donna - 
maritata. Effetto girato a costei. AutoricBazlone — 19. Girata con la clausola « per procura » 
« per Incasso » « non all'ordine ». Conseguenza di tali girate — 20. Autonomia delle girate. 
Girata per atto separato — 21. Cambiale girata dopo la scadenza. Azione cambiaria contro i 
firmatari precedenti. 



13. Il mezzo per mettere iu circolazione una cam^ 
biale è la girata, la quale trasferisce nel giratario la^ 
proprietà dell'effetto con tutti i diritti ad esso inerenti, 
art. 256 cod. coram. . Si potrebbe da ciò dire che la gi-^ 
rata sia una cessione di credito, ma essa se in appa- 
renza sembra tale, da quella molto differisce. Se ne dif-- 
ferenzia infatti nella forma, poiché mentre la cessione, 
come la vendita, è perfetta fra le parti, quando si è oon- 
renuto sul credito da cedersi e sul prezzo, ed allora 
golo il cessionario acquista diritto verso i terzi, quando 
notificò per atto di usciere tale cessione al debitore, o 
questi l'abbia accettata con atto autentico, nella girata 
invece occorre sempre, come a suo luogo vedremo, la 
consegna materiale del titolo, e senza notifica di sorta, 
essa ha immediatamente effetto erga omnes^ purché a 
tergo della cambiale si scrivano le parole « e per me- 
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girata costituisca una OfJssione^ 
me, perchè la legge quando ciò 
osamente, e prova ne eia«:.>-^li 
dubbio che i detti effetti, per 
L dalla loro origine sonv» ni ili 
indi la loro cessione per })oior|i 
e essere fatta nei modi e*!!»!!!!» 
e Civile, a nulla valgono le d.i- 
lizio» o la sola girata in bi. 
ti nessun modo riconosce 



potrà esercitare colui, che pf^r 
•ata, divenne possessore di uno 

di forza cambiaria, per ricupe- 
3rsata ? 

competergli contro remittente 
mbiario, poiché, lo dicemmo già, 
lisce neanche una cessione, e 

giuridico può mai sorgere tra 
casi contro Tavallante e tutti i 
contro tutti costoro cffli è carente 

mancanza di vincoli giuridici 

dubbio però, che nel momento 
ita avveniva, un contratto fra gi- 
ava, perchò l'uno conveniva nel 
sterminata somma, l'altro lo ac- 
quindi la giuridica conseguenza, 
lotersi dire produttivo di effetti 
tutti i requisiti, di cui alFart. 
rimo fra essi il consenso va- 
eiiso che allora solo può dirsi 
ato dato per errore, uè estorta 
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denza dello stesso possa ricuperarla, cioè inetto fiiori il 
suo denaro, sotto la condizione, sia espressa che tacita, 
del rimborso. E poiché questo mai può essergli fatto da 
alcuno dei firmatari di quel titolo, per mancanza Ji.*- 
^ione da parte sua contro costoro, coi quali mai rapp<>rto 
giuridico si ebbe, può unicamente agire contro colui, che 
quel titolo gli diede, con la condictio causa data, can"^^ 
non secata. Egli pur sapendo il vizio dell' obbligazioit^ 
<jhe acquistava^ pagò il suo denaro per riaverlo all'epoo* 
della scadenza, ma ciò uon essendo avvenuto, alla con^ 
dizione non segui lo effetto, quindi nullo il contratto. 

E così risalendosi da ciascun giratario contro il suo 
girante sia con Terrore diritto, nel caso che l'acquirente 
non conosceva il vizio, da cui era affetta l'obbligazione, 
o con la condictio causa data, causa non secata, qualora 
questo gli fosse stato noto nel momento dell'acquisto, si 
giungerà al primo girante, cui compete anche l'azione 
d'indebito contro l'emittente, a norma dell'art. 1145 C. C. 
Tale azione d'indebito, non può confondersi, come a suo 
luogo vedremo, con quella dell' art. 326 codice comm., 
questa non è mai data ai suddetti giranti e giratari fra 
di loro, poiché se essi bene o male incassarono la som- 
ma, l'avevano già pagata alla loro volta. 

16, Si disse che la girata della cambiale, che ha 
tutti i requisiti di legge, trasferisce la piena proprietà 
dell'effetto nel giratario, ma se ad onta della gira scritta 
sulla cambiale, questa continua a rimanere nelle mani 
del girante, tale girata potrà dirsi valida ? Non esitiamo 
£i rispondere negativamente. La legge dà tutte le azioni 
derivanti dalla cambiale al possessore della stessa, e poi- 
ehè il possesso si ha in colui che detiene la cosa, dun- 
que l'effetto si appartiene al suo materiale possessore, 
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-purché tele pos 
^erie di i^irate, 
-comm. Quindi 
la tradizione m 
le azfl^ni cambi 
rBessovo dell'effe 
iTi^ ht}ii scritte. 

17. Non è 

(j^i^rita; ma ancl 
t^fntito. Si disc 
dubitarsene. Bi 
sa da tutti; che 
còme tale deve 
come esso pass 
venire per Tip 
•creditore occor 
nell^assurdO; ci 
uno, il principi 
trebbe procede: 
ancora in vita 
là dizione dell' 
in esso si legg 
cambiale e tutt 

18, Come ] 
metta una cam 
la stessa giri tj 
giuridica? Cert 
dell'autorizzazi< 
obbligata verso 
e giratari poste 
donna maritata 
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Lata a novella produzione, er 
iispensabile egualmeJite tale 
detta girata sorga opposizio^*- 
tale autorizzazione le verrà 
la moglie si renda solo gira- 
tone ha bisogno, perchè con 
titolo creditorio, e non vi è 
) la compera di crediti o di 



girata trasferisce nel girata-^ 
vaglia o pagherò; alle volte^ . 
I l'effetto, protestarlo, stare 
mile, ed in tale caso espres- 
od. comm., che la girata deve 
a « per procura » « per in- 
per valuta in garentia » od 
Tiva da ciò, che in simili casi 
Igazione cambiaria col gira- 
ietto non passa in costui. L'è- 
girabile l'effetto, apponendovi 
all'ordine > od altra equiva- 
yrado tale divieto producono- 
? la clausola, gli effetti di una 
l. comm. 

Bgislatore ha stabilito il prin- 
obbligazioni cambiarie, nel 
iti contratti cambiari, e tante 
e sono le firme apposte nella 
tnno una esistenza individuale^ 
) altre contrattazioni dell'efr 
i girata è un contratto auto- 
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t)ial(\ ^liè se j 

• <5es?i-^i^' j art. ! 

gè li 'ccezion 

ìef^: <ltve esse 

sii il assoluta e 

^<,ir he ogni o 

.1 I in modo i 

Il n avverrebl 

21. Anche 
effetti dell 
devesi intende 
e si disputa ti 
questa perda 
Coloro che so 
cipio, che l'az 
venta possesso 
propria- Ma e 
Legislatore qii 
tende riferirsi 
steriori alla e 
parsi, di quel] 
zione giuridìc 
e regolarizzati 
dal codice di 
fra altri intera 
può giovare i 
che ognuno ti 
che ha, ora S( 
suo effetto, a^ 
gati, perchè p 



Digitized by 



Google 



!r' 



— 32 — 

Quale legge glielo vieta? Dunque iil posfieB-^ 
Setto scaduto, con la cessione del titolo, ceda- 
le azioni cambiarie, che egli ayeya nel mo^ 
3ui questa avvenne, e perciò l'art. 260 regola- 
Dorti fra cedente e cessionario, fermi restaudo-^^ 
. obblighi dei firmatari prima della scadenza, 
conseguenza possono opporre ad esso cessio-^ 
isivamente le eccezioni dell'art. 324 cod. conim,yv 
L ci occuperemo a suo tempo, mentre il cedente 
re tutte le altre consentite dal diritto civile^ 
)osizioni sono applicabili nella specie, 
timo giova appena far notare, che la girata 
)iale deve essere fatta per l'intera sua valuta;:, 
per un importo inferiore a questa, ed anche 
3 di girate parziali, fatte a più persone per la- 
ita del titolo, devesi dichiarare nulla, perchè 
Lza del rapporto cambiario, la somma dovuta 
e unica ed indivisibile, altrimenti si andrebbe 
d infinite difficoltà pratiche, che farebbero per-- 
[^ambiale il suo principale carattere di obbli- 
•ecisa e determinata. 

GIUKISPRUDENZA 



il portatore di cam- 
rotestata e con girata 
iBsa yalersi dell' azio- 
a, deve provare di 
ato in possesso pri- 
idenza. App. Genova 
894. Annali, 
girata di cambiale 
luca gli effetti di una 
intesa nel senso, che 
ne restano immutate 
)ni del debitore prin- 



cipale e dei debitori sussidiari 
del titolo, verso i quali può a-^ 
gire cambiariamente anche lo 
stesso cessionario e possessore 
del titolo. Tale azione non pro^ 
cede, né può aver luogo nei rap- 
porti tra cedente e cessionario^ 
a riguardo dei quali imperano i 
principi regolanti Fistituto della 
cessione. App. Genova 31 mar- 
zo 1894. Legge. 

Il giratario di una cambiale 
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sione giudi- nere che tale girala sia ayyenut» 
' condizioni prima della scadenza della cam* 
deiràzio- biale. Àpp. Genova 12 giugno 
rma del ti- 1897. Annali. 
OBSére op- La girata di cambiale già 
arie. App. scaduta trasferisce al cessionario 
, Tem. gen, anche Tazione cambiaria ed ese- 
iali o di ti- cutiva spettante al cedente nello 
tituirsi tan- atto della cessione. Cass. Napoli 
ita con la 10 dicembre 1900. Poro It. 
garenzia » Nel giudizio per indebito ar* 
te, quanto ricchimento istituito dal girata- 
scinti dalla rio possessore della cambiale 
17 marzo contro l'emittente, l'onere della 
prova spetta al giratario posses- 
i cambiale sere. Cass. Firenze 15 aprile 
irio tutti i 1901. Poro It- 
iti, incluso La girata della cambiale tra* 
lato con at- sferisce l'ipoteca, anche se sia 
rame ilpa- stata consentita a garenzia del 
mo 27 no- credito cambiario con atto sepa* 
Lur. rato senza farne menzione nel 
della Cam- titolo. Cass. Palermo 2 luglio 
evesi rite- 1901. Foro It. 
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Dell' avallo 



80MMABIO — 28. Obbllgasione deU'ayallaiite. Nalnra deU'ayaUo. Sua dlfferena» dalla 
fideloflslone — 28. Ebao derefil Indicare Bompre oon le parole « per ayallo > — 24. 0>me deve 
firmare V ayallante. Arailo per atto fieparato — 26. Avallo dato su cambiale mancant* 
dei requisiti ewiensiall o oon bollo InanfAclente — 26. Avallo prestato dalla donna maritata . 
— 27. Avallo dato su cambiale in bianco — 28. Surroga dell'avallante che paga alla scadeu» 
sa — 29. Se gli avallanti hanno asione cambiarla fra di loro— 8Q. Quando può darai l'avallo, 
ed a favore di quale obbligato. Ohi può avallare. Kel dubbio esso s'intende prestato in prò 
dell'emittente ~ 81. Se l'analfabeta possa avallare. La rinnovasione della cambiale non li- 
bera l'avallante. 

22/ Il pagamento del vaglia o pagherò cambiaria 
può essere assicurato con Tayallo^ e chi lo presta assu-^ 
me le obbligazioni della persona garentita, restando ob- 
bligato cambiariamente, ancorché non sia valida la ob- 
bligazione della persona per la quale esso fu dato. 

Grave lotta verte ancora nella scuola e nella magi- 
stratura sulla determinazione della natura dell' avallo,. 
Non ripeteremo tutto quello che in proposito si è scritto, 
però ponderandosi la legge, ci sembra, ohe ogni discus- 
sione non avrebbe più ragione di essere. Si disse da ta- 
luni che Tavallo è una obbligazione a sé, altri lo defi- 
nì una fideiussione cambiaria, e vi fu anche chi lo chia- 
mò una garenzia obbiettiva, prestata a favore di una de- 
terminata persona, ma allo scopo esclusivo di assicurare 
il pagamento, anche nel caso di nullità dell' obbligazione 
da parte della persona garentita, 

Qual'è la vera di queste opinioni ? Nessun dubbia 
che l'avallo è una fideiussione; tale espressamente la 
dice l'art. 274 cod. comm., con le parole « il pagamenta 
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Clelia cambiale può essere-^garentito con ray^lle^ » dun^ 
que la stessa legge lo definisce « garenzia >. Però se 
esso è tale, non potrà mai dirsi, che sia la fideiussione 
civile; con la stessa se lia molti punti di contatto, in 
molti altri se ne differenzia. Invero mentre questa è sem- 
pre una obbligazione accessoria, tanto che se è nulla la 
principale, è nulla anch'essa^ l'avallo invece sta da sé, 
ed è egualmente valido, anche se tale non sia la obbli- 
gazione della persona per la quale fu dato, poiché l'aval- 
lante diventa un altro coobbligato cambiario^ indipen^ 
■dentemente dal garentito, art. 275 cod. comm.. Inoltre 
la fideiussione solidale deve essere tassativamente stipu- 
lata, mentre l'avallo nessun patto richiede^ è sempre so- 
lidale. V'ha di più. Debitore e fideiussore restano sem- 
pre due persone distinte^ emittente ed avallante invece 
sono considerati una sola persona, tanto che il posses- 
sore della cambiale deve adempiere verso quest^ultimo 
tutti gli atti stessi, che sono necessari per conservare 
l'azione cambiaria contro la persona, per la quale l'a- 
vallo fu dato, ed esso avallante non gli può opporre, 
che solo le eccezioni a lui personali e quelle riguar- 
danti la forma del titolo. 

Deriva da ciò che l'avallo è una garenzia suigene^ 
rìSj ed in conseguenza avendo della fideiussione, ad esso 
devonsi applicare le regole di questa, quando nel Co- 
dice di Commercio mancano delle norme speciali, e ciò 
in conformità dell'art. 1 detto codice. 

23. Affermata cosi la natura dell'avallo, diciamo ap- 
pena, che esso deve essere sempre indicato con le pa- 
role « per avallo » od altre equivalenti, poiché se non 
lo si determini in tal modo, si confonderebbe con l'emit- 
tente o con i giranti, a seconda che la firma sarebbe 
apposta sulla faccia anteriore o posteriore della cambiale«i 
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Ione maritale. Che se invece la- 
avallante di cambiale emessa dal 
kso delle obbligazioni solidali fr* 
ta come innanzi dicemmo, la mo* 
ento della metà del debito, ed il 
3ettna però sempre il caso di op* 
t coniugi, poiché esistendo real-- 
la moglie a nulla può essere 
in cui prestò l'avallo, non era 
autorizzazione del tribunale ci-- 

valido l'avallo scritto su vaglia- 
lasciato in bianco ? 
amente sarebbe disconoscere la> 
» Come la cambiale in bianco è 
ne il mandato tacito nel posses-^ 
3rescritte formalità, egualmente 
che anche l'avallante con la con- 
L bianco, si affida al possessore, 
> per il completamento della cam- 
caso che manchi ancora la firma 
garentire. 

cjhe l'avallante, il quale paga alla 
*esta surrogato alla persona, per 
0, e verso gli obbligati anteriori; 
;e nell'art. 276 cod. comm.. Si 
il Legislatore parla di surroga, 
assaggio completo ed integrale 
essere dell'effetto nell'avallante, 
[uesti, diventando il nuovo pos- 
ii tutte le azioni derivanti dalla- 
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% capiace di obbligarsi. Detto avallo può darsi tanto per" 
remittente del pagherò, che per i giranti, ed in tale spé-- 
eie di cambiale se l'avallante non indicò espressamente 
la persona, a favore della quale intese prestare Favallo^ 
questo devesi ritenere dato in favore dell'emittente, né 
può ammettersi qualsiasi prova a stabilire una diversa 
intenzione dell'avallante, formando ciò una presunzione 
Juris et de jure^ stabilita tassativamente dall'art. 375 co-- 
dice commerciale. 

31 • L'analfabeta non può avallare neanche per atta 
iiotarile, ma solo a mezzo di procuratore speciale, che- 
apponga la firma sull'effetto. La rinnovazione della cam«» 
biale non libera l'avallante, che non sottoscrisse il nuovo- 
effetto, essendo tale rinnovazione una semplice dilazione 
al pagamento. 

GIUEISPBUDENZA 



L'avallante che paga alla 
scadenza è surrogato anche nel- 
Tipoteca che gàrentisce la cam- 
biale, sebbene non emergente dal 
titolo. Casa. Roma 31 dicembre 
1894. Poro It. 

L'avallo non è semplice fi- 
deiussione, quindi data la nul- 
lità della obbligazione per cui 
Favallo è dato, esso resta sem- 
pre valido, e l'avallante deve con- 
siderarsi come un debitore di- 
retto. App. Trani 4 luglio 1894. 
B. giur. Trani. 

Per esprimere l'obbligazione 
di avallo non sono tassative le 
parole « per avallo » potendo es- 
to sorgere per espressioni equi- 
pollenti. Cass. Palermo 26 luglio 
J894. Gire. giur. 



Il semplice fatto di avere il 
prenditore di cambiale accorda- 
to varie rinnovazioni all'emitten- 
te, divenuto insolvente nel frat- 
tempo, non libera l'avallante dal-^ 
la cambiale originaria, special- 
mente quando questa sia rima- 
sta nelle mani del creditore. Cass. 
Torino 27 marzo 1895. Poro It. 

L'avallo è una fideiussione 
solidale, quindi anche l'avallan- 
te può valersi della facoltà con- 
cessa al fideiussore dell'art. 1919 
C. C. Cass. Torino 27 giugno 
1895. Poro It. 

La garenzia cambiaria si as- 
sume soltanto mediante avallo 
scritto sulla cambiale e sottoscrit- 
to da chi lo presta, ma la sem- 
plice fideiussione commerciale 
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jpnG prestarsi anche con atto se- 
parato. Cass. Firense 3 agosto 
18%. Tom, yen. 

Sebbene la firma sia rico- 
Boscinta, è priyo di effetto cam- 
biario l'ayallo della cambiale con 
•ottoscriaioae abbreviata. App. 
^ano 28 aprile 18%. Foro It. 

Non Ti è opposizione d'in- 
teressi fra marito e moglie, e non 
•i richiede quindi TantornuBaBio- 
ne gindiziale, pel caso che la 
donna maritata emetta nna cam- 
biale avallata dal marito. Cass. 
5apoli 13 giugno 18%. Foro It. 

L'avallo quantunque costi- 
tnlsca una obbligasione autono- 
ma e principale, è pur sempre 
wia ^ wwi0 .di fideiussione. Cass. 
Ifapoli 30 giugno 1897. Foro It 

L'avallante è tenuto pagare 
alla scadensa l'effetto cambiario, 
•alvo l'àsione di rivalsa verso 
gK altri avallanti ed il debitore 
garentito. App. Trani 27 febbra- 
io 1897. B. giur. 

Chi ha avallato una cambia- 
le in bianco è tenuto alla sca- 
densa apposta dal possessore 
della stessa^ e non a quella in 
eoi l'avallo fu dato. Cass. Napoli 
80 luglio 1898. Cons. comm. 

L'avallante non resta libe- 
rato per il fatto che la cambiale 
sia stata alla scadenza rinnovata 
dal debitore principale senza il 
suo intervento. App. Brescia 2 
iettembre 18%. Diritto comm. 

L'azione fra coemittenti e 
coavallanti in seguito al paga- 
mento eseguito da uno di essi 
non è azione cambiaria. App. Ye- 
nezia 7 luglio 1899. Foro It. 

L'obbligazione di avallo sta 
da per sé, ed è sempre valido 
imene quando non lo fosse la 



principale. App. Trani 14 li 
1899. B. giur. 

L'avallante che ha ps 
la cambiale rimane surrogai 
diritti del possessore, e qi 
può proseguire gli atti esec 
già da quest'ultimo iniziati 
tro l'obbligato pel quale l'f 
lo è dato. App. Genova di( 
bre 1899. Temi gen. 

Si costituisce nello stai 
attuale opposizione d'inte 
col marito la moglie, che a 
una cambiale scontata dal 
rito. App. Palermo 13 aj 
1894 Foro sic. 

È valida l'obbligazione 
biaria della moglie con l'a 
del marito. Cass. Napoli 24 
{^io 1897. Gazz. proc. 

Tra più avallanti di una 
biale l'obbligazione si divid< 
rata, secondo le regole dell 
deiussione, e non na influ 
la giacitura materiale delle i 
scritte l'una sotto dell'altra. 
Catanzaro 18 marzo 1898. ^ 
calab. 

n possessore di una ( 
biale deve adempiere anche 
so il datore di avallo a tut 
obblighi, che sarebbero neci 
ri per conservare integro Vi 
cizio dell'azione cambiaria i 
la persona, per cui l'avall 
dato. App. Milano 25 luglio 1 
Filangieri. 

L'avallo prestato sul 
di cambiale col bollo insuffi( 
te è nullo ai soli effetti caml 
quale obbligazione autonom 
indipendente, ma rimane 
sempre una obbligazione d 
deiussione ai sensi .dell'art. 
0. C. App. Venezia 17 m 
1898. Temi ven. 
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Dei duplicati e delle copie 



SOMMiARlO — 32. DJfferensa fr« 1 dnplicaU e le copie. Utilità degli stessi — 38. En- 
trambi possono essere girati. Kesponsabilltà del girante — 84. La legge germanica non ac- 
f 
«orda nei pagherò diritto né a duplicati né a copie — 36. Nella pratica 1 duplicati sono quasi 

Abbandonati. 



32. Innanzi tutto giova notare la differenza fra i du- 
plicati e le copie. Il primo è un altro originale della 
cambiale, poiché gli stessi firmatari, che sottoscrissero 
questa, anche di loro pugno firmano il duplicato, men- 
tre la copia se la rilascia ristesse possessore dell' effetto, 
trascrivendosi questo di suo carattere su di un altro mo- 
dulo cambiario. È inutile dire che tanto il duplicato^ 
che la copia devono essere dello stesso tenore della 
cambiale originale, e che i primi, per evitare che si pos- 
sano credere altrettante cambiali, devono portare la in- 
dicazione di « primo » « secondo » e cosi di seguito, 
a seconda del numero progressivo che se ne emetta. 
Tale indicazione è inutile per le copie, poiché in queste 
le firme degli obbligati non vengono scritte di loro pu- 
gno, ed inoltre tali copie devDno portare l'aggiunta «fin 
qiii copia» od altra espressione equivalente, e quindi 
mai potranno essere ritenute cambiali originali. 

L'uso tanto dei duplicati che delle copie è di gran- 
de utilità, massime per i possibili casi di dispersione 
dell'originale. 
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33. Si degli uni che delle altre la legge perm 
la girata, della quale però cMama responsabile il 
Tante, ed è logico, poiché fu costui che ricevè vantag 
con quella girata, tutti gli altri suoi precedenti obblij 
nulla di utile si ebbero, in conseguenza di tale gii 
è egli responsabile, come se si trattasse di cambiale 
Tersa. 

34. I^* I^^gg® germanica per i pagherò o vagli e 
biari non accorda diritto né a duplicati nò a copie, ] 
tendo dalla considerazione, che in tali effetti l'uso si 
gli uni che delle altre è molto limitato, però è da rH 
tersi, che il poco uso non può al certo giustificare 
divieto. 

35è Crediamo inutile fermarci su essi duplicati e 
pie, poiché le poche disposizioni dettate sul propo 
sono abbastanza chiare, e non hanno dato luogo ai 
vanti quistioni, tanto che su di essi la giurisprudens 
quasi muta. Solo facciamo osservare, che massime i 
plicati nella pratica sono stati quasi completamente 
bandonati, perché il possessore di uno di essi non 
mài essere sicuro del pagamento, potendo ben awei 
che altri di tali duplicati siano stati messi in giro prc 
diverse persone, e qualcuna di queste sia più solle 
a farsi pagare, e cosi tutti gli altri restano a mani vu 

GIUKISPRUDENZA 



n iegittimò proprietario e 
possessore di una cambiale può 
esigerne gindiziarìamente il pa- 
gamento, ancorché si trovi nella 
materiale impossibilitàdiqnietan- 
%nxe e restituire l'effetto, di cni 



prodnoe solo nna copia ant( 
ca, troyandosi l'orinale se 
strato e depositato in canee 
ria per nn gindizio pendoni 
sede penale. Cass. Boma 28 
braio 1898. Foro' It. 



Digitized by 



Google 



-''•-;iCp- 



Della scadenia 



SOlOUJaO — M. Xodl di iMdMiM del TAglto o pM^ierò ouiblArl. BoiidMU % prlsel* 

Uto, nwtà o IIb« d«l bmm. BeadMuiA la fieni — 87. Qmté te ìm flen fa differita — 88. Beadent* 

"•riW*'^*^^ i^W iMBIBlW. HiefleuM senim TtfAteflOmn IMIFhbbo — "W.^PagMMifto moa ii« 

ehleiile nel di delU Medenn. ConsegneBM. Prora. La acadenaa der'eMere «sloa per lutto 

' là I 



3€i III cinque modi possono scadere i pagherò o Ta« 
glia cambiari: 1^ a rista; 2^ a certo tempo rista; 3^ a 
eerto tempo data; 4^ a giorno fisso; 5^ in fiera. La;9ra- 
denga ad usi\ ammessa dall'abrogato nostro Codice com* * 
mereiaio, non renne ritenuta dal rigente. I mesi si com* 
putano secondo il calendario gregoriano, e nelle scadono 
ze a mesi o a giorni non si dere comprendere il di della ^ 
presentazione dell'effetto, perchè tanto i giorni che i mesi 
derono essere intieri. Se la scadenza è fissata per la 
met& del mese, la cambiale scade il quindici^ se perii : 
principio o per la fine del mese, scade il primo o Fui- > 
timo giorno del mese stesso^ se poi è pagabile in fiera,. ^ 
essa scade il penultimo di della fiera, se . questa duri * 
più giorni^ se poi un giorno solo, la scadenza è in quel 
di stesso. 

37. Per tali cambiali pagabili in fiera si discute da 
tutti gli scrittori, quale sar& il di della scadenza, se la 
fiera fu anticipata o protratta. Innanzi tutto facciamo 
osàerrare che detta quistione è più accademica che pra- 
tica^ jpoichò tale specie di scadenza è stata oramai ab* 
bàhdonata; ad ogni modo poi in ordine alla scadenza ^ 
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>della cambiale, rìspondìamo con la maggioranza degl 
: scrittori, che essa segue la sorte deUa fiera^ e ciò perchi 
. qtoella scadenza si stabiliva per la facilità del pagamento 
rstaniè^l possibili incassi da parte del debitore, incass 
-Cihé possono egualmente verificarsi nel giorno in cui L 
fiera fu rimandata. Se poi questa non Tiene tenuta, li 
«€timbiale scade senz'altro il giorno in cui essa ricorreva 

38t Bicordiamo inoltre che il pagherò può anch( 

r scadere prima del tempo stabilito, se l'emittente sia dì 

«ctdarato fallito, poiché tutti i debiti del commerciani 

1. scadono con la sua dichiarazione di fallimento, art. 70: 

eod. comm. Che anzi in proposito notiamo, che la girati 

*di un vaglia o pagherò cambiario non ancora scadute 

fUta fatta dopo la suddetta dichiarazione di fallimenti 

* dell'emittente, produce gli effetti della cessione. E la ra 

gione è chiara, versandosi in tale caso proprio in queU< 

previsto dall'art. 260 cod. comm. , cioè di girata di cam 

bisale scaduta, 

• Se nella sci^denza venne indicalo solo il giorno e< 
fl^mese, senza precisarsi l'anno, è opinione comune de 
g)i scrittori e della giurisprudenza, che esso sia quelli 
. stesso dell'emissione dell' effetto. Essi sostengono ciò con 
;Siderando, che le parti nel redigere la cambiale credei 
tero inutile ripetere quello che in essa gi& era indi 
^ato, che se avessero voluto farla scadere in un anno di 
verso, l'avrebbero espressamente fatto risultare. 

39« Stabilendo l'ari. 288 cod. comm., che la cam 
biale deve essere presentata pel pagamento, e pagai 
nel luogo in esso indicato e nel giorno della scadenza 
deriva l'obbligo imprescindibile nel possessore dell'ei 
lètto, di dover presentare questo in detto luogo e giorno 
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che il debitore possa eseguire o far eseguire^ 
mto, e ritirarselo quietanzato, giusta l'art; 39&? 
ice, Se invece quel di egli a tanto non si cur6- 
5 ed il debitore giunga a dimostirare, che là^ 
ipienza deresi ascrivere esclusivamente al fatta, 
ssessore della cambiale venne meno alla pre- 
suddetta , le spese di quegli fctti^ ai quali 
rè poi devenire per conservare intatta V azione 
non escluso il protesto^ devono restare a suo 
ichè fatti solo per sua colpa; Certo se egli 
) e nel luogo stabilito avesse presentato Vet^^ 
bbe incassata la relativa valuta^ senza che di ■' 
stato obbligato ricorrere ad atti di sorta; La 
one che il debitore aveva provveduto^ perchè 
le venisse pagata alla scadenza nel luogo in - 
ato, può farsi con qualunque mezzo di provà^. ^ 
sa la testimoniale, poiché a prescindersi daU *; 
d. comm., trattasi di provare circostanze di fattoi 
adenza deve essere unica per tuìta la valuta 
biale, e ciò appunto per evitare i gravi in- 
ti, che deriverebbero in commercio dalle sca-; 
ziali, di modo che un effetto pagabile a rate, 
'art. 252 cod. comm.^ non potrà mai dirsi un» 
ne cambiaria. 

GIURISPRUDENZA 



ne di scadenza a me- 
ana cambiale, si com- 
io il calendario gre- 
) a mesi^ non a gior- 
ani 30 maggio 1890. 

ia indicazione della 
h solo indicato il gior- 



no ed il mese, e manca l'indi- 
cazione dell'anno, s'intende che 
l'anno sia quello apparente dalla 
data dell'emissione dell'effetto. 
App. Casale 9 aprile 1890. Ginr» 
Gasale. 

I modi ennuciati nell'artioV 
252 cod. comm. per esprimer» 
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SOMMABIO - IO. Chi è tosato al pagumilo d«U« oamblal* - 41. P«rolièll| 
dalla eamblale noa p«6 rlflatara aa paniale pagaaMBto. Moaata oea la qaato qaeato deva 
•MgalnL Girata la blaaoo. Otbllga della prMaataaloaa della oa»blale — IS. Se 11 pagaawato 
pad tenl «d aa BOaora, laterdette, laabllltato o fallite — 48. Girate eaaeellate. CU paga bob 
è tesato ladagare l'aateatleltà delle girate, ^1 compete solo rewuae ealla Mrle deUe girate. 
44. A ehi dare pagani la oaaiblale girata e rlaieeta preeeo 11 glraate. la qaal laogo a 
glorae dereal pagare ^ 4ft. Tenalae pel pagameato del pagherò a rista ed a oerto tempo ri* 
ata. Crltlea deUa dlalone deU'art. »t eod. eoaua. — 48. Pel pagaoMate della eaadilale aoa 
tono ammuawa dflaaloal, se eo n eeaae aoao tatto a riaehlo del poaaeooor»,— 47. Ohi paga |^ 
«ambiale pria» della acade a aa è reapoaaablle dd pagameato. Perohè penaeoao 11 pagaaMata- 
aatlolpato ~ 48. Ia eaaMale p a gata dare eoaere eo a ia gaat a qalefaaaata. Prora taattmoidala- 
par prerara raTreaato pagasMato — 18. Cambiale qaletaaaaAa e rlaiaata preaao 11 creditore.. 
88* Pagameato paralale. Diritti di ehi paga - 81. L'aalco modo di pronwe 11 maacato paga- 
meato è U proteate o la dlchlaraeteae di cai all'art. 887 cod. coaua.. Venalae la cai dora é- 
leranl 11 proteate. KalUtà ae eaao è tatto ad gkono delU ocadeaaa — 81. Qmié se alla acft^ 
Aanaa aeaeaao al preaeatl ad ealgere, e al preacati aa laoapaee. Depoalto gladialarlo della 
▼alata — 88b Kalla^aò ritardare alla acadeaaa 11 pagaBMato,traBaeflcaao dello amarrimtftta 
dalla caaa>lale o di fiOllaMato del poaoeoaore — 64. PagaaMato a rate. Se predace aoraaloaB. 



40t Scaduto il raglia o pagherò cambiario, deve ^b^ 
sere pagato, ed a ciò è tenuto principalmente remittente, 
poiché avendone incassata la raluta, è lui il vero e di- 
retto debitore; però se egli non fa onore alla propria 
firma, gli sono solidali al pagamento tutti gli altri sot- 
toscrittori dell'effetto. Tale pagamento, nel casodidiffe^ 
renza tra la somma scritta in lettere e quella in cifre^. 
doro farsi per la somma minore, perchè nel dubbio i 
contratti devonsi interpretare a favore di colui che con-^ 
trasse l'obbligassione, art. 1137 C. C. 

41 1 Grave discussione sùrse in seno alla Commis- 
sione sull'art. 292 cod. comm., nel quale si legge, cher 
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fllla scadenza il possessore della cambiale non può ri- 
fintare un pagamento parziale. Tale obbligo in aperta 
divergenza con l'art. 1246 C. C. , mentre non nuoce al 
creditore, al quale resta sempre salva l'azione di poter 
agire nei modi di legge per la resta, trova la sua ragio- 
tìe nell'interesse del commercio, il quale richiede, che 
nel maggior modo possibile sia facilitata la liberazione 
delle persone obbligate, poiché così si agevola lo svi- 
luppo degli affari. La moneta da usarsi nel pagare sarà 
quella indicata nella stessa cambiale, ed in mancanza di 
patto speciale, quella corrente in paese nel dì del paga- 
mento, il quale deve essere fatto al possessore dell'ef-^ 
{etto. È tale colui che sì dimostra proprietario della cam- 
biale, con una serie di girate, che giungano fino a lui^ 
art. 287 cod. comm. 

Dicesi serie continua di girate quella, nella quale 
ogni girante diventa alla sua volta giratario, fino ad ar- 
rivare cosi a colui all'ordine del quale venne emessa la 
cambiale, che è il primo girante. Potendosi fra esse gi- 
rate trovarne qualcuna in bianco, la suddetta continuità 
parrebbe interrotta, ma ciò è un fatto più apparente che 
reale, poiché si presume, che il girante posteriore sia 
etato il giratario della precedente gira in bianco, se 
poi l'ultima girata è in bianco, nulla vieta al possessore 
di riempirla, art. 258 cod. comm. 

Costui, nel chiedere il pagamento nel luogo indicato 
nella cambiale, deve presentare anche questa al debitore, 
non solamente perchè con l'esame dell'effetto egli dimo- 
stra il suo legittimo possesso, mercè quella serie conti- 
nua di girate che giungono fino a lui, ma ancora per- 
chè, pagando il debitore, glielo deve consegnare quie- 
tanzato. 
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42. ^ qui si domanda, se il possessore della cam* 
biale sia un minore, un interdetto o un inabilitato^ l'emit-^ 
tonte ha l'obbligo di pagare ? Insegna l'art. 1243 C, C, 
che il pagamento, avendo per oggetto di trasferire la prò* 
prietà della cosa pagata nel creditore, per essere yalido 
deve farsi a colui che è capace a riceverlo, e poiché 
tali sono solo quelli, che possono contrattare, dunque 
anche l'emittente nessun obbligo ha di pagare alle per- 
sone indicate nell'art. 1106 C. C. , e ciò sotto pena del 
doppio pagamento, salvo se provi, che quanto pagò, ven- 
ne rivolto a vantaggio di costoro, art. 1307 detto Codice. 
Tale nullità di pagamento può essere opposta dalle per- 
sone indicate nell'art. 1107 C. C, cioè dal minore, dal- 
l'interdetto, dall'inabilitato, dalla donna maritata e suo 
marito, e da tutti i loro aventi causa. 

Egualmente nullo sarà il pagamento della cambiale 
fatto al possessore, che precedentemente era stato dichia- 
rato fallito, e questi dovrà restituire la somma alla mas- 
sa dei creditori, presumendosi che esigè in frode di co- 
storo, art. 709 cod. comm. 

43. Alle volte può avvenire, che dopo girato un va- 
glia o pagherò cambiario, il giratario per sue ragioni 
non voglia piti riceverselo, oppure che detta girata venga 
scritta per errore, in tali casi la legge dà il diritto al 
possessore di potere cancellare quelle girate, ordinando 
con l'art. 287 cod. comm., che le girate cancellate si 
hanno per non scritte. Ne deriva in conseguenza che 
giammai esso possessore dell'effetto potrà chiedere ai gi- 
ranti cancellati il pagamento, né chi paga può fare os- 
servazione di sorta per le suddette girate cancellate, co- 
me del pari costui non è tenuto ad indagare l'autenti- 
oità delle girate. Dicemmo già, che nelle cambiali si for- 
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vaglia o pagherò per V art^ 
ne cambiaria. 

possessore deve presentarer 
ò tale giorno è festivo deve 
)re che non sia egualmente 
atte le domeniche e gli altri 
)ttobre 1869 e legge 23 gin* 

cambiari pagabili a vista ò 
essere presentati entro Tan- 
lissione, i primi per essere 
) scorrere il « certo tempo »y 
•mille, il possessore decade 
mancarono però di quelli, 
589 cod. comm. criticarono . 
si osservò in proposito, che * 
airemittente per la prima 
i di tali effetti egli già ne 
)enza, tanto vero chQ fu lui 
la legge nel succitato art. 
di « nuova Dista », e que- 
itori convengono, sarebbe 
)pria, che la legge avrebbe ' 

cambiale nou sono ammes- 
ore di uso. La prima ad 
he accordava la dilazione di 
fu la Legge germanica, cui 
•e, il quale abolì anche la 
dal precedente nostro ood,. 

poiché il commercio vive 
il denaro è la sua vita, iit 
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è un atto scritto, e per Tart. 1341 C. C, contro^ 

non è ammissibile la prova per testimoni^ però- 
notarsi^ che con la prora del pagamento in nessun 

si va contro lo scritto, o si combatte la conven-- 

che da questo risulta, che anzi con l'eccezione de^ 

pienamente la si ammette e conferma, solo si ec- 

e che la stessa venne estinta mercè il pagamento. 

che tale fatto è estraneo alla convenzione scritta;. 

nò al certo trovare ostacolo di sorta nel succitato 

341 C. €•. Né poi l'ammontare della somma pagata 

»be in alcun modo influire sull'ammissibilità di tale 

orale, perchè questa, per l'art. 44 cod* comm., può 

ammettersi nei casi preveduti dal suddetto art. 

qualora 1' autorità giudiziaria lo consenta. Però^ 

a suo luogo vedremo, essa deve essere ordinata^ 

e dopo la condanna al pagamento della cambiale, 

ssendo 1' eccezione de soluto capace a far sospen- 

['azione cambiaria, salvo se risulta da atto scrìtto» 

9. Ma si ha la prova del pagamento, se ad onta 
quietanza scritta sulla cambiale, questa restò nelle 
del creditore ? Dicemmo già altre volte, che per 

1 cod. comm., in mancanza di disposizioni speciali, 
si applicare le norme del Codice Civile. Or bene 
) nell'art. 1331 dispone, che qualunque annotazione 
dal creditore in calce, in margine o nel dorso di 
o titolo di credito, la quale tenda a dimostrare 1» 
zione del debitore, fa fede quantunque non porti 

data né la sottoscrizioiie del creditore, $e il titolo 
mpre rimasto presso di lui. In conseguenza se tanto 
>o8to per diritto civile, e se nulla in contrario sta* 
) il cod. comm.; nessuna ragione può far ritenere ^ 
mto non debbasi applicare anche alle cambiali. E^ 
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. gualmente quiudi fino a prova in contrario, devesi presu- 
mere il vaglia pagherò cambiario estinto per remis- 
sione del debito, se esso, anclie senza quietans^a di sorta, 
si trovi originalmente nelle mani del debitore, art. 1279 
Codice Civile* 

50. Chi paga parzialmente ha un doppio diritto, chie- 
dere cioè che il creditore ne faccia menzione sulla cam- 
biale, e che costui gli rilasci separata quietanza. Scopo 

* del primo si è di rendere edotti tutti coloro, i quali hanno 
interesse che quel parziale pagamento fu eseguito, e del- 
Faltro di dare a colui che pagò la prova della somma ver- 
sata, e tale ricevuta devesi fare al debitore con atto se- 
parato, perchè l'effetto continua a rimanere presso il pos- 
sessore per conseguirne la resta. Se la cambiale viene 
estinta dopo il protesto, anche questo ed il conto di ri- 
torno devonsi consegnare a colui che paga, perchè sal- 
dato il debito, tali atti a nulla più servono al creditore, 
anzi nelle sue mani possono essere di danno pel de- 
bitore. 

51. L'unico mezzo per provare la mancanza totale 
o parziale del pagamento della cambiale è il protesto, 
nessun altro atto può supplirlo, tranne la dichiarazione, 
di cui all'art. 307 cod. comm., della quale parleremo a 
suo tempo. Tale protesto deve essere elevato non piìi 
tardi del secondo giorno non festivo, dopo quello stabi- 
lito pel pagamento. Indicammo già quali sono i giorni 
festivi, solo facciamo osservare, che tali due giorni pel 
protesto sono in facoltà del creditore, il quale potrebbe 
elevarlo anche il primo di dopo la scadenza, e ciò lo 
8i desume chiaro dalle stesse parole della legge, la quale 
nell'art. 296 cod. comm. ordina, che il protesto deve es« 
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condo giorno non fG-^ 

jhe se esso viene ele«*^ 

h nullo, poiché, giusta 

di deve restare a fa- 



caduta la cambiale, nes- 
in tale caso provvede 
^amento della cambiale 
trascorso il termine pef' 
diritto di depositare in 
affetto e le spese a ri«» 
no di dare alcuno av- 
3si pure praticare, qua* 

esazione sia una per^ 
a proposito il Legisla- 

e non già di offerta 
io un titolo eminente-^ 

alla scadenza il debi* 

e quindi non sapreb- 
B deposito, essendo ne- 

è libero nella scelta 
endogli designata dal- 
> per valore, è rego- 
L864 e seguenti C. C, 
debitore è il deposito 
ero per l'art. 878 cod* 
Ilio, qualora col con- 
[epositi presso un isti-^ 

un privato banchiere» 
>08ito deve contenere^ 
squisiti; di cui all'art» 
te le spese, ed anche i 



Digitized by 



Google 



T^n 



-67 - 

possibili rischi sono a carico del possessore dell' 
essendo, stato fatto quel deposito per colpa sua; e 
egli si fosse presentato ad esigere alla^ scadenza, 
stato in condizioni di potersi ricevere il pagamei 
cambiale sarebbe stata pagata senza bisogno dt qi] 
altro atto o formalità. 

53. ^9l legge ad evitare possibili ritardi, coi 
298 cod. pomm., ordinò ohe al pagamento della 
biale non è ammessa opposizione alcuna, fuorcl 
casi di smarrimento della stessa o di fallimento d 
sessore. Il commercio ha la sua vita nella puntu 
nel denaro, e perciò in nessun modo potendosi ] 
stinare il pagamento dell'effetto alla scadenza, il 
slatore a tale divieto d'indole generale sanzionò 
solo le due suddette eccezioni. Giustamente amu 
opposizioni per smarrimento della cambiale e fall 
del possessore di essa, poiché nel primo caso pu 
dere che si pagherebbe a chi non è in diritto, ma ci 
avendo in suo poterel'effetto, cerca trarne profitto, 
secondo perchè, pagandosi ad un fallito, tale pagi 
si farebbe in danno della massa dei creditori. I 
noti, che tutte le volte che la legge parla di ca 
smarrite, intende dire solo di quelle, che furono 
rate tali in seguito alla procedura, di cui agli a] 
e seguenti cod. comm. Deriva dal suddetto^ art. 291 
fuori dei casi in esso indicati, l'emittente deve g 
pagare al possessore dell'effetto, quand'anche coni 
gtui fosse stato fatto pignoramento nelle sue ma 
assegnata ad altri parte o tutta la valuta dellj 
Ibiale, e ciò è una conseguenza della natura del 
Cambiario, il quale, essendo destinato alla circoh 
non può essere arrestato per causa qualsiasi. 
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«olo caso tale piguoramenta sarà valido, quando Ye^ 
tetto yeune emesso «noa all'ordine», essendosene cosi 
vietato il trasferimento. 

54t Giusta quanto innanzi si disse (1), mai vi può 
essere novazione, se alla scadenza della cambiale il cre- 
ditore acconsenta di riceversi il pagamento a rate, quindi 
se egli in tempo utile esegui gli atti, dalla lègge xichiesti 
per la conservazione dell'azione cambiaria, può agire 
cambiariamente contro tutti i coobbligatì. 

GIURISPRUDENZA 



Secondo l'art. 295 ood. com. 
il possessore della cambiale, se 
ha luogo un parziale pagamento 
deve farne menzione nella cam- 
biale, e darne al debitore una 
quietanza separata, ma óve il 
<$reditore non abbia adempito agli 
<>bblighi di legge, non è vietato 
al debitore di proyare con testi- 
moni i pagamenti parziali ai ter- 
mini deirart. 44 cod. eomm. App. 
Palermo 24 settembre 1892. Gire. 
Giur. 

Il possesso della cambiale 
«caduta nelle mani di un girante 
fa presumere che egli ne abbia 
eseguito il pagamento, special- 
mente se la cambiale è quietan- 
zata. App. Casale 26 giugno 1893. 
Poro It. 

Non è necessario che pel 
vaglia cambiario sia espressa- 
mente indicato il luogo del pa- 
gamento. App. Genova 9 febbra- 
io 1894. Temi gen. 

B ammissibile la prova testi- 



moniale, giusta Tart. 44 codice 
comm., per dimostrare i paga- 
menti parziali fatti di una cam- 
biale al possessore di essa, quan- 
do questi non adempiendo agli 
obblighi impostigli dall'art. 295 
cod. comm., non ne- abbia fatto 
menzione sufla cambiale, e rila- 
sciata quietanza separata al de-- 
bitore. App. Palermo 24 settem- 
bre 1892. Ciro. giur. 

Per Tart. 253 cod. comm.. 
Tindicazione del luogo del paga- 
mento non è più un requisito 
essenziale delia cambiale, sup- 
plendovi la indicazione del luogo 
di emissione. App. Palermo 5 
maggio 1894. Foro sic. 

Se. il creditore alla scaden- 
za della cambiale aecotisenta di 
ricevere pagamenti rateali in e-, 
stinzione di essa, non può rite- 
nersi che egli abbia operato una 
novazione^ ed abbia rinunziato^ 
agli effetti esecutivi della cam* 
biale, nel caso ,^che il debitore. 



(1) Vedi N. 9 • 16. 
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}n- rimane autorizzato ad apporvi 
sia tntte le indicazioni, che seconda* 
30- l'art. 251 Bono requisiti essen- 
3p. ziali della cambiale, e cosi an- 
ili. che il luogo del pagamento, ma 
or- non la elezione di domicilio né 
lit- per la determinazione della cern- 
ito potenza, né per la notificazione 
igo degli eventuali atti giudiziarii.' 
gli Cass. Torino 4 gennaio 1899. Legg. . 
ro- É nullo il protesto fatto nel 
^r- giorno della scadenza della cam- 
le. blale, sebbene nel giorno stesso 
)7. il debitore abbia dichiarato che 

non aveva mezzi per pagare, né 

al abbia eccepita la nullità. Cass. 

ne Palermo 30 dicembre 1899. Poro 

8 It. 

Può provarsi con testimoni 

)i- il pagamento parziale di un de» 

li- bito cambiario. Cass. Napoli 12 

, e gennaio 1901. Poro It. 

le Non ostante la restituzione 

di- della cambiale quietanzata al de- 

tre bitore, il creditore che sia stato 

»ro pagato in parte da uno dei coob- 

7A- bligati con moneta fuori corso, 

ito può essere ammesso alla prova 

m- di tale fatto di fronte all'altro 

ile coobbligato, e agire contro di lui 

con azione cambiaria pel paga- 
ri- mento integrale del credito. Cass. 
we Pirenze 14 gennaio 1901. Poro It*. 
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"lJ0initt~gtó~ì5ÌLe"^ef?r non sempre, tale mancato pav- 
ento è il principio di nna crisi economica, molte al^ 
le possono essere le ragioni, quindi ad impedire che 
tto si potesse maggiormente divulgare, soppresse la 
utenza dei testimoni. 

Il protesto del vaglia o pagherò cambiario può es- 
eseguito solo ad istanza del suo possessore, o di 
ona da lui debitamente autorizzata, ne consegue quin- 
lìie colui il quale è incapace ad esigere, è pure in^ 
,ce a far procedere a protesto. 

58. Essendo questo Tatto più importante per Feser»- 
) dell'azione cambiaria, tassativamente con Tart. 305 

comm. il Legislatore ne stabilì i requisiti. Innanzi 
> deve il protesto contenere la esatta trascrizione della 
biale, delle girate e di ogni altra dichiarazione, che 
ssa si trovi. 

Scopo di ciò si è di ben determinare l'effetto, di 
si vuole constatare il mancato pagamento, e quali 
) le persone a questo tenute. Conseguentemente ha 
Luto la patria giurisprudenza, che se nella trascri-r 
e l'ufficiale incaricato ometta qualche cosa, purché 

sorga dubbio sulla identità del titolo, il protesto è 
io. In secondo luogo esso deve contenere F indica^ 
e della persona contro la quale si eleva, V oggetto 
i richiesta e la data. Importantissima anche la con-rr 
izione di tali fatti. Certo se vi fosse dubbio sulla per- 
^, cui il protesto venne fatto, non sarebbe esaudito 
>to della legge, la quale, come a suo luogo vedre-r 
esige che nelle cambiali proprie, sia esso elevato 
ro remittente. In quanto poi all'oggetto della richie»- 
nei pagherò o vaglia cambiari non può essere altro^ 
il pagamento dell'effetto. Di grave momento è poi 
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la data, poiché dovendosi esso, comi 
non più tardi del secondo giorno non 
scadenza della cambiale, ogni incerte: 
porterebbe la decadenza dall'azione cj 
sta che dà all'ufficiale procedente la 
protesto viene fatto, è egualmente di i 
poiché contenendo essa la ragione 
gamento, è la base della possibile e 
diziaria. Che se poi l'obbligato non v 
alcuna all'invito fattogli di pagare, d 
far risultare dal protesto, come pure 
venuto nel luogo stabilito pel pagame 
tare le future quistioni sui danni e si 
Sempre allo scopo di evitare du 
suireffetto che si protesta, ristesse ar 
se la cambiale sia smarrita, e non esit 
copie, invece della trascrizione dell' 
deve contenere una precisa descrizioi 
stessa. Tutti i suddetti requisiti devoi 
senza nel protesto. È vero che le nul 
ma devono essere stabilite dalla leggi 
d'istituto speciale, le relative disposizi 
cate con tutto rigore. 

59. Dispone Tart. 304, che il prot 
luogo indicato pel pagamento, ed in 
indicazione alla residenza o alla dim 
o al suo ultimo domicilio conosciuto, 
tamente osservano taluni scrittori la 
zione fra il succitato art. 304 ed il 25! 
gè, che se nel pagherò o vaglia carni 
cata la residenza dell'emittente e il luo 
essi si reputano designati dal luogo 
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adunque per l'art. 263 negli effetti suddetti il luogo deL 
pagamento devesi sempre rinvenire, poiché in ogni caso 
supplito da quello di emissione, come poi il Legislatore 
viene nel 304 a parlare di residenza, dimora o ultimo 
domicilio conosciuto? Né si dica che nei pagherò pu6 
mancare la indicazione di tale luogo di emissione, poi- 
ché esso é uno dei requisiti essenziali, la cui mancanza, 
giusta Tart. 254, fa perdere all'effetto la sua qualità cam- 
biaria^ e quindi di protesto non può pih parlarsi. Tale 
contraddizione, a nostro avviso, può sparire riflettendosi, 
che scopo della legge con l'art. 304 é quello, che l'uf- 
ficiale incaricato del protesto giunga effettivamente a tro- 
vare la persona, contro cui tale atto viene fatto, per ren- 
derla cosi consapevole dell'avvenuta scadenza, che per 
una ragione qualsiasi può avere dimenticato, e provo- 
care dalla stessa o il pagamento, o almeno una risposta,' 
nella quale indicare il motivo, che la determinò a non 
pagare. 

E poiché i luoghi, dove più facilmente si può rin- 
venire una persona, sono proprio la residenza, la dimora 
o il domicilio, ecco la ragione del succitato art. 304, tale 
probabilità di trovare il debitore é molto più difficile 
nel solo luogo indicato nell'art. 253. 

SO, Il protesto deve essere fatto con unico atto, e 
non già farsene tanti, quanti sono i luoghi, nei quali 
l'ufficiale incaricato si reca a cercare il debitore, e l'ora, 
in cui esso può farsi, è proprio quella stabilita dall'art. 
42 Proc. Civ., cioè dal 1® aprile al 30 settembre dalle 
5 alle 20, e dal l."" ottobre al 31 marzo dalle 7 alle 17- 

Essendo desiderio della legge, che l'ufficiale inca- 
ricato del protosto trovi effettivamente la persona contro 
cui questo viene fatto, è perciò che nelF ultimo capo* 
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Terso del surriferito art. 304, ordina che in caso d 
rore o di falsità nell'indicazione dei luoghi, di ci 
esso articolo è parola, il notaio e l'usciere devono 
delle ricerche per rinvenire il debitore, sia consulti 
il registro anagrafe, sìa recandosi negli uffici della E 
ed in altri possibili luoghi, che esso sia solito freq 
tare; e per avere la certezza, che tali ricerche fu 
Tealmente eseguite, obbliga l'ufficiale procedente far] 
sultare dallo stesso protesto. É perciò che dovrà 
valido un protesto elevato anche per via, se sulla s 
fu incontrato il debitore. 

Bli Ma in Una cambiale in bianco quale sarà il 
go del protesto ? Dicemmo già che in tali effetti l'i 
lente si affida interamente al possessore, dandogli i 
dato tacito di apporre tutte quelle clausole che ci 
adunque se nel momento della consegna della caml 
nulla fu stabilito in contrario, il possessore del bi 
segno è libero di fissare per luogo del pagamente 
che uno diverso dal domicilio dell'emittente, ed ivi 
vare protesto. 

Il protesto deve farsi in unico originale, e ce 
gnarsi al possessore della cambiale, senza che sia dia 
pia alcuna alla persona contro cui esso è elevato, 
mancanza di notifica al debitore trova la sua rag 
nella natura stessa del protesto. Infatti, come già si ci 
scopo di tale atto è quello di provare, che ad onta t 
istanza fatta dal creditore di essere pagato, ciò noj 
venne, in conseguenza è a lui solo che interessa a 
tale prova. E perchè si possa evitare ogni contestaz 
^ errore, il protesto deve essergli consegnato orig 
•mente. Solo potendo avvenire una sua dispersìor 
fatto obbligo agli uscieri ed ai notai di tenere un a 
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gistro, in conformità dell'art. 66 del Regolamento 
seenzioue del codice di commercio, nel quale re- 
devono trascrivere per intero, giorno per giorno 
ordine di data, tutti i protesti. Ed affinchè ogni 
arità sia impedita, il suddetto art. 66 ordina, che 
igistro prima di essere posto in uso, per i notai 
essere vidimato su ciascun mezzo foglio tjal Pre- 
3I loro mandamento (art. 62 legge notarile), e per 
5ieri detta vidimazione sarà fatta dal Procuratore 
ile, dal Procuratore del Re o dal Pretore, da cui 
pendono, (art. 456 tariffa civile). 
3i lavori preparatori del vigente codice ' comm. si 
je, se il protesto debba essere firmato da colui, 
il quale si eleva, ma fu deciso negativamente, 
srandosi che esso è fatto solo nell'interesse del 
jore dell'effetto, e ohe sarebbe troppo voler pre- 
3, che un atto sia sottoscritto da colui contro il 
viene eseguito. L'abolito codice richiedeva tale 
ma la pratica dimostrò, che quasi tutti si rifiuta- 
ottoscrivere. 

, Essendo il protesto l'atto piti importante, anzi 
per salvare l'azione cambiaria, la legge tassati- 
te ordina, che nessun altro atto può supplirlo. Solo 
opo di evitare spese, e se il possessore acconsenta, 
sere surrogato da una dichiarazione di rifiuto di 
Buto, sottoscritta entro il termine stabilito per il 
dalla persona richiesta di pagare, art. 307 cod, 

me vedesi tale dichiarazione è un equipollente 
)testo, e perchè essa abbia data certa, è fatto ob- 
li registrarla entro due giorni dal dì che fu fir- 
Per la dichiarazione suddetta nessuna formula 
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^aissativa è prescritta, solo se è fc 
deye contenere la trascrizione dell 
fosse smarrita, la sua descrizione 
possibile, e ciò sempre per la idei 
pel quale essa dichiarazione vien 
Anche in caso di morte dell 
pagherò cambiario deve essere pa 
avviene alla scadenza, devesi elevj 
dosi in esso le risposte degli erec 
A tale pagamento sono tenuti esg 
art. 1204 C. C, in proporzione d 
ciascuno di -foro toccata. E ciò è 
sona del de cujus trovandosi frazi< 
sone distinte, quanti sono i suoi 
uali, siano esse attive che passive, 
frazionamento. 

83. Avendo la nostra legge g 
TUiico fondamento dell'esercizio 
coerentemente a se stessa ordina n 
che la clausola « senza protesto » 
od altra, con la quale si dispeu 
cambiale dall'obbligo del protesto, 
o da un girante, si debba avere 

Elevare il protesto nei casi i 
dromo a suo luogo quando esso si 
o pagherò cambiari, è ordine es] 
quindi né il caso di forza maggie 
contrario fra le parti può dispeus 
la suddetta espressa disposizione i 
la grave quistione, che anche oggi e 
sioue in Francia e nel Belgio, le 
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parti furono di accordo neU<^ 

idenza « a certo tempo vista » 
lo quando l'emittente ricusi di 
offli entro Taniio dalla sua crea- 
e la data della vista. É egual- 
r avallante dell' emittente, nel 
costui per conservare l'azione 

nullità del protesto possano es- 
cio dal magistrato» La dottrina 
affermativa, però la maggioranza 
\ nell'opinione contraria, riflet- 
listione di diritto privato, ed il 
e più delle parti, 
rotesto non è necessario, può il 
a tale atto? Non mancano di 
diritto, sol perchè dicono, che 
tere il debitore al pagamento, aj 
cilmente per evitarsi l'onta dèi. 
in considerazione le enormi conr 
lerciante può apportare tale atto^ 
ndebito protesto costituisca di 
che dà diritto al risarcimento 
art. 1151 C. C. 

SPRUDENZA 



are 
Be- 
are 
di 
ica- 



denza non computati i giorni fé» 
stivi. Casa. Firenze 12 dicembre 
1892. Foro It. 

Per agire cambiariamente 
contro l'emittente il protesto è 
necessario quando la cambiale è- 
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domiciliata. App. Palermo 6 mag- 
gio 1894. Poro sic. 

Una Bemplice lettera non 
può avere gli effetti della dichia- 
.Tazione per supplire il protesto, 
• di cui al primo capoverso dello 
art. 307 cod. comm., se in essa 
non sia stato trascritto esatta- 
mente il titolo cambiario. App. 
Genova 4 novembre 1893. Giu- 
rista. 

É legalmente elevato il pro- 
testo presso i sottoscrittori della 
cambiale, se il domicilio indica- 
tovi pel pagamento era quello 
del prenditore. Cass. Palermo 5 
dicembre 1893. Poro. sic. 

Il protesto di una cambiale 
pagabile presso un istituto di 
credito è validamente diretto al 
cassiere dell'istituto, sebbene sia- 
vi un direttore che abbia inca- 
rico di dirigere e sorvegliare il 
servizio di cassa. App. Perugia 
29 marzo 1894. Poro It. 

In mancanza d'indicazione 
in una cambialo del luogo del 
Btio pagamento, il protesto deve 
elevarsi nella residenza dell'emit- 
tente. Cass. Palermo 13 marzo 
1894. Circ. giur. 

É valido il protesto fatto in 
persona propria al domiciliatario 
ai una cambiale, anche se ese- 
guito fuori del suo domicilio od 
ufficio, e sulla pubblica via. Cass. 
Boma 28 maggio 1896. Leggo. 

Le ore utili per eseguire il 
protesto cambiario sono quelle 
stabilite dall'art. 42 Proo. Civ. 
per gli atti di notificazione ed e- 
secuzione. Cass. Eoma 28 mag- 
gio 1895. Poro It. 

Il possessore della cambia- 
le non ha azione contro il gi- 
rante, né può eccepire la com- 
pensazione, se non giustifica col 



protesto di avere 
cambiale pel pa( 
Palermo 18 aprii 
proc. 

Il possessore 
che non abbia pre 
to nel giorno dell 
nel luogo designata 
to, mentre il del 
pronto a soddisfar] 
non sia stato pa{ 
elevato tempestiva 
sto, non ha diritto 
borsate delle spes 
no 5 maggio 1896 

L'atto di prot€ 
deU'art. 300 cod. ( 
levarsi anche qua 
vaglia cambiario. 
29 novembre 1898 

Il fatto di av( 
zione dell'atto di 
specialmente nell 
della cambiale, on 
di un girante e qi 
sessore, non impo 

Srotesto e del si 
i precetto, se ris 
stabilita la identità 
Milano 20 ottobre 
comm. 

La consuetud 
sessore dell'effetto 
di fino alle ultim< 
condo giorno succc 
della scadenza ad 
testo è contro le] 
non può essere in 
dizio. Cass. Torin 
1899, Temi gen. 

Il protesto di 
eseguito indeblam 
sce di per sé un 
che dà diritto al ris 
danno a sensi dell' 
App. Milano 8 mai 
comm. 
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Della rivalsa 



SOHMABIO -^ 65. In che consiste la rivalsa. Contro chi essa pnò esercitarsi. L^avallantA 
delPemittente ne è escluso — 66. Condlslonl per l'eserclslo della rivalsa. Ija tratta deve es- 
sere pagabile a vista — 67. Diritto di colui che pagò la rivalsa. Obbligo del possessore delia 
cambiale. Anche chi paga per intervento ha diritto alla rivalsa — 68. Conto di ritorno. Indi» 
cazloni che esso deve contenere. Nessun Interesse è dovuto nelle cambiali. Comincia però a • 
decorrere dal dì della scadenxa — 69. Blcamblo. In che consista. Come esso va regolato. 
Quando non è dovuto. Prova dello stesso — 70. Diritto di colui il quale pagò la rivalla. 8« 
la rivalsa possa considerarsi una esecuaioue coattiva stragiudliJale, per salvare la deeadensa 
dall'azione di regresso. 

G5. Dicemmo che il commercio vive di celerità e dL 
denaro, è poiché alla scadenza di un vaglia o paghert^ 
cambiario il possessore può avere urgente bisogno di 
tale valuta, cosi la legge oltre Fazione cambiaria, di cui 
parleremo nel capo seguente, gli accorda un'altra via 
molto più spedita per ottenere il pagamento dell'effetto. 
Egli per l'art. 310 cod* comm., non pagato alla scadenza^ 
può rimborsarsi della somma, che gli è dovuta, sopra 
uno degli obbligati in via di regresso, emettendo contro 
di lui una tratta pagabile a vista. Come vedesi la rivalsa 
di un vaglia cambiario può esercitarsi esclusivamente 
contro i giranti ed i giratari o loro avallanti; sarebbe stato 
del tutto inutile se la legge l'avesse accordata anche 
contro l'emittente, poiché fu proprio costui, che alla sca* 
denza della cambiale non volle o non potè pagare, quindi 
sarebbe un perdere tempo presentarsi a lui con la tratta» 
Parlando la legge di sóli obbligati in via di regresso, in- 
tese escludere anche l'azione di rivalsa contro Cavallante 
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4ell'emìttente; poiché questi, oome vedremo, è sempre nu 
obbligato diretto. 

G6. P^r esercitare il diritto della rivalsa è indispenr 
gabile^ non solo che il possessore dell'effetto abbia fatto 
elevare il protesto in termine utile, ma che non sia de- 
caduto dall'azione cambiaria, e ciò è una conseguenza 
legale. La rivalsa infatti è dovuta dai giranti e giratari 
sol perchè sono obbligati cambiariamente; ma se per ef-^ 
fette dell' avienuta decadenza dall'azione cambiaria ogni 
loro obbligo restò estinto, ne consegue che essi nulla 
più dovendo, in nessun modo sono tenuti verso il pos- 
sessore della cambiale^ neanche quindi in via di rivalsa. 

La tratta suddetta deve essere pagabile a vista^ al- 
trimenti sarebbe frustrato lo scopo della legge, cioè il 
pronto incasso della valuta dell'effetto. 

É appena a dirsi che tale tratta per essere valida 
deve contenere tutti i requisiti, di cui all'art. 261 coi. 
comm., e che se non viene pagata può dar luogo all'a- 
sione cambiaria. 

67. Ma non è il solo possessore della cambiale, che 
ha diritto alFazione di rivalsa, anche chi pagò alla sca- 
denza tale effetto può rimborsarsi nello stesso modo verso 
gli obbligati anteriori. Deriva da ciò il dovere impre- 
scindibile nel possessore del vaglia o pagherò, di adem- 
piere a tutte le formalità prescritte per conservare l'a- 
zione cambiaria^ non solo in suo favore, ma anche a fa- 
vore di tutti gli altri coobbligati in via di regresso, poi-s 
che egli col fatto suo non può pregiudicare i diritti, che 
ad altri competono. 

Anche chi pa^a per intervento può procedere alla 
i;^valsa, e ciò risulta dalla stessa dizione dell'art. 310, 
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di cambiale non pagata alla sca* 
1 pagatore per intervento è sur- 
del possesBore, dunque compe- 
li riyalsa, questa spetta egual- 
isa. Solo per gli effetti girati do- 
3 diritto è limitato a quei giranti 
38ta si fosse verificata, dovendosi 
la cessione, giusta l'art. 260 



per la rivalsa il suo fondamento 
> non pagata, devesi ciò provare^ 
^od. comm. ordina, che la rivalsa 
^mpagnata dalla cambiale origi- 
conto di ritomo. 
mio di ritorno^ lo si comprenda 

dell'effetto, che alla scadenza 
ghi impostigli dalla legge pel 
)n solo al rimborso delle spese 
ssi legali commerciali sulla som- 
reditore. È proprio ciò che deve 
orno, come pure la somma ca- 

persona sulla quale la rivalsa 
Risulta in conseguenza che il 
m è, se non la nota dettagliata 
'anta colui il quale esercita la 

partitamente delle indicazioni, 
, dicemmo essere indispensabile 
lale non sempre è l'intera va* 
idotta per precedenti pagamenti 
3ve8i indicare insieme agl'iute- 
L dal dì della scadenza. Fino a 
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69i Infine tale conto deve oontenere anche il ricam^ 
bio. Può alle volte avvenire che colui al quale la cam- 
biale era stata rimessa per lo incasso, vistosi non pa- 
gatO; la protesta, e poiché urge la somma, là prenda da 
altri del luogo, consegnandogli alla sua volta una tratta 
pagabile a vista su colui, che lo aveva incaricato dell» 
riscossione od anche su altri. 

Se per avere tale denaro dovè il creditore assog^ 
gettarsi a ritenuta, questa forma appunto il ricambio, e 
deve pagarglielo colui, contro il quale si esercita la ri- 
Talsa, perchè spesa legittima, quindi la necessità di com- 
prenderlo nel conto di ritorno. Molto chiare sono le nor- 
me dalle quali il ricambio è regolato, basta leggere lo 
art. 312 cod. comm., e quindi noi, prescindendo da ogni 
oommento, diciamo che il ricambio dovuto al possessore 
4ell'eSetto viene regolato dal corso del cambio del luo- 
go, in cui la cambiale era pagabile, al luogo, di resi- 
denza della persona sulla quale è tratta la rivalsa. Il ri- 
cambio dovuto al girante che pagò la cambiale, si regola 
secondo il corso del cambio del luogo, da cui è tratta la rival- 
sa, al luogo di residenza della persona sulla quale è tratta. 
« Il che vuol dire » scrive il Prof. Marghieri (1) « che 
il traente si troverà nella condizione di pagare al girante, 
che agisce contro di lui, non il ricambio fra il luogo di 
emissione della cambiale originaria ed il luogo dove il 
trattario avrebbe dovuto eseguire il pagamento, sibbene 
quello tra il luogo di emissione dov'egli risiede ed il 
luogo dove il girante emette la rivalsa, aggravato da tutti 
gli altri ricambi fino allora progressivamente rimborsati 
da girante in girante ». 

Dispone Tultimo capoverso del suddetto art. 312, che 
tale ricambio non è dovuto, se il prfezzo del cambio non 



(1) lift cambiale pag. 186. 
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^ accertato nei modi stabiliti n 

'Cioè con la lista di Borsa, o coi 

rgo, oy'era pagabile la cambiale^ o 

•del luogo più Ticino, o per mez 

prora. E ciò è logico, poiché il 

«deve essere una semplice nota d 

che la prova delle stesse, e la le; 

.all'arbitrio del creditore, di chic 

-6nra che voleva, perciò Tobbligc 

E si noti, che la disposizione io 

bio accertato », di modo che tui 

cambio non si ha la prova nei : 

rge, nessun ricambio è dovuto. 

Ma quali sono le altre fonti 
l'art. 38 ? Fare a comune consci 
-esse possano essere qualunque a 
t&ndibile, come le attestazioni i 
delle Camere di commercio, dei 
in cui il pagamento del vaglia e 
veva avvenire, ed altre simili.. 

70i Dovendosi la cambiale e 
girante, che pagò la rivalsa, que 
oellare dalla stessa la sua girata, 
sicurezza, ed ha pure il diritto < 
.a lui posteriori, essendo tutti coi 

Non mancarono di quelli eh 
una specie di esecuzione coattiv; 
nandola a quella dell'art. 68 cod 
«e il compratore di cosa mobile 
bligazione, il venditore ha la fai 
e se l'inadempimento ha luogo ( 
il compratore ha diritto di far coi 
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e di essere risarcito dei danni^ 
alsa nulla contiene di coattiro,. 
quale essa si esercita non la- 
Eetto nulla incassa, ma solo ha. 
;o dei danni verso chi essano- 
le falsa credenza di forza coat- 
vò la quistione, se esercitan-: 
tadenza dall'azione di regresso,, 
iiyamente, appunto perchè nes— 
chiude essa rivalsa. 

PRUDENZA 



termini di le^e. App. Trani 21 • 
marzo 1892. Foro It 

L'azione di rivalsa spiegata^ 
dal girante o dall' avallante^ che-' 
ha pagata la cambiale in con- 
fronto del suo giratario od aval* 
lante ha carattere cambiario e 
commerciale. Cass. Torino 28 
gingno 1893. Legge. 

La convenzione per la quale 
il debitore cambiario ha il di- 
ritto di pretendere gli effetti 
cambiari mano mano che paga 
per la rivalsa contro i coobbU- 
gati, s'intende nel senso, che la 
consegna deve essere fatta di 
titoli tali, che inflniscono real- 
mente all'attuazione del diritto 
di rivalsa. Cass. Piyhdrmo 16 feb- 
braio 1896. Foro lÉO. 
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Dell' azione cambiaria 



SOMICABIO ~ 71. Deflnlilone deU'ailone oamblarlA. Specie di essa. Se diretta o d 
> l'ailone contro PaT«llaiite dell'emittente — 78. Se gU art. 814 e 815 ood. comm. a 

; Applicabili nel vaglia o pagherò cambiarlo. A quale degli obbligati In tali effetti pnò < 
•denl la canalone -- 78. Qnid se la canalone fn data dall'emittente. Se ad eaaa è tenuto 
▼aliante dell'emittente. Diritto di oolnl che tale canalone diede — 74. Cambiale domloll 
clmogo dlTerao» -^ 7S. «PreMM> persona diversa». Diacnssionl sul riguardo. Pmora— 76. 
-riso mercè lettera raccomandata. Suo scopo. Conseguenze se esso non fu dato — 77. Aa 

•cambiarla contro gli obbligati. Diritti del possessore della cambiale art. 1124 e 1218 C. < 
78. Quando U mgìim o pagherò cambiarlo doTesi protestare. Termine in cui deyesi esercì 
l'aalone cambiarla In ria di regresso. Decorrenaa di esso termine — 79. Doppio modo 

• ÌMdTare l'aalone cambiaria. Essa resta salva notificato in termine la dtasione o 11 prec< 
J)ÌM a quo ^ 80. Termine per la notifica di tali atti. Ad ogni obbligato si applica il ten 

- suo i»reprlo — 81. La cambiale è titolo esecutlTo per il capitale e gli accessori. Pareri d 
' Camere di conuneroio — 82. La cambiale per mettersi ad esecuaione non ha bisogno d 

foirmnla esecntira -- 88. Se sono titoli esecutlTl anche le cambiali tratte e girate all'EsI 

- Olndlalo di dellbaalone — 84. Esecuzione mobiliare ed immobiliare. Se la cambiale si 
telo sufficiente ad accendere ipoteca. Teoria sul riguardo — 86. L' opposizione a pre< 

. cambiario non sospende l'esecuzione. Se e quando U Presidente o 11 Pretore possano < 
nare tale sospensione. .Competenza commerciale — 86. Se 1' art. 660 P. C. sia appllci 
alle esecuzioni in base a cambiali — 87. Art. 324 cod. Comm. Eccezioni che riguardali 
forma del titolo. Eccezioni riguardanti la mancanza delle condizioni necessarie all'eserc 
dell'azione cambiarla. Eccezioni personali. Eccezioni comuni a tutti 1 giudizi — 88. Obb 
assoluto del protesto nel termine stabOito. Ad esso sono tennti anche 1 giranti che pagai 
la cambiale — 89. Se la domanda giudiziale proposta dinanzi a giudice inoompetonte li 

' dlsce la decadenza dell' aaione cambiarla — 90. Effetti della decadenza dall'azione can 
ria. Indebito arricchimento. Contro quale degli obbligati possa esercitarsi — 91. Se l'inde 
arricchimento è ammissibile in tutti 1 Taglia- o pagherò cambiari — 92. Se tale aaione < 

. debito è cambiarla ovrero civile o commerciale. Opinioni sul riguardo. 

71* La facoltà accordata al possessore del vaglia 
pagherò cambiario scaduto, di perseguitare giudiziai 
mente i debitori pel pagamento, chiamasi « azione C£ 
biaria ». Essa è di due specie, diretta, quando si e$ 
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cita contro il rero debitore del vaglia, che è remittente^ 
di regresso quando la si esercita in danno degli altri fir^ 
matari dell'effetto, cioè giranti, giratari e loro ayallanti^. 
i quali tutti pur non essendo debitori diretti della 80in«-- 
ma risultante dalla cambiale, assunsero ^obbligo che lo 
emittente avrebbe pagato alla scadenza, altrimenti e6e-- 
guirebbero essi tale pagamento. 

Si discusse se diretta o di regresso fosse l'azione 
contro l'avallante dell'emittente, ma pare che col vigente 
codice commerciale ogni quistione sul riguardo non possa * 
più aver luogo. Infatti, come già si disse, l'art. 275 Cod^ 
comm. stabilisce, che colui il quale dà l'avallo, assume 
tutte le obbligazioni della persona che garentisce, dunr- 
que la persona dell'avallante è considerata dalla legge 
la stessa della gareutita, e perciò se diretta è l'azione 
contro l'emittente, non si saprebbe comprendere, perchè^ 
non dovrebbe essere tale anche quella contro il suo a- 
vallante. Inoltre l'istesso art. 276 dispone^ che il pos- 
sessore della cambiale, per conservare l'azione cambia-* 
ria contro il datore di avallo, deve compiere verso dt 
lui tutti quegli atti, che sono necessari per la persona 
garentita, dunque se le due azioni fossero diverse, mai 
si potrebbe parlare d'identità di atti. 

72| La legge, volendo in tutti i modi assicurare alla 
scadenza il pagamento della cambiale, ordinò con l'art», 
314 cod. comm., che provata a mezzo del protesto la 
mancanza di accettazione, il traente ed i giranti sono 
solidalmente e rispettivamente obbligati a dare cauzione 
per il pagamento della cambiale alla scadenza, e perii 
jùmborso delle spese. E poiché può avvenire, che accet- 
tata la cambiale, sia in seguito sopravvenuto il fallimento 
o la decozione dell'accettante, il successivo art. 316 d&: 
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^(gnalmente diritto al poBsessore di tale effetto, di cMe*^ 
dere cauzione sempre al traente ed ai giranti; se l'ac- 
cettante sia fallito, o abbia sospeso i pagamenti, ovvero 
ima esecuzione contro di lui sia riuscita inutile; qualora 
però esso possessore provi, che la suddetta cauzione non 
fu prestata dall'accettante, e che una nuova accettazione 
non potè ottenersi dalle persone indicate al bisogno, tale 
prova deve sempre risultare dal protesto. 

Nessun dubbio che le surriferite disposizioni riguar- 
dano le cambiali tratte, e lo si desume chiaro dalla stes- 
sa dizione della legge, la quale parla di traente e di ac- 
cettante, che si hanno solo negli effetti tratti, però surse 
disputa, e si disputa anche oggi, se dette disposizioni 
possano applicarsi egualmente ai vaglia o pagherò cam- 
biari. 

Non è applicabile certo l'art. 314, poiché esso con- 
templa il solo caso di mancata accettazione, fatto che 
mai assolutamente può verificarsi nelle cambiali proprie,» 
non avendo bisogno esse di accettazione di sorta. In or-, 
dine poi al disposto dell^art. 315 è a riflettersi, che an- 
che il possessore di un pagherò può trovarsi nella stes- 
sa condizione di quella di una cambiale tratta ed accet-^ 
tata, vedere cioè il suo credito in pericolo alla scadenza 
per rovesci di fortuna dell'emittente, quindi non si sa- 
prebbe comprendere, perchè la legge in casi analoghi 
dovrebbe usare due pesi e due misure. Se tale cauzione 
non venne apertamente disposta, supplisce l'art. 3 delle 
disposizioni preliminari al codice civile, nel quale si leg- 
ge, che qualora una controversia non si possa decidere 
con una precisa disposizione di legge, si avrà riguardo 
alle disposizioni che regolano casi simili o materie ana- 
loghe.- Beninteso però che la suddetta cauzione, poten-c 
dosi per ordine della legge chiedere solo al traente ed 
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Ài giranti, cioè agli obbligati in yia di regresso, ancher' 
a costoro potrà domandarsi nelle cambiali proprie, e poi- 
ché in tali effetti manca il traente, è unicamente ai gi- 
ranti, che il possessore del vaglia può rivolgersi perla 
cauzione. Perfettamente superfluo sarebbe stato se si a- 
vesso voluto accordare tale diritto anche contro remit- 
tente, è proprio il suo stato d'insolvenza, che fa sorgere 
la necessità della cauzione, quindi se egli manca di 
mezzi, come può dare cauzione ? chi si obbligherà 
per lui, se in istato di decozione ? Ad ogni modo però 
contro il suddetto emittente, il quale è il vero debitore 
della valuta dell' effetto, il possessore non si trova 
«enza azione, in suo favore stanno gli articoli 701 codice 
commercio e 1176 C. C, il primo dei quali fa scadere 
i debiti del fallito con la sua dichiarazione di fallimento, 
e l'altre ordina, che il debitore non può più reclamare 
il beneficio del termine, se è divenuto non solvente, o 
«e per fatto proprio ha diminuito le cautele date al cre- 
ditore, ovvero non gli ha dato le cautele promesse. Dun- 
que contro remittente il possessore della cambiale in- 
vece di agire per la prestazione della cauzione, può di- 
rettamente procedere pel pagamento, ritenendosi scaduto 
il debito risultante dall'effetto. 

73. È logico che se la cauzione suddetta fu prestata 
-da esso emittente, il possessore non ha diritto di pre- 
tenderla anche dagli obbligati in via di regresso, ciò sa- 
lirebbe illegale e vessatorio, poiché il pagamento della 
cambiale alla scadenza resta assicurato dalla cauzione già 
prestata dagli obbligati diretti. É appena a dirsi che que- 
sta può darsi in denaro, od anche a mezzo di persona 
solvibile accettata dal creditore. 

Alla cauzione surriferita è tenuto l'avallante delire-' 
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a cambiale, mai potrà dirsi clie tale luogo sia \£ 
lenza. Per l'art. 16 C. C, questa è il luogo in 
persona ha la sua dimora abituale^ perciò il 
temporaneamente in altro sito pel disbrigo di 
faccende, può costituire la semplice dimora, non 
'esidenza, richiesta tassativamente dall' art. 316* 

Grave è poi la discussione, cui dà luogo la se« 
Dudizione, che cioè il vaglia o pagherò cambia- 
essere pagabile presso una persona diversa. Che 
3se con ciò dire il Legislatore ? Si credè da molti 
ifficiente la sola diversità della persona presso 
doveva avvenire il pagamento, per potersi dire 
%si la suddetta seconda condizione, 
to ciò vero, che la Cassazione di Torino l'il marzo 
itenziava, che il vaglia cambiario è domiciliato^ 
volte che è pagabile in luogo diverso dalla re* 
dell'emittente, e presso una persona diversa, in* 
itemente dalla obbligazione, che questa ha di 
Ed a tale pronunziato faceva eco la Corte d'Ap- 
Trani il 6 ottobre 1888, decidendo, che è do- 
la cambiale pagabile in luogo diverso dalla 
% dell'emittente, e presso una persona diversa, 
o che per mezzo di questa persona debba ese- 
pagamento. 

quanto di vero possa esservi in tali pronunziati, 
alla stessa ragione, che mosse il Legislatore a 
.'art. 316. Nelle cambiali domiciliate il protesto 
arie sol perchè l'emittente può ignorare, se il 
ito fu eseguito o meno. Or bene so Tespressio^^ 
3SS0 una persona diversa » potesse realmente 
re, che ad onta della diversità della persona, la 
di pagare continuò a rimanere nell'emittente; 
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^n lale caso ayendo dovuto egli «tesBO consegnare la som^ 
ma al creditore, mai potrebbe ignorare il proprio ina- 
dempimento, e qnindi resterebbe frustrata la ratio legis. 
Indubbiamente adunque l'espressione « presso una per- 
;Sona diversa » significa^ che il pagamento del vaglia o 
pagherò debba farsi <^ da o per messo di tale persona 
.diversa », in altre parole è questa, che materialmente 
deve versare la valuta al creditore, À 

Cosi intesa la cambiale domiciliata, diventa quasi 
una tratta, poiché come in questa il pagamento deve 
farsi dall'accettante, o da altra persona nella stessa in- 
^cata, cosi nella domiciliata, esso dovrà eseguirsi a mez- 
zo di colui, presso il quale l'effetto si disse pagabile, 
quindi la necessità del protesto anche per quest' ultima 
specie di cambiale. 

Deriva da ciò che se l'emittente dice nel suo effetto, 
essere esso pagabile presso una terza persona, dove e- 
lige il suo domicilio, devesi indagare, se si volle indi- 
care quel terzo come persona incaricata del pagamento, 
o soltanto s'intese stabilire presso di lui il domicilio, 
come luogo in cui devesi pagare, solo nel primo caso, 
concorrendo Taltra condizione della diversità della resi- 
denza dell'emittente, l'effetto si dirà domiciliato, e quin- 
di necessario il protesto, mentre nel secondo vi sarebbe 
la pura e semplice indicazione di un terzo, presso cui 
il pagamento devesi eseguire. Però la patria giurispru- 
denza ritiene, che nelle cambiali pagabili presso una 
persona diversa, siavi la presunzione juris tantum^ che 
questa fu anche incaricata di pagare, e perciò fino a 
prova in contraria, concorrendovi anche la diversità del 
luogo, deve dirsi necessario il protesto por constatare^ 
il mancato pagamento. Tale prova per l'art. 44 cod. comm., 
può farsi con qualunque mezzo, e desumersi princi*' 
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palmento dalle stesse parole scritte nella cambiale^ 
Se alla scadenza dell'effetto domiciliato, il possessore^ 
non domanda il pagamento al domiciliatario^ gli è appli-- 
cabile Tart. 297 cod. comm., del quale già discorremmOr 

76, Perchè i giranti siano avvertiti del non awe-- 
nuto pagamento, dispone Tart. 317 cod. comm., che il 
possessore dell'effetto fra due giorni dal protesto o dalla 
dichiarazione dell'art. 307, deve dame avviso al suo gi-- 
rante, ed ogni giratario, in egual tempo dalla ricevuta 
notizia, deve dare simile avviso al suo girante, fino a- 
giungere così al primo di essi. Tale avviso si reputa 
dato con una lettera raccomandata diretta alla persona^, 
cui esso deve essere dato. È questo anche il sistema 
adottato dall'art. 45 della legge cambiaria germanica, e 
sebbene talune legislazioni avessero totalmente eliminata- 
l'obbligo di détto avviso, pur tuttavia la nostra lo riten* 
ne perchè di nessun aggravio, e nella pratica riesce di 
somma utilità. Esso deve contenere solo la notizia del 
non avvenuto pagamento, ed il termine dei due giorni 
è per comodo di colui che deve darlo, potendo egli ciò 
fare anche il primo dì. L'unica prova di avere ciò ese-^ 
guito è la ricevuta della lettera raccomandata, diretta 
al proprio girante, e rilasciata dall'ufficio postale. 

Se però nella girata il girante non indicò il luogo 
di sua residenza, l'avviso, non potendosi dare a lui, per- 
chè non si saprebbe dove dirigerglielo, si dà al suo gi- 
rante, e se neanche questi la indicò, esso vien dato ai 
girante precedente, e cosi di seguito fino a giungere al, 
primo di essi giranti. Detto avviso, come brillantemente 
osserva uno scrittore, è il grido di allarme, che dal pos-^ 
flessore della cambiale si trasmette da girante in girante,. 
#sso non importa decadenza dall'azione di regresso, mi^ 
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|1 rìmborso delle spese da Ini fatte ed il ricambio*- 
Tutto ciò è fondato sngli art. 1124 e 1218 C. C.^ 
nel primo dei qnali si legge, che i contratti devono es^ 
sere eseguiti in buona fede, ed obbligando non solo a 
quanto è nei medesimi espresso, ma anclie a tutte le con-- 
seguenze, clie secondo l'equità, l'uso o la legge ne de-, 
rivano, e nel secondo, che colui il quale contrasse una 
obbligazione, è tenuto adempierla esattamente, ed in man- 
canza al risarcimento dei danni. 

78. H vaglia o pagherò cambiario non solo deve, 
essere protestato se è domiciliato, ma ancora quando, an»- 
che senza essere tale, venne girato, in quest'ultimo casoc 
però, la mancanza del protesto, o della dichiarazione 
dell'ari. 307, fa decadere il possessore solo dall'azione 
di regresso, ferma restando l'obbligazione cambiaria de- 
obbligati diretti. E che in qualunque specie di cambiale^ 
a salvare l'azione di regresso, occorra assolutamente la 
atto di protesto o la suddetta dichiarazione, risulta chiaro 
dall'ari. 320 cod. comm. Testualmente dispone esso, che 
l'azione cambiaria contro qualunque degli obbligati in 
via di regresso deve essere esercitata dal possessore 
della cambiale entro quindici giorni dalla data del pro- 
testo, o dalla dichiarazione indicata nell'art. 307. Dun-; 
que se indispensabilmente l'azione di regresso devesi e- 
sercitare entro i quindici giorni dal protesto, questo man- 
cando, mancherebbe anche il punto di parienza pel de- 
corrimento di tale termine. Né si dica, che detto atto 
o il suo equipollente, cioè la dichiarazione dell'art. 307^. 
agli effetti della decorrenza del suddetto termine, si pò- , 
trebberò elevare, quando il possessore della cambiale si 
determina ad esercitare Fazione di regresso, poiché iL 
protesto per salvare la decadenza dall'azione cambiaria- 



Digitized by 



Google 



— 89 — 

deve assolutamente essere fatto nel tern 
l'art. 296, altrimenti questa resta irrep 
duta. Eridente è la ragione della impr< 
sita del protesto o della sua dicMarazi 
cizio dell'azione di regresso, poiché p 
X5ontro tali obbligati occorre provare 1 
pagamento, prova che per l'art. 307 pi 
tale atto. 

79. L'azione cambiaria, che il poss( 
scaduto, può esercitare contro gli obbli 
via di regresso, è doppia, cioè ordinari 
muova mercè citazione, eccezionale^ se vi 
via di esecuzione parata, cioè col prec 
atti esecutivi. Con la notifica della cita 
cetto nel suddetto termine dei quindici 
testo, l'azione cambiaria da parte del p 
fette resta salva, e quand'anche egli no 
giudizio la procedura esecutiva con 
tra più parlarsi di decadenza dalla sudd 
tali atti la procedura rientra in quella o 
tutto al più si potrà incorrere nella p< 
avviene perchè la legge nulla di spe( 
riguardo, essa ebbe cura soltanto di sta 
improrogabile, entro il quale devesi fa 
tazione o il precetto, all'unico scopo 
mezzo l'arbitrio del possessore della cs 

È a notarsi che anche nella notifii 
la regola dies a quo non computatur in i 
il giorno del protesto o della dichiaraz 
preso nei quindici accordati per l'esei 
cambiaria. 
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80. Come nelle citazioni ordinarie gli art. 147 e 14S 
• Civ. stabiliscono un termine più lungo, per la 
)arizione dinanzi al giudice a seconda la maggiore 
nza cosi il suddetto art. 320 cod. comm. stabilisce 
laggiore termine, proporzionandolo alla distanza, 
intercede fra il luogo, in cui risiede il debitore con- 
1 quale si agisce, e quello ove la cambiale è paga* 

Quindi dispone clie se la residenza del debitore ed 
ogo del pagamento facciano parte di differenti giù- 
zioni di Corte d' appello, il termine per esercitare 
)ne cambiaria è di giorni venti, quando il luogo della 
ione e quello del pagamento siano in giurisdizioni 
ribunali non limitrofi, ma compresi in giurisdizioni 
refe di Corte di appello, ed è di giorni venticinque 
itti gli altri casi, salvo i maggiori termini stabiliti 
art. 150 detta Proc. Civ. Per le cambiali tratte od 
;se da un luogo di terraferma e pagabili nell' isole 
Regno, o tratte od emesse da queste e pagabili in 
ferma, tali termini sono raddoppiati in tempo di guer- 
arittima. 

Continua a dire l'art. 321, che quando la cambiale 
tta od emessa ne] Regnò, ed è pagabile in paese este- 
'azione di regresso contro gli obbligati residenti nel 
10 deve essere esercitata nel termine di giorni ses- 
i, se è pagabile in Europa, eccettuate l'Islanda e le 

Feroe, in una piazza marittima dell' Asia o del- 
ica sul Mediterraneo, sul mar Nero, sul canale di 
i o sul mar Rosso, ov^^ero in una piazza interna 
;iunta ad una delle marittime suddette mediante 
la ferrata; di giorni centoventi se la cambiale è pa- 
le in altre piazze marittime, o congiunte con esse 
tante strada ferrata, escluse quelle poste sugli oceani 
30 ed Antartico; di duecentoquaranta giorni se è pa* 
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gabile in qualsiasi altro luogo. I termini sopra indicati 
sono raddoppiati in tempo di guerra marittima, se la 
cambiale è pagabile in una piazza con la quale il traf- 
fico si fa in tutto o in parte per via di mare. In ri- 
guardo ai suindicati termini facciamo notare, che essi 
sono di gran lunga più brevi di quelli che stabiliva 
l'abrogato codice, e ciò appunto in vista delle maggiori 
comunicazioni di viabilità esistenti oggi fra i popoli. 

Detti termini restano sempre invariati, anche quando 
il possessore dell'effetto eserciti Fazione di regresso col- 
lettivamente contro tutti i giranti, però a ciascuno di que- 
sti si applica il termine suo proprio, indipendentemente 
da quello spettante agli altri, e ciò perchè il maggiore 
termine accordato ad un obbligato, non ha alcuna in- 
fluenza su quello minore stabilito per gli altri. Questi 
stessi termini devono anche essere rispettati dal girante 
che pagò, e per lui decorrono dal di dell'eseguito pa- 
gamento, e se gli fu promossa contro Fazione giudizia- 
ria, sia la ordinaria che l'eccezionale, essi cominciano 
a decorrere dalla data della citazione o del precetto. 

81, La nostra legge dopo di aver parlato del ter- 
mine entro il quale devesi esercitare l'azione cambiaria,, 
ordina nel successivo art. 323, che per l'esercizio di tale 
azione la cambiale ha gli effetti di titolo esecutivo, se- 
condo le disposizioni dell'art. 554 Proc. Civ., per il ca- 
pitale e per gli accessori. L'abolito nostro codice di com- 
mercio nessun procedimento speciale accordava al pos- 
sessore della cambiale scaduta. Costui, come tutti gli al- 
tri creditori in base a scrittura privata, doveva seguire 
la procedura ordinaria, con grave perdita di tempo e 
sciupo di spese. Ciò però formò speciale ed accurato stu- 
dio da parie della Commissione incaricata della revisiona 
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del codice commerciale, e la stessa nella tornata del 14 
ottobre 1869 formulò un articolo cosi concepito: «Indi- 
pendentemente dall'azione di regresso esercitata sia gin* 
dizialmente sia stragiudizialmente, il possessore di una 
cambiale protestata regolarmente per mancanza di paga* 
mento, può domandare, e l'autorità giudiziaria deve ac- 
cordargli il sequestro conservativo a carico del traente, 
dei giranti, degli avallanti e dell'accettante ». 

Ma anche tale proposta modifica fu unanimamente 
combattuta dalle osservazioni e dai pareri delle Camere 
di commercio. Queste osservarono, che il concetto, il quale 
discende come logica conseguenza dal principio, essere 
la cambiale la carta moneta fra i commercianti, richie- 
de che l'effetto alla sua scadenza sia effettivamente con- 
vertito in denaro, o che tale conversione sia resa se non 
certa, almeno probabile. Ciò può ottenersi solo sussidiando 
il portatore di ogni possibile mezzo processuale, che valga 
a fargli ottenere realmente nella via più sollecita e meno 
dispendiosa la suddetta conversione ; il sequestro è un 
mezzo di gareuzia, ma non è sufficiente a far conseguire 
in brevissimo tempo il pagamento. In base a tali osserva- 
zioni la Commissione continuò i suoi studi in proposito, 
e finalmente, partendo dalla considerazione che « la cam- 
biale non potrebbe compiere Tufficio suo, né arrecare 
al commercio gl'immensi benefici, che da essa giusta- 
mente si attendono, se non si potesse ottenerne il paga- 
mento con una procedura semplice, pronta ed efficace >, (1) 
propose, e divenne legge dello Stato il suddetto art. 323 
<5odice commerciale. 

Però come già dicemmo, essendosi mantenuto l'uso 
della cambiale anche per i non commercianti, la stessar 
favorisce l'usura e la brama di disonesti guadagni, e 

(1) Belasloue «lift Camerft elettlyft. 
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'quindi non fa meraviglia se essa oggi, ad onta di essersi 
tanto perfezionata, sia caduta in discredito. 

82. La cambiale, a differenza di tutti gli altri titoli 
«contemplati nell'art. 554 P. C, non ha bisogno permet- 
tersi ad esecuzione della formola esecutiva, per l'art. 67 
del Begolamento per l'esecuzione del Codice commerciale, 
il relativo precetto deve contenere solo -la trascrizione 
^ella stessa o del pretesto, e degli altri documenti ne- 
cessari a dimostrare la somma dovuta, e ciò perchè ogni 
esecuzione forzata può aver luogo unicamente in base 
ad un titolo esecutivo, e deve essere preceduta dalla no- 
tifica di questo art. 562 Proc. Civ. E poiché anche per 
gli accessori la cambiale è titolo esecutivo, per l'istessa 
ragione deve il precetto contenere pure la trascrizione 
dei documenti, che tali accessori comprovano, cioè conto 
di ritomo ed altri simili. 

83. La forza esecutiva accordata alle cambiali vale 
anche per quelle tratte e girate all'estero ed accettate 
in Italia, e per quelle redatte all'estero e girate nel no- 
stro Stato non è necessario il giudizio di delibazione 
per accordarle tale forza esecutiva, poiché come si disse, 
ogni obbligazione cambiaria è autonoma, e la girata, 
creando in Italia un contratto a sé, senz'altra formalità 
dev'essere regolata dalla nostra legge. 

84. Scaduto l'effetto e non pagato, dà diritto al pos- 
sessore di procedere tanto ad esecuzione mobiliare che 
Immobiliare, solo si discusse se la cambiale fosse titolo 
sufficiente per accendersi ipoteca. 

La quistione fu molto dibattuta, e da taluni incon" 
dizionatamente decisa anche in modo affermativo, perd 
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cambiale, però tale opposizione appartiene alla ginrisdi- 
-zione commerciale^ ed in conseguenza i termini sono ri- 
cotti alla metà, sia che trattisi di precetto mobiliare che 
immobiliare'. Di regola Topposizione a precetto cambia- 
rio, non sospende Tesecnzione, solo il Presidente del 
'Tribunale o il Pretore, a seconda la competenza per va- 
lore, possono con apposito loro decreto ordinare la do- 
mandata sospensione, quando però dai documenti esibiti 
dall'opponente si convincano, che l'autorità giudiziaria, 
dinanzi la quale sarà portata la discussione della prO'- 
dotta opposizione, sarà per accoglierla .in tutto o almeno 
in parte. Tale ordine che è sempre appellabile, deve mu- 
nirsi di clausola provvisionale, appunto per evitare, che 
il creditore proceda oltre negli atti esecutivi, fri^strando 
cosi l'emesso decreto di sospensione, e deve essere pure 
.accompagnato dall'obbligo nell'opponente di prestare cau- 
zione, dalla quale potrà essere solo dispensato, quando 
il pagamento dell'effetto trovasi assicurato da ipoteca. 

86- Si discute se la disposizione dell'art. 580 P. C. 
sia applicabile anche al procedimento esecutivo in base 
a cambiale. La Cassazione di Kapoli, con la sua deci- 
sione 28 novembre 1895, si pronunziò per l'affermativa, 
però si rifletta, che la consegna a titolo di deposito del 
• capitale e delle spese, per cui il creditore agisce, non 
equivale a pagamento, è invece una semplice cauzione. 
Ma la legge commerciale, più che alla garenzia per la 
solvibilità del debitore, mira a che la cambiale sia pron- 
tamente ed effettivamente pagata alla scadenza, qifindi 
la conseguenza legale, che il deposito della somma pre- 
cettata e delle spese non può sospendere la esecuzione 
cambiaria, che solo quando, a norma del citato art. 323 
•cod. comm., concorrano giusti motivi, restando sempre 
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canzione affidato al prudente arbitrio deL 



tro Legislatore per assicurare sempre piii 
mento della cambiale, non contento di a- 
il suddetto art, 323 cod. comm., nel quale 
pposizìone al precetto prima che venga 
ionò anche il successivo art, 324, in cui 

opposizione nel momento, che essa viene 
dizio, in conseguenza mentre il primo rap- 
stadio preparatorio, l'altro è diffinitivo. ÌK 
eto di sospensione emesso dal Presidente 
è solo interinale, cosi esso dura soltanto 
ione dell'autorità competente a conoscere 
prodotta opposizione. 

mddetto art. 324, che nei giudizi cambiari,, 
lossi mediante citazione, il debitore non 
ìhe le eccezioni riguardanti la forma del 
ncanza delle condizioni necessarie all'eser- 
ne cambiaria, o le eccezioni personali, a 
sta esercita. Evidente è lo scopo della legge 
dò, essa volle tagliare corto a tutte quelle 
l'ordinario sogliono accampare i morosi, solo 
stancare il creditore, e procrastinare quanto 
il pagamento. Adunque i giudizi cambiari^ 
mercè citazione, che per via di esecuzione^. 
3 menare alla condanna del debitore o al 
Ivo che questi non opponga una delle tre 
ioni. 

cioè le eccezioni riguardanti la forma del 
elle che riflettono la essenza della cam- 
essa contenga o meno tutti i requisiti es*^ 
i agli art. 251 cod. comm. e 45 testo unico- . 
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Legge sul bollo^ poiché, come già vedemmo, mancando 
alcuno di essi, non può più parlarsi di cambiale, e quin- 
di di azione cambiaria. 

Le eccezioni riguardanti la mancanza delle condii 
eioni necessarie air esercizio detrazione cambiaria sono 
tutte quelle in ordine alle condizioni, che la legge esi- 
ge per la conservazione di tale azione^ sia essa diretta 
che di regresso, come ad esempio, se il protesto fu e- 
levato in termine utile e nei modi stabiliti, se la cita- 
zione o il precetto per l'esercizio dell'azione di regresso 
fu notificato nel termine legale, se l'effetto era prescrit- 
to, ed in generale tutte quelle che ririflettono il rispetto 
delle norme in ordine alla decorrenza dei termini ed alla 
osservanza delle formalità per la conservazione dell'azio- 
ne cambiaria. 

Infine le eccezioni personali sono quelle, che riguar- 
dano il rapporto giuridico, che corre direttamente fra il 
richiedente il pagamento della cambiale ed il debitore. 
In conseguenza tali eccezioni possono essere infinite 
^e sono quelle, mercè le quali in qualsiasi modo si cer- 
ca attaccare l'esistenza del credito risultante dalla cam- 
biale. Quindi fra esse devonsi comprendere anche il di- 
sconoscimento della sottoscrizione, il pagamento totale 
o parziale dell'effetto, l'incapacità ad obbligarsi del mi- 
nore, della donna maritata, dell'interdetto ed altri si- 
mili. 

Si discute se la mancanza di causa, dedotta nelle 
obbligazioni cambiarie, costituisca una eccezione perso- 
nale, e non mancano dei giudicati, i quali ritenendo, che 
la cambiale è causa a se stessa, la escludono, ma ciò è 
un voler violare la legge. È vero che per l'art. 251 cod. 
comm. non è necessorio, che la cambiale indichi la can- 
ali per la quale venne emessa, però essa, come qualun*- 
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<iue altra obbligazione, soggiace pure alla norma gene* 
rale dettata dall'art. 1119 C, C,, nel quale si legge, che 
l'obbligazione senza causa, o fondata sopra una causa 
falsa o illecita, non può avere alcun effetto. Quindi nelle 
cambiali, come in ogni altro contratto civile, massime 
perchè unilaterale, nel silenzio delle parti la causa si 
presume, fino a che però non sia dimostrato il contrario^ 
art. 1121 detto codice, e qualora dalla prova sul riguar- 
do venga a risultare, che realmente l'obbligazione cam- 
biaria fu senza causa, o fondata su causa falsa od ille- 
-cita, devesi essa dichiarare di nessun effetto. E tale man* 
canza di causa il debitore cambiario può opporla anche 
ncontro un terzo, che si presenti per l'esazione dell'effetto, 
perchè essa attaccando l'esistenza dell'obbligazione, ed 
essendo il possessore di quella cambiale un avente cau- 
sa di colui, al quale essa venne rilasciata, può eccepirsi 
£rga omnes; che se poi esso terzo è in mala fede, il de- 
bitore puf) opporgli anche Vexceptio doli. La prova dei 
fatti suddetti, qualunque sia il valore dell'effetto, il giUf 
dice, in. base all'art. 44 cod. comm., può sempre ordi- 
narla anche a mezzo di testimoni. 

Però la legge, sempre allo scopo di evitare ritardi nel 
pagamento, ordinò, che le eccezioni personali possono 
ritardare la esecuzione o la condanna solo quando sono 
liquide o di pronta soluzione ^ e fondate sempre %m prova scriU 
fa. È liquida la eccezione quando nessuna discussione 
ammette su di essa, ed è pienamente accertata; dicesi poi 
di pronta soluzione, quando par risolverla non occorrono 
lunghe indagini, però si le une che le altre detono ri- 
sultare sempre da atto scritto, che per l'art. 1313 C. C, 
è co^ituito o da scrittura pubblica o privata. Ove poi tali 
-escezioni siano di piti lunga indagine, la loro discussione 
^ rimandata al seguito del giudizio, ed intanto ha luogo 
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la condanna al pagamento o la esecnzione. Però il giu- 
dice una alla condanna può imporre al possessore del- 
Teffetto una cauzione, e ciò per le possibili conseguenze 
del giudizio, e massime perchè, risultando vincitore il 
credulo debitore, possa egli rivalersi delle spese e dei 
danni. Tale cauzione, affidata al prudente arbitrio del 
magistrato, si rende sempre indispensabile quando Fi- 
stante è nullatenente. É da riflettersi però, che la sen- 
tenza che condanna al pagamento della cambiale, e ri- 
manda alla prosecuzione del giudizio la discussione delle 
eccezioni personali, non assodando nessun fatto, né de- 
finendo alcun rapporto giuridico, non può mai dirsi dif- 
finitiva, e quindi è sempre soggetta a perenzione. 

Ma alle tre suddette specie di eccezioni deve ag- 
giungersene una quarta, cioè quelle comuni ad ogni giu- 
dizio, quali sono la competenza, la persona da citarsi, 
contro cui eseguire gli atti esecutivi, rammentare del 
debito, ed in generale tutte quelle eccezioni attinenti al- 
l'ordine dei giudizi. 

88i Lfl- l^gg® a stabilire la perentorietà del termine, 
entro il quale deve farsi il protesto per la conservazio- 
Xie dell'azione cambiaria, sanzionò l'art. 325 cod. comm., 
nel quale ordina, che il possessore della cambiale de- 
cade dall'azione di regresso dopo la scadenza dei ter- 
mini, di cui nel suddetto art. 321. 1.^ Se il possessore 
non presenti per l'accettazione la cambiale pagabile a 
vista o a certo tempo vista, entro un anno dalla data. 
2.^ Se non elevò protesto pel mancato pagamento non 
più tardi del secondo giorno non festivo, dopo quello 
stabilito pel pagamento stesso. 3.^ Se nei quindici gior- 
ni dal protesto non procede all'esercizio dell'azione di 
^egresso, notificando la citazione o il precetto. E poiché^ 
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<3ome vedemmo, anche i giranti, che pagarono l'effetti^ 
hanno l'obbligo di esegnire i loro atti verso gli obbli- 
gati anteriori, essi pure decadono dall'azione cambiaria^ 
se fecero inutilmente trascorrere i termini loro assegnati. 

89. L'articolo in esame nel suo ultimo capoverso 
risolve una quistione, lungamente dibattuta sotto rim*^ 
pero dell'abolito codice commerciale. Esso dispone che 
la domanda giudiziale, sebbene proposta dinanzi a giu- 
dice incompetente, impedisce la decadenza dall'azione 
cambiaria. Nulla sul riguardo stabiliva l'abolito codice, 
e perciò difformi erano i pareri e le sentenze; il più 
delle volte si ricorreva per analogia all'art. 2125 C. C, 
nel quale si legge, che la citazione quantunque propo- 
sta dinanzi a giudice incompetente, interrompe la pre- 
scrÌ25Ìone. Fu il Mancini, che in seno alla Commissione 
incaricata di rivedere il codice commerciale, sollevò tale 
quistione, e nel maggio 1870 egli stesso proponeva, e 
veniva accettato, il seguente articolo: « Non si incorre 
nella decadenza stabilita negli articoli precedenti, quan- 
do la domanda giudiziale fu proposta, sebbene dinan:2i 
a giudice incompetente » E tale disposizione mantenuta 
nel progetto diffinitivo, fu sanzionata nel suddetto ulti- 
mo capoverso dell'art. 325. 

90. Decaduto il possessore dell'effetto dall'azione 
cambiaria, tutti i firmatari restano liberati dalla obbli- 
gazione da essi assunta, meno però l'emittente ed il suo 
avallante nei pagherò o vaglia cambiari non domiciliati, 
contro i quali nessun atto occorre per la conservazione 
della detta azione cambiaria. Ma non essendo giusto che 
altri si arricchisca col danno altrui, ed a causa solo della 
negligenza di costui, 1' art. 326 codice comm. disponel 



Digitized by 



Google 



^ 101 - 

4: nonostante la decadenza dall'azione cambiaria, il traente 
resta obbligato Verso il possessore della cambiale per la 
^omma, della quale egli trarrebbe altrimenti un indebito 
profitto a danno del possessore stesso. Nel caso preve- 
duto dall'art. 316 tale azione d'indebito arricchimento si 
applica anche all'accettante di una cambiale tratta, ed 
all'emittente di un pagherò o vaglia cambiario». Come è 
facile comprendere tale azione d'indebito è fondata sul 
principio < nemo cum aliena iactura locupletavi j^otest ». 

Ma contro chi degli obbligati devesi essa esperi* 
montare ? 

Non certo contro i giranti, poiché se costoro con la 
gira dell'effetto ne incassarono la valuta, questa già era 
stata da loro pagata nel momento, che l'effetto stesso si 
ebbero, di modo che percependo la somma, nessun van- 
taggio riceverono, solo ripresero quello, che prima ave- 
vano dato, per essi quindi non può parlarsi di arricchi- 
mento col danno altrui. Si' discute anche oggi se tale 
azione possa farsi valere contro Tavallante dell'emittente, 
e non mancano di quelli che lo affermano, partendo dal 
principio, che colui il quale dà l'avallo, assume l'obbli- 
gazione deUa persona garentita, quindi per la verifica- 
tasi decadenza dall'azione cambiaria, restando egli libe- 
rato dalla prestata garenzia, è proprio tale liberazione, 
che costituisce per lui Tindebito profitto, poiché trattasi 
di un pagamento risparmiato. Però si rifletta, che la leg- 
ge quando parla d'indebito profitto, intende dire di /»- 
ero certo e reale^ cioè di guadagno che effettivamente 
cede a vantaggio di altri, non già di quello possibile e 
di là da venire. Tanto non si verifica nell'avallante del- 
l'emittente, questi non incassò la valuta dell'effetto, solo 
la garentì, dunque decadendo il possessore dall'azione 
-cambiaria, egli, che nulla di reale ebbe, nulla guadagna, 
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lucrare è l'emittente, il quale ellet— 
la somma, dunque è solo contro co-- 
può esperimentarsi. È appena a dirsi 
dovuto tanto per tutta la somma indi-- 
,.che per un residuo della stessa, e 
) si trovi in ultimo possessore dell'ef-. 
uti i privilegi cambiari. 

i vaglia o pagherà cambiari Temiti 
debito arricchimento ? È chiaro il ca- 
>; tale azione va limitata solo a quelli, 
L'art. 316 cod. comm., cioè a quei pa- 
ni mancato pagamento deve essere 
lel protesto, che è quanto dire a quelli 
bimento indebito è un mezzo sussid- 
ia legge nel solo caso di decadenza- 
i, e ciò può verificarsi esclusivamente 
3 domiciliate, poiché solo in tali 
della decadenza suddetta, la quale 
termine assai breve, chiuderebbe su— 
gni via pel pagamento. Fu propio per 
e sulla decorrenza dei termini, che la 
landosi sulla tedesca, sanzionò il sud- 
[uale, mercè l'azione d'indebito, ac- 
iù lungo pel pagamento. Ma tanto 
per pagherò ordinari, poiché in 
essere decadenza dall'azione cambia- 
ite, in danno dì costui essa, senza 
nza di alcun atto, dura per ben 
conseguenza qualunque altra azione 
tutto superflua. É vero che ciò fa la 
si deve solo al fatto, che essa stabi-^ 
► delle cambiali non domiciliate allo- 
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^scadere dei tr© auni, termine questo assai più br^ye <|i 
•quello di cinque anni, stabilito dal nostro Legislatore. 

92. Orave è la lotta che anche oggi si agita per de- 
terminare se la suddetta astone d^indebito arricchimento^ 

^^succedanea delFazione cambiaria, sia cambiaria ovvero 
civile o commerciale, a seconda del rapporto giuridico 
da cui essa deriva, ma pare che la maggioranza incli- 
ni a ritenerla un'azione ordinaria, cioè civile o commer- 
ciale in conformitlt del contratto che le die vita. Credia- 
mo però soluzione contraria alla lettera ed allo spirito 
deUa legge. É contraria infatti alla lettera della legge, 
poiché l'art. 323 cod. comm. dice « il traente (ed anche 
remittente) resta obbligato....^. Or bene il verbo « restare », 

-osserva il Manara, logicamente e necessariamente pre- 
suppone la permanenza dell'antico vincolo dell'obbliga- 

Lzione, dunque, non è una nuova obbligazione che sorge, 
decadendosi dall'azione cambiaria, ma è sempre quella 

stessa che permane, ed il titolo, che dà vita ad esso in- 
debito è sempre unico ed il medesimo, cioè la cambiale. 
Ma si dice che questa, nel momento in cui l'azione di 
indebito si esercita, non è piti tale, perchè il possessore 
trovasi già decaduto dall'azione cambiaria. Nulla di vero. 
La Legg^ quando ciò volle, lo disse espressamente, e 
prova ne siano gli art. 254 cod. comm. e 45 legge sul 
bollo. 

Le decadenze e le nullità non si creano, ma devo- 
no essere tassativamente stabilite dal Legislatore, e poi- 

-chè quanto in tali articoli si ordina, non trovasi ripetuto 
pel caso di decadenza dairazione cambiaria^ devesi ri- 
tenere, che l'effetto, pur non avendo più.i privilegi, di 
-cui all'art. 323 cod. comm., continua a sopravvivere, dando 
però luogo ad un'altra azione, che è proprio quella d'inde-» 
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bito arricciiiraeuto, quindi è sempre nella òambiale, che* 
questa trova il suo fondaménto. Anche lo spirito della 
legge sta contro i nostri oppositori. Continuano infatti 
a dire costoro, ci^ l'azione d'indebito ha il suo fon- 
damento nei princìpii generali di diritto, in base ai quali 
a nessuno è dato poter trarre vantaggio col danno al- 
trui. Vero ciò, ma è vero altresì che una legge d' indole 
generale ben può applicarsi ad un determinato istituto'^ 
ed essere regolata dalle norme di questo. Di vero anche 
gristituti generici della cessione, fideiussione, prescri- 
zione ed altri furono portati nel diritto commerciale, ma- 
vennero assoggettati alle norme speciali sulla girata, sul- 
Tavallo e sulla prescrizione commerciale. Inóltre nelle 
cambiali se T azione d'indebito fosse una conseguenza 
del principio di diritto comune, a quale scopo il Legisla- 
tore lo avrebbe ripetuto con un^apposita disposizione ? 
L'art. 1146 C. C. sarebbe stato sufficiente per l'esercizio 
di tale azione. 

Se la legge invece espressamente lo disse, è chiara 
che in base alla legge stessa, essa non è un'azione che 
gorge di conseguenza dal diritto comune, ma nasce in- 
vece dalla tassativa disposizione del suddetto art. 326. 
Ciò è tanto vero, che nessuno potrà mai dire, che tale 
indebito competa anche contro l'emittente di un vaglia 
o pagherò non domiciliato, appunto perchè, come vedem- 
mo, nulla sul riguardo dispone la legge, eppure se esso 
fosse una conseguenza del diritto comune, non avrebbe 
avuto bisogno di riconoscimento alcuno da parte del Le- 
gislatore anche in questa specie di cambiale. Osservia- 
mo da ultimo, che per diritto civile, l'azione d'indebito 
può esperimentarsi contro chiunque abbia tratto l'ingiu- 
sto vantaggio, mentre nella cambiale l'art. 326 tassati- 
vamente stabilisce la persona contro cui si può esercii 
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tare, cioè il traente. Faccettante o l'emittente. Pare a 
que che l'azione d'indebito arricchimento debbasi 
nere sempre cambiaria. 



GIUBISPRUDENZA 



Anche il possessore di un 
vaglia cambiario può valersi del- 
l'art. 315 cod. comm. per otte- 
nere cauzione pel pagamento. 
App. Potenza 30 giugno 1890. 
For. It. 

Caduto in fallimento l'emit- 
tente, il possessore può doman- 
dare cauzione ai giranti. Cass. 
Napoli 7 nov. 1891. Foro It. 

La designazione di un luogo 
di pagamento della cambiale di- 
verso da quello della residenza 
dell'emittente od accettante e 
presso una persona diversa co- 
stituisce si bene il domicilio 
della cambiale, ma non 1' ele- 
zione di domicilio dell'emittente 
od accettante per gli effetti del- 
l'art. 19 0. 0. e degli art. 40 e 
140 cod. comm. Cass. Boma 24 
febbraio 1890. Legge. 

Conforme. Cass. Napoli 3 
marzo 1890. Gazz. Giur. 

L'esercizio dell'azione cam- 
biaria contro alcuno degli obbli- 
gati proposta entro il termine di 
legge, basta a mantenere in vita 
l'azione stessa contro gli obbli- 
gati. Cass. Torino 30 maggio 1891. 
tìinr. Ter. 

Non è domiciliata una cam- 
biale, e quindi non è necessario 
il protesto nel termine dei due 
giorni, quando l'emittente nella 
eambiale eligge domicilio presso 
una persona diversa per ese- 



guirvi egli stesso il pagan 
App. Napoli 28 die. 1891. 

Per luogo diverso la 
intende città o piazza di^ 
non domicilio o abitazione 
versa nella stessa città o pi 
La frase « presso una pe 
diversa » significa che q 
persona deve pagare per 
dell'emittente od accettant 
i fondi provvedutigli. CasE 
poli 19 maggio 1892. Foro 

Quando la cambiale < 
gabile allo stesso luogo o\ 
siede l'emittente, e non p 
un terzo, ma presso il don 
di un terzo, allora questo 
si presume indicato al sol 
pò di determinare il luogc 
lo stesso emittende intend 
gare. App. Napoli 8 agosto 
Foro It. 

Una cambiale non può 
domiciliata agli effetti del ] 
sto, se non sia pagabile ii 
go diverso dalla residenza 
emittente e da persona di 
da esso. Cass. Torino 25 
1891. Foro It. 

Contro l'avallante dell 
tento non è necessario il ] 
sto, quando quest'ultimo ni 
necessario a preservare Vi 
cambiaria contro l'emittente 
so. App. Aquila 16 agosto 
Legge. 

L'espressione « presse 
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» eontennta nel- 
comm. BÌgnifica 
to debbasi fare 
di queBta perso- 
msione non può 
1 senso che non 
Lco dì pagare, se 
da altre parole 
stessa. Questo ri- 
apersi collegan- 
one con la pa- 
» adoperata nel 
raglia cambiario 
, promessa di pa- 
23 giugno 1891. 

azione della cam- 
3 remittente o lo 
blighi di pagare 
una persona di- 
avrà una elezio- 
pel pagamento, 
[ale domiciliata, 
maggio 1892. Fo- 

iza di protesto, 
ambiale domici- 
datore di avallo 
&ione cambiaria, 
a azione civile o 
dipendenza del- 
Ivo solo l'azione 
ihimento^ ove pe- 
ova di un inde- 
i lui fatto. Cass. 
IO 1891. Legge, 
ile il decreto pro- 
•etore o dal Pre- 
)unale sopra l'i- 
nsione del proce- 
do cambiario. Cas. 
jio 1893. Diritto 

['azione di regres- 
) della cambiale 
trascorrere i ter- 



mini fatali per esercitarla, anche 
quando in termine utile abbia 
avvertito il proprio girante del 
mancato pagamento. App. Geno- 
va 28 marzo 1892. Annali. 

L'azione d'indebito arricchi- 
mento^ di cui all'art. 326 codice 
comm. non compete contro l'ac- 
cettante e l'emittente di una cam- 
biale non domiciliata. App. Ge- 
nova 9 ottobre 1891. Temi gen. 

Se la cambiale non è domi- 
ciliata non è necessario il pro- 
testo né per conservare l'azione 
cambiaria contro l'emittente, né 
per conservarla contro il suo a- 
vallante. Cass. Torino 25 mag- 
gio 1892. Giur. Tor. 

Quando la cambiale è paga- 
bile in luogo diverso dalla resi- 
denza dell'emittente, l'indicazio- 
ne pura e semplice di un terzo 
presso cui debba pagarsi induce 
ordinariamente la presunzione 
ohe per mezzo di questo terzo 
il pagamento debba eSettuirsi. Ap. 
Napoli 8 settembre 1892. Poro It. 

Il protesto non è atto neces- 
sario per conservare l'azione e- 
secutiva contro gli obbligati di- 
retti. App. Palermo 4 agosto 1893, 
Circ. giur. 

La frase « presso una per- 
sona diversa » significa che que- 
sta persona deve pagare per con- 
to dell'emittente o dell'accettan- 
te coi fondi provvedutile. Cass. 
Napoli 19 maggio 1892. Poro It 

L'omissione dell'avviso ri- 
chiesto dall'art. 317 non impedi- 
sce il corso dell'azione di regres- 
so, quantunque possa essere mo- 
tivo ad un'azione di danni, quan- 
do sussistono. App. Genova 5 
maggio 1893. Giurista. 

n disconoscimento della fiiv 
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ma, ohe apparisce scritta in una 
obbligasione cambiaria non è una 
eccezione che vale a far sospen- 
dere la condanna al pagamento. 
Oass. Palermo 23 agosto 1890. 
Legge. 

L'asione d'indebito arricchi- 
mento non è asione cambiaria, 
ma civile o commerciale, secon- 
do che civile o commerciale sia 
il rapporto giuridico da cui de- 
riva. Uass. !EU>ma 20 giugno 1893. 
Foro It. 

Perchè sia necessario il pro- 
testo ad accertare il mancato pa- 
gamento è indispensabile il cu- 
mulativo concorso delle due con- 
dizioni: diversità di persona tra 
l'emittente od accettante e colui 
presso cui debba pagarsi, e di- 
versità di luogo tra la residenza 
dell'emittente od accettante ed 
il luogo del pagamento. Cassaz. 
Torino 23 lugUo 1895. Giur. Tor. 

L'interrogatorio dedotto dal 
debitore cambiario per provare 
una eccezione personale non può 
ritardare l'esecuzione o la con- 
danna al pagamento. App. Geno- 
va 14 dicembre 1894. Foro It. 

L'eccezione di nullità per 
mancanza di autorizzazione è op- 
ponibile dalla donna maritata nel 
E'udizio cambiario, e sospende 
condanna o la esecuzione, sen- 
za che vi osti l'art. 324 codice 
oomm. Cass. Torino 19 dicembre 
1894. Cons. comm. 

Al procedimento esecutivo 

Ser titolo cambiario ai termini 
ell'art. 323 cod. comm., è ap- 
plicabile anche la disposizione 
dell'art. 680 P. C, secondo il 

Suale l'esecuzione è sospesa se 
debitore consegni all'usciere 
la somma per cui si procede e 



l'importare delle spese. Cass. Na- 
poli 28 novembre 1895. Gazz* 
proc. 

Il precetto a pagare, notifi-^ 
cato in termine utue, vale ad in- 
terrompere la decadenza, sebbe^ 
ne divenuto inefficace agli effetti 
della esecuzione. App. Catania- 
28 giugno 1895. Giur. Cat. 

Impugnata di falso la girata 
come fatta con falsa firma da un 
terzo, che ha soltanto il titolo, il 
giudizio per il pagamento pro- 
mosso contro l'emittente e i gi- 
ranti rettamente si sospende fi- 
no alla definizione del giudizio 
penale di falso. Cass. Torino 31 
dicembre 1894. Temi gen. 

L'art. 324 cod. comm. con- 
templa tutti i giudizi cambiari, 
ancorché promosi^ mediante ci> 
tazione, e può essere quindi ap-* 
plicato legittimamente tanto nei 
giudizi di sola cognizione, che 
in quelli di esecuzione. Cass. Ro- 
ma 22 gennaio 1895. Annali. 

L'incidente di falso civile 
non basta perché il giudice pos- 
sa sospendere l'esecuzione cam- 
biaria e rinviare al giudizio pe- 
nale, occorre che risultino suffi-^ 
cienti indizi di falso. App. Ca- 
gUari 27 luglio 1895. Legge. 

L'azione d'indebito arricchi- 
mento, di cui all'art. 326 codice 
comm. è di natura cambiaria. 
App. Torino 4 marzo 1895. Fo- 
ro It. 

La mancanza dell'avviso pre* 
scritto dall'art. 317 cod. comm. 
ai giranti può dare luogo ad u- 
n' azione per risarcimento di dan- 
ni, ma non per decadenza dall^ 
azione cambiaria. Cass. Palermo 
17 marzo 1896. Foro sic. 

Conservata l'azione cambia-^ 
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ria mediante il protesto e la ci- 
tazione nei successivi quindici 
giorni, ancorché la citazione ca- 
da in perenzione, Fazione si con- 
serva pel termine di cinque an- 
ni. Cass. Palermo 15 settembre 
1896. Foro sic. 

Il giuramento decisorio può 
essere deferito in qualunque spe- 
cie di controversia, in qualunque 
stato della causa, ed anche quan- 
-do non vi sia alcun principio di 
prova della domanda, ma non 
può ritardare Fesecueione del ti- 
tolo cambiario, benché sia di pron- 
ta soluzione. App. Palermo 31 
gennaio 1896. Foro sic. 

É apprezzamento di fatto in- 
censurabile in Cass)ftz{one il ri- 
tenere che Fi(^dica9Ìone del do- 
micilio di una persona diversa 
dall'accettante significki Finten-r 
sione delle parti di delegare^uel- 
la persona per il pagamento delhk 
cambialo. Cass; Koma S dicem- 
bre 1897. Legge. 

Il possessore di nna cam- 
biale deve adempiere verso il da- 
tore di avallo a tutti gli atti che 
-sarebbero necesaiari per conser- 
vare integro Fesercizio dell'azio- 
ne cambiaria verso la persona 
cui F avallo fu dato. App. Mila- 
no 26 luglio 1898. Legge. 

L'azione d'indebito arricchi- 
mento suppone la decadenza dal- 
Fazione cambiaria, e diviene a- 
^ione ordinaria, cioè cifrile o com- 
merciale. App. Trani 20 aprile 
1898. Cons. Conciliatore." 

Le eccezioni di lunga inda- 
gine sono ammissibili in materia 
di obbligazione cambiaria, a con- 
dizione che non arrestino o ri- 
tardino la soddisfazione deU'ob- 
bligazione. App. Trani 25 febbra- 



io 1898. R. giur. 

L'azione fra coemitt^nti e 
coavallanti di una stessa cambiar 
le in seguito al pagamento ese- 
guitone da uno di essi non è a* 
zione cambiaria. App. Venezia 7 
luglio 1899. Foro It. 

jjj ammissibile la prova te- 
stimoniale a provare la simula- 
zione e la frode nella creazione 
di una cambiale, malgrado difet- 
ti la prova scritta. Cass. Paler- 
mo 28 febbraio 1899. Foro sic. 

Perchè un pagherò possa ri- 
tenersi domiciliato agli effetti 
della necessità del protesto, non 
basta che indichi pel pagamento 
un luogo diverso dalla residen- 
za dell'emittente, e che il paga- 
mento d,vrà luogo presso una per- 
sona diversa dall'emittente stes- 
so, ma occorre che indichi che 
verrà pagato da questa stessa 
persona. App. Milano 23 agosto 
1898. M. trib. Mil. 

L'eccezione di frode anche 
quando abbia carattere persona- 
le in confronto à ehi esercita la 
azione cambiaria non vale a so- 
spendere il relativo giudizio. App. 
Bologna 7 marzo 1899. Cons. com. 

Divenuto insolven'e o fallito 
Femittente di un vaglia cambia- 
rio non ancora scaduto, il pos- 
sessore del medesimo non può 
chiedere condanna alla cauzione 
contro Favallante. App. Potenza 
30 giugno 1890. Foro It. 

Ad impedire la decadenza 
delFazione di regresso occorre 
una domanda giudiziale sia pure 
davanti a giudice incompetente, 
e non giova la ricognizione del 
debito. Cass. Torino 9 aprile 1900 
Foro It. 

La sentenza che condanna 
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4d pagamento V una cambiale, 
rimandando la *Aiscu8BÌone delle 
•apposte eccezioni in prosecuzio* 
ne del giudizio, ai sensi dell'art. 
824 cod. comm. è semplicemente 
ordinatoria, non diffinitiva, e va 
-qaindi soggetta a perenzione. Àpp. 
Trani 6 agosto 1900. Poro It. 



Il deposito delle som 
vate e delle spese fatto al 
re, a norma aell'art. 680 
sospende Tesecuzione del 
biale, solo nel caso che ( 
reno giusti motivi ai sens 
art. 323 cod. comm. App. 
mo 25 novembre 1901. F 
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Delle caiblall con finne di persone incapaci 
con finne false o falsificate 



SOMHABIO — 98. Antonomla delle obbligasioni oamblarie. Firme false o di persone 
Incapaci. Differensa fra 11 diritto cambiario ed 11 diritto cirile ~ 94. Se il notaio olie au- 
tenticò nna fimut dichiarata falsa sia tenuto ai danni — 95. Quali sono le persone incapaci, 
lUnori. Interdetti. Inabilitotl. Donna maritata — 96. Fallito. Chi può essere dichiarato tale. 
NulUtà relatlre alle obblìgaHloni assunte dal fallito. Concetto del falso. Se a costituirlo oc- 
corra rimitaxione del carattere o l'esistensa della persona, della quale si usurpa il nome — 
97. Obbligo di colui che gira o avalla una cambiale con firme false. Minore che in commer- 
elo si fece credere maggiorenne — 96. Anche Fultlmo giratario non è tenuto ad accertarsi 
della identità della persona del suo girante. 

93. Abbiamo precedentemente visto che le obbliga- 
zioni assunte con la cambiale sono autonome, nel sensa 
cioè, che ciascuna di esse sta da sé, senza che nulla ab- 
bia a vedere con le precedenti o le seguenti. Ed è ap- 
punto su tale autonomia, che poggia il criterio informa- 
tore dell'art. 327 cod. comm. 

Se ogni sottoscrizione rappresenta una obbligazione 
distinta, e se per Tart. 318 il possessore della cambiale 
può rivolgersi pel pagamento anche contro un solo dei 
coobbligati, benissimo può egli fare astrazione dalle fir- 
me false o di persone incapaci, che nella cambiale si 
possono trovare, e richiedere il pagamento a coloro che 
legalmente si obbligarono. Come conseguenza dellcb 
isuddetta autonomia deriva^ che costoro non poggono in 
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.^Icnn modo opporre la nullità del titolo per le firme 
false o d^ncapaci. 

É sul riguardo a notarsi la grande differenza col di- 
ritto civile, poiché per questo, se è nulla per una ragione 
qualsiasi la obbligazione contratta dal debitore, nulle e- 
gualmente sono tutte le altre obbligazioni assunte con 
quel titolo, come le fideiussioni, le cessioni e quant'al- 
tro da esso possa derìvare. Ciò sorge appunto dalla na- 
tura delle obbligazioni civili, nelle quali l'una ha ori- 
gine e vita dall'altra, ed in conseguenza lungi dall'es- 
sere autonome, sono dipendenti fra di loro, e legate in- 
sieme dal rapporto di causa ed effetto. 

94i II possessore della cambiale, che si vide impu- 
gnata di falso la firma dal suo debitore, ha diritto, se 
questa era stata autenticata, di convenire in garentia il no- 
taio, che a tale autentica procede, e ciò in base all'art. 
1161 C. C, poiché qualunque fatto dell'uomo che arreca 
danno agli altri, obbliga quello per colpa del quale è 
. avvenuto a risarcire il danno. Certo in grave colpa è il 
notaio, che certifica vera una firma non apposta alla sua 
presenza o scritta da altri. 

95. Ma quali sono le persone incapaci ad assumere 
obbligazioni cambiarie ? Parlando del pagamento accen- 
nammo già ad esse, e qui diciamo che sono proprio 
quelle dichiarate tali dalla legge. Per regola generale 
dell'art. 1106 C. C, tutti indistintamente possono con- 
trattare, solo fanno eccezione le persone indicate nel suc- 
cessivo art. 1106, cioè i minori, gl'interdetti, gl'inabili- 
tati e le donne maritate. 

Sono minori coloro che non hanno compiuto i ven- 
tuno anno di età, però anche a costoro è data facoltà di 
poter contrattare, se vennero emancipati, emancipazione 
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che si ha di diritto col matrimonio del minorenne, e pn<>- 
a^-^enire anche per volontà del sno genitore, ma in tale 
caso occorre, che l'emancipando abbia compitogli anni 
diciotto. Le formalità per tale emancipazione sono stabi*- 
lite dagli art. 311 C. C. e 9 cod. comm. 

Però nella vita nmana pnò spesso accadere, che nn. 
individuo, pur essendo giunto alla maggiore età, trovisi 
in tali coudizioni d'infermità abituale di mente, da non 
potere da se stesso provvedere ai suoi bisogni, quindi 
la necessità di affidare ad altri la cura della sua per- 
sona. Chi a tanto è sottoposto dicesi interdetto, e la per- 
sona che gli si nomina chiamasi tutore. Quando però la 
infermità di mente non è grave, o il maggiorenne per 
la sua prodigalità sciupi le sue sostanze, il Tribunale 
può dichiararlo inabilitato^ e nel contempo il consiglio 
di famiglia o di tutela gli nomina chi deve avere cura 
dei suoi beni, che prende il nome di curatore. Come ve- 
desi nella interdizione si prende di mira l'individuo, e 
mettendolo nello stato di assoluta incapacità giuridica a 
compiere atto di sorta, gii si dà un tutore, perchè s'in- 
teressi della sua persona e dei suoi bisogni, nella ina- 
bilitazione invece si ha riguardo solo ai suoi beni. L'ina- 
bilitato conserva la capacità di amministrarli, ma non 
può vendere, obbligarsi, transigere, prendere a prestito 
o fare altri atti eccedenti la semplice amministrazione 
del suo patrimonio senza Y assistenza del curatore. Il 
sordo -muto ed il cieco dalla nascita sono inabilitati di 
diritto, salvo se il Tribunale li abbia dichiarati abili a 
provvedere alle cose proprie, art. 339 e 340 C. C. Gli 
articoli 836 e seguenti Proc. Civ. indicano le norme da 
seguirsi tanto per l'interdizione che per la inabilitazione. 

Della incapacità della donna maritata^ essendocene 
occupati innanzi, crediamo inutile qui ripeterci. 
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97i Anche sull'autonomia delle obbllgaziom cambia- 
rie poggia Fari. 328 cod. comm., nel quale è detto, ohe 
coloro i quali hanno girata, avallata o accettata una cam- 
biale falsa, sono obbligati verso il possessore, come se 
avessero girata, avallata o accettata una cambiale vera. 
Tanto l'avallante che il girante o Faccettante, sottoscri- 
vendo Telletto, si obbligarono direttamente e cambiaria- 
mente verso il possessore, dunque per la indipendenza 
delle obbligazioni risultanti da una stessa cambiale, il 
loro contratto, avendo tutti i requisiti voluti dalla legge 
cambiaria, indipendentemente dalle altre sottoscrizioni, 
rende essi tenuti al pagamento dell'effetto. A tanto può 
anche essere tenuto colui il quale, sebbene la sua firma 
venne apposta da altri, pure o di poi l'approvò, ovvero 
■egli stesso aveva dato analoga facoltà. Anche il minore, 
che vivendo in commercio con inganno si fece credere 
maggiorenne, e fece cosi accettare una sua firma in ob* 
bligazione cambiaria, può essere tenuto al pagamento di 
questa, arendo egli col suo inganno sorpresa l'altrui 
buona fede. 

98. Sempre in base alla autonomia delle obbligazio- 
ni cambiarie diciamo, che il giratario, sia pure Tultimo, 
non è tenuto ad accertarsi della identità della firma 
del suo girante. La cambiale è un titolo eminentemente fi- 
duciario, come è ristesse commercio, che trova la sua vita 
nella scambievole fiducia dei commercianti, in conse- 
guenza devesi ritenere, che colui il quale gira 1' effetto 
ne sia il vero e legittimo proprietario; venendo anche 
per poco tale fiducia a mancare^ la cambiale non potrebbe 
piti esistere. Se cosi non fosse chi non vede la impos- 
sibilità assoluta di potersi avere la certezza della iden- 
tificazione di colui che gira un effetto ? Suppongasi cha- 
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un negoziante di Milano o di Yenezia giri una camr 
biale ad un altro negoziante di Palermo, in tal caso co- 
me si potrebbe assicurare Tidentità del gil-ante^ Si può 
è vero ricorrere all'autentica delle firme, ma ciò in comr 
mercio si usa molto raramente, appunto per evitare 
spese e perdita di tempo; è solo la buona fede, che deve 
regnare nelle contrattazioni commerciali. Quindi è che 
se al pagamento dell'effetto Tultimo possessore trova falsa 
la firma del suo girante, egli considerandola come non 
opposta, art. 327 cod. comm., si rivolgerà a tutti gli al- 
tri precedenti firmatari, essendo questi verso di lui cam- 
biariamente tenuti al pagamento, salvo le conseguenze del- 
la sua buona o mala fede nel riceversi l'effetto, delle 
quali parleremo nel capo seguente. (1) 

GIUBISPRTJDENZA 



In pendenza del giudizio sul 
falso per misura conservativa, 
può essere costretto colui che 
ila indebitamente esatto, a de- 
positare le somme in conte- 
stazione. Appello Catania 2 a- 
prile 1890. J?'oro Cat 

La querela di falso penale 
seguita aa mandato di cattura 
sospende T esecuzione della cam- 
biale. Non può farsi in propo- 
sito nessuna distinzione tra il 
caso di falsità della firma e quello 
in cui siano state alterate altre 
parti della cambiale, come la 
somma dovuta. Cass. Firenze 23 
novembre 1891. Foro It. 

L'eccezione di falsa firma in 
cambiale è regolata dagli arti- 
coli 1321 e 1322 C. C. e 282 e 



seg. P. C, e l'onere della prova^ 
incombe a chi produce la cam- 
biale. App. Brescia 31 agosto 
1891. M. trib. Mil. 

L'obbligazione del girante è 
affatto autonoma e indipendente 
da quella degli altri sottoscrit- 
tori della cambiale. App. Geno- 
va 9 dicembre 1892. Legge. 

Chi paga volontariamente 
una cambiale poi riconosciuta 
falsa, è come se pagasse per er* 
Tove, credendosi debitore, e quin- 
di ha diritto alla ripetizione con- 
tro chi ha ricevuto il pagamento. 
App. Catania 17 dicembre 1890. 

L'avallante di cambiale falsa 
è obbligato anche verso il pren- 
ditore, che sia in buona fede. 
Cass. Napoli 27 ^ugno 1891.. 



(1) Vedi N. 104. 
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-OasK. Proo. 

La cambiale anche quando 
contenga firme false è produtti- 
va di obbligazione se messa in 
circolazione. Cass. Roma 30 a- 
gesto 1892. Legge. 

La sentenza che dichiara a- 
pocrifa e falsa la firma dell'ap- 
parente avallante, non osta a che 
si provi che questi ha realmente 
e verbalmente promesso e ga- 
rentito il pagamento della cam- 
biale, sebbene non abbia poi sot- 
toscritto di suo pugno, ma altri 
col suo nome 1' abbia firmata. 
App. Torino 4 aprile 1892. Giur. 
Por. 

Il minore dedito abitual- 
mente ad atti di commercio, e 
che con arte o dolo si facesse 
credere commerciante, non sa- 
rebbe più ammesso ad impugna- 
re dopo raggiunto la maggiore 
età la validità delle obbligazioni 
asRunte durante la minore età. 
App. Torino 2G Marzo 1887. 
Oiur. Tor. 

Nel caso di disconoscimento 
della firma tanto nel giudizio di 
esecuzione, quanto in quello di 
cognizione l'onore della prova 
incombe al producente la cam- 
biale, invece nel caso di querela 
di falso l'onere della prova sta 
a carico del querelante. App. 
Genova 4 giugno 1894. Poro It. 

Al possessore di titolo cam- 
biario emesso da chi fu poi in- 
terdetto a causa d'incapacità di 
mente preesistente, ove agi«^ca 
esecutivamente in virtù di quel 
titolo, può essere opposta Tec- 
«ezione di nullità della obbliga- 
zione, qualora si provi la sua 
malafede nel contrattare con l'ob- 



bligato. App. Pirenze 27 feb-^ 
braio 1895. Annali. 

L'incapacità della donna ma* 
ritata ad obbligarsi cambiaria- 
mente, è una eccezione perso- 
nale, proponibile in giudizio cam- 
Mario, ma non sospende 1' ese- 
cuzione della cambiale se non è 
liquida e di pronta soluzione e 
fondata su prova scritta. App. 
Macerata 31 marzo 1892. Poro It. 

La prova della falsità di una 
cambiale può proporsi con Que- 
rela di falso dinanzi il giuaice 
civile o lasciando insospeso que- 
sto, mediante querela al giudice 
penale. App. Cagliari 15 febbraio 
1895. Giur. Sarda. 

Impugnata la data di una 
cambiale, sottoscritta da persona 
attualmente inabilitata , asse- 
rendo che fu scritta dopo l'ina- 
bilitazione, spetta al possessore 
di provare, che la data è vera. 
Cass. Torino 12 giugno 1896. 
Poro It. 

L'eccezione di nullità della 
cambiale emessa dalla donna ma- 
ritata senza l'autorizzazione giu- 
diziale per un debito del ma- 
rito, non riguarda le condizioni 
necessarie all'esercizio dell'azio- 
ne cambiaria né la forma del 
titolo, onde non può essere op- 
posta al terzo giratario. App. Ve- 
nezia 7 aprile 1899. Temi ven. 

Il traente o 1' emittente di 
una cambiale, il quale 1' abbia 
scontata direttamente o a mezzo 
di un suo mandatario, non può 
utilmente sollevare la quistione 
sulla verità o falsità della pro- 
pria firma. App. Catanzaro 6 set* 
tembre 1898. Temi gen. 
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Le la cambiale è smarrita o itt 
uscita dal dominio del vero pos- 
) resti insoluta, o che altri possa 
il diritto, l'art. 329 cod comm* 
zzazione, facultando il legittimo 
are la inefficacia rispetto a qua- 
Dcedura per tale armortizzazione 
> art. 330, il quale ordina, che 
Je di commercio, nella cui giu- 
pagamento della cambiale, qua«^ 
a la proprietà e lo smarrimento 
eto la pubblicazione di un av- 
pizione esatta o una precisa de* 
smarrita, e l'invito a chiunque 
la alla cancelleria del Tribunale 
uaranta, se è tratta od emessa 
ente che in difetto essa sarà di- 
•do al possessore. Se poi la cam- 

fuori del Regno si applicano i 
L nell'art. 321. 

) affìsso nella sala del tribunale^. 
ti vicina, e nella sala comunale 
, e deve essere pubblicato nel 
;iudiziari, del luogo stesso e in 

secondo le circostanze, ilPre- 
lel decreto. 

Lalla scadenza della cambiale, se 
crete suddetto non era ancora 
pubblicazione dell'avviso, 
ile tanto alle cambiali tratte che 
ndo identico il caso, uniche de* 
)golatrici, e si per le une che 
legge è di assicurarne il paga-*- 
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jnento. Anche per le cambiali distratte devesi teuere la 
stessa procednra, nessuna ragione vi sarebbe per esclu- 
derla. Per gli effetti pagabili a vista il suddetto termi- 
ne di giorni quaranta comincia a decorrere dalla pub- 
blicazione dell'invito, fatto al possessore di presentarli 
alla cancelleria del Tribunale. 

101. Tale sistema di ammortizzamento riguarda non 
solo le cambiali scadute, ma anche quelle da scadere, 
però sul riguardo gli autori sono quasi concordi nel ri- 
tenere, che se lo smarrimento avvenne molto prima della 
scadenza, il possessore può farsi rilasciare un altro esem- 
plare della cambiale, ed in base ad esso addivenire al 
pagamento, oppure se ciò non vuole o non gli è possi- 
bile, seguire la procedura di ammortizzazione. Se poi lo 
smarrimento avviene dopo la scadenza, e fu già elevato 
protesto, basta Tesibizione di questo per ottenere il pa- 
gamento, purché il possessore presti sufficiente garenzia. 

102. Il diritto di chiedere la suddetta ammortizza*^ 
zione spetta al proprietario legittimo della cambiale, o 
a chi può esigerla pel proprietario, come anche al de- 
bitore che la pagò, perchè questi ha interesse a che abu- 
sivamente non circoli un titolo, che egli ha già estinto. 
Le prove, che deve fornire chi tale ammortizzamento 
chiede, sono tutte quelle tendenti a dimostrare, che egli 
è il vero proprietario dell'effetto, e che questo realmente 
fu smarrito, però resta sempre arbitro il Presidente de- 
sumere donde e come meglio cr^de il suo convincimento 
in proposito, perchè nulla sul riguardo gli prescrive la 
legge. 

103. La procedura suddetta non può applicarsi agli 
-effetti in bianco, sia perchè questi mancando dei requi- 
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1 possono dirsi cambiali, sia- 
imento ha per oggetto le cam*: 
3 poiché tale data manca, ed 
essere avrebbe potuto apporre^ 
re un titolo, che chi sa per 
) potuto essere in circolazione, 
edemmo, ogni possessore di 

scadenza di compiere tutti 
►nservazione dell'azione cam* 

è escluso il possessore del- 
l'art. 331 lo faculta a tanto^ 
enza tale smarrimento erasi 
Iella cambiale può esercitare 
% conservare i suoi diritti, che 
o la scadenza, egli può esi* 
ite cauzione, o può chiedere 
i somma. 

Le col suo capoverso provve* 
procedura di ammortizzazio* 
capoverso, che trascorso il 
o presidenziale, od accertato 
Iella cambiale smarrita, Tinef- 
letentore è dichiarata con sen- 
ddittorio degli obbligati. Que* 
ioni date. Con tale disposizio* 
atore deroga alle regole della 
ohe qualunque sia il valore 
3re il tribunale, che deve pro- 
mento. La sentenza suddetta, 
in quanto che con la stessa 
pagare al proprietario che lo 
iale, poiché quel pronunziato 
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rrl, poiché l'acquirente conoscendo il vizio, dal qual^ 

aSetto qael suo acquisto, deve ascrivere a sua colpa 

le resta evitto. Anche a lui però compete contro il 

cedente Tazione pel ricupero della somma pagata, 

il noto principio « nemo cum aliena jactura locuple-- 

potest » ma mai l'azione per danni, avendo egli vo- 

ariamente affrontata la possibile evizione del titolo. 

La suddetta quistione circa la buona fede, il posses- 

della cambiale smarrita può proporla anche dopo 

entenza del tribunale, che ordina l'ammortizzazione 

Letta cambiale, quando egli in tale giudizio fu con- 

ace. 

1 05t Perchè l'acquirente la cambiale smarrita possa 
re obbligato a rilasciarla, il citato art. 332 non si ac* 
ienta che egli in quell'acquisto sia stato in colpa, ma 
essamente ordina, che tale colpa deve essere grave, 
conseguenza pur ammesso che esso acquirente nel 
v^ersi l'effetto non sf sia curato di fare indagini per 
ientificazione di colui che glielo girava, o di stabi- 
li suo possesso legittimo, ciò assolutamente non può 
are per lui alla perdita della cambiale, poiché tali 
non costituiscono colpa grave. Questa si avrebbe 
ice qualora egli, pur conoscendo bene l'individuo che 
girava l'effetto, si accontentò che nella relativa gira, 
ui avesse firmato con altro nome. Ad ogni modo 1 
dì colpa grave non si possono stabilire a priori, 
ta determinarli al prudente arbitrio del magistrato in o- 
singolo caso, e dopo aver vagliate le circostanze tutte. 
Si osserva infine che in base all'art. 44 cod. comm. 
impre ammissibile la prova testimoniale, per dimo« 
re lo smarrimento di una cambiale, qualunque sia il 
valore. 
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GIURISPRUDENZA 



La deoadensa dall' asione 
4)aiiibiaria di regresso, ai sensi 
dell'art. 325 cod. comm. ha Ino- 
m anche contro il proprietario 
di cambiale smarrita, che nel ter- 
mine dell'art. 320 non compia gli 
atti necessari a conservare l'a- 
sione cambiaria. Trib. Biella 19 
settembre 1893. Ginr. Tor. 

É ammissibile la prova te- 
stimoniale per accertare lo smar- 
rimento della cambiale. Trib. Mel- 
fi 3 dicembre 1890. Filangieri. 

Chi ha smarrito una cam- 
biale, non può impedirne il pa- 
gamento al teraso possessore, se 
non mediante l'esecuzione deUe 
formalità stabilite negli art. 329 
e seg. cod. comm. In difetto di 
esse non può bastare lo aver da- 
to avviso stragiudizìale al debi- 
tore dello smarrimento, né l'a- 
vere da esso ottenuto il paga- 
mento contro cauzione per pro- 
sciogliere il debitore stesso dal- 
l' obbligo di pagarne al terzo pos- 
sessore, a cui sìa pervenuto per 
una serie regolare di girate. Àpp. 
Torino 26 novem. 1894» Giur. Tor. 

Lo smarrimento della cam- 
biale non basta ad autorizzare 
U debitore a sospendere il paga- 
mento al possessore, se non so- 
no state adempiute le condizioni 
e le formalità, di cui agli art. 
329 e seg. cod. comm. Cass. To- 
rino 25 settembre 1894. Diritto 
«omm. 



Esaurita la procedura di am-^ 
mortizzazione, e chiusa con la 
sentenza passata in cosa giudi- 
cata, che dichiara la inefficacia 
della cambiale in contraddittorio 
o legittima contumacia degli ob- 
bligati, questi non possono esse* 
re più ammessi ad eccepire la 
inesistenza della cambiale nel 
giudizio pel pagamento di essa. 
App. Cagliari 6 settembre 1894. 
Giur. Sarda. 

I libri di commercio sono il 
principale mezzo di prova della 
proprietà della cambiale emessa^ 
a favore di un commerciante, an* 
che da persona che non è tale. 

Nell'esercizio dell'azione per 
ammortizzazione non è inibita la 
prova per testimoni. Àpp. Mes- 
sina 14 ottobre 1895. Rif. giur. 

Sono sufficienti indicazioni, 
perchè il tribunale dichiari la. 
inefficacia di una o più cambiali 
smarrite, quando queste sono de* 
scritte col nome del sottoscritto- 
re e prenditore, della valuta, del- 
l'anno di emissione e scadenza. 
App. Catania 15 marzo 1895. Fo»^ 
ro sic. 

Smarrite diverse cambiali, 
distinte fra di loro ed avente cia^ 
scuna un valore inferiore alle 
L. 1600, il pretore è competen- 
te a conoscere della domanda di 
pagamento. App. Palermo 19 no«- 
vembre 1897. Foro sic. 
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Della prescrizione 



SOMMARIO — 106. Critlohe airifltitato dell» prescrlslone. Scopo della stessa. Fonda- 
mento della prescrUione — 107. Definizione. DlfTerensa fra la prescrlslone e le decadtnse. 
106. Termine a prescriversi nelle cambiali. In queste la prescrlslone qolnquennale estlngiie 
Anche 11 credito — 109. Termine per prescriversi Taaione d'Indebito arricchimento — 110. Al- 
la regola generale « contra non valentem agore non currlt praescrlptlo » té ecoeslone Vmrt, 
916 ood. comm. Ragione deireccezione — 111. Da qnale giorno comincia a decorrere la pre- 
scrlslone. Avallante che paga. Appllcaalone dell'art. 1919 C. C. — 112. Da quando cominci* 
la prescrlslone per gli obbligati In via di regresso. Se decaduto dall'azione camb^rla si pos- 
sa più parlare di prescrlslone. Anche la prescrlslone cambiarla non può elevarsi d'ufficio. 
118. Interruzione della prescrizione. In quanti modi può avvenire. Effetti d^la Interruzione. 
114. Se 11 fallimento è causa di sospensione. Creditori del fallito — 115. Interruzione della 
prescrlslone. Come possa verificarsi — 116. Se un protesto fuori termine può Interrompere 
la prescrizione -^ 117. Se Interrotta la prescrizione rispetto ad uno degli obbligati cambiari, 
resta interrotta in riguardo a tutti gli altri — 118. Termine necessario a prescriversi le sen- 
tenze pronunziate In ci^use cambiarie. 

116. IJ^a delle piti alte ragioni di ordiue sociale 
spinse il Legislatore, a stabilire l'istituto della prescri- 
zione. Si credè da molti essere questa una pena inflitta 
a colui, il quale è negligente nell'esercizio dei propri 
diritti, e che quindi essa trovi il suo fondamento nella 
presunzione di abbandono di tali diritti, ma evidente- 
mente costoro confusero il modo come la prescrizione 
si verifica e la ragione della stessa. 

È canone fondamentale che per potersi prescrivere, 
occorre la incuria ai propri diritti da parte del proprie- 
tario o del. creditore, e quindi il presunto abbandono ai 
diritti stessi, però se questo è il mezzo per giungersi 
alla prescrizione, non spiega al certo la ragione di tale 
istituto. Con esso invece la legge volle assicurare ai cit- 
tadini la stabilità della loro proprietà, assegnando un ter- 
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iQÌue alle azioni umane, oltre 
ricorrere al passato. Se in ogi 
;8i accampare diritti annosi e < 
rebbero compromesse le sostai 
che il piti delle volte queste 
zione alcuna^ perchè il tempo 
tro quell'azione avrebbero pot 
anche Tavvenuto pagamento. 

Deriva da ciò, che Tistitu 
è immorale, come alcuno si c< 
trova il suo giuridico fondami 
zione del principio « jus prm 
net », Come l'individuo sparis 
si qualunque legge di diritto ] 
^i al pubblico interesse. 

107. L'art. 2105 C. C, de 
dice € un mezzo, con cui col 
condizioni determinate taluno 
liberato da una obbligazione 
finita, che due sono le specie e 
dalla legge e acquisitiva ed e 

.acquista un diritto, con l'altr 
fu anche chiamata « liberatim 
luia parte il diritto, libera l'i 

-^obbligazione. 

Dagli effetti che produc< 
confusero con la decadensa^ ai 
tro non è, che una prescrizic 
vero che esse hanno dei punì 

ohe assolutamente non si post 
ro, poiché diversa ne può esg 
tiche le coudizioni dell'oserei 
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prescrizione infatti è sempre stabilita dalla leg^ 
ire le decadenze possono anche essere stipulate 
irti, e ciò perchè la prima, come già dicemmo^ 

sua origine in ragioni di ordine pubblico, men-^ 
Itre possono trovarla anche nell'esercizio del di* 
yato, tanto vero che benissimo le parti possono 
, che non adempiendo una di esse in un dato 

agli obblighi assunti nel contratto, s'intenderà 
a dai diritti, che da questa le derivano. Inoltre 
irizione per poter produrre i suoi effetti, deve 
essere dedotta^ art. 2109 C. C, mentre le deca* 
i possono rilevare anche di ufficio, massime se 
le pubblico. V'ha di piti ancora. La prescrizione 
ere sospesa o interrotta, nelle decadenze invece, 
mine è perentorio, scadendo si viene a perdere ir» 
lilmente il diritto, salvo se le parti non ne sti* 
permettendolo la legge, uno nuovo. Adunque 
Lone e decadenze, pur essendo fondate sulla ne- 
L ed inazione, hanno diversa origine e si oserei*' 
modo differente. 

, Non tutte le azioni però si prescrivono con e-- 
ecorrimento di tempo, la legge civile stabilì ter» 
Eferenti, e cosi fece anche il codice commerciale,- 
indo in ordine alle cambiali il n^ 2 dell'art. 919^ 
le dispone: « Si prescrivono col decorso di cin- 
ti le azioni derivanti dalle cambiali, e che tale 
decorre dal giorno della scadenza dell'obbliga- 
dall'ultimo giorno del termine stabilito dall'art.^ 
. comm. ». 

discusse se in base a tale disposizione, si estin- 
he il credito risultante dalla cambiale, 
jsun dubbio che detta prescrizione è anche estin- 
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iiya del credito, ed a convincersene basta por men 
le stesse parole della legge, la quale non dice, e 
prescrive qoI decorso di cinque anni l'azione camb 
ma invece « le anioni derivanti dalle cambiali », eie 
-distintamente tutte le azioni, e fra esse non può 
comprendersi quella del pagamento dell'effetto, la 
fra tutte le azioni derivanti dalla cambiale, è certai 
la principale. Ma v'ha di più. Tale prescrizione es 
va venne discussa dalla Commissione incaricata d 
diare il progetto del vigente codice commerciale, 
stessa nella tornata del 14 ottobre 1869 disse, clii 
bilendosi per tale prescrizione un termine maggio 
quello sancita dalla legge germanica, cioè di cinqn 
ni invece di tre, tale periodo piti lungo fa presum 
pagamento. Si discusse anche sul giuramento, amu 
dall'abolito codice, e dall'art. 2142 C. C., perlepr 
zioni presuntive di pagamento, ma la Commissione 
sa, dichiarando estintiva tale prescrizione, non ne 
mise la prova in contrario. ]Ste pud dirsi breve- i 
mine di cinque anni per la prescrizione del credito 
biario, poiché in commercio tutto deve essere cele 
compiersi con la maggiore sollecitudine possibile. 

109. Avendo detto innanzi, che per noi l'azione 
'debito arricchimento è cambiaria, (1) ne discende 

gica conseguenza che essa pure, come tutte le ali 
^ioni cambiarie, si prescrive nel suddetto termine d 
-que anni, e quindi addirittura più nulla resta di v 

fette cambiario. 

110. Alla regola generale stabilita dall'art. 21ì 
•C, € contra non valentem agere non currit praescripi 
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fa espressamente eccezione l'art. 916 cod, comm., ordì-'- 
nando che la prescrizione corre anche contro i militari 
in servizio attivo in tempo di gnerra; la donna maritata^, 
i minori ancorché non emancipati, e gl'interdetti, salva 
a questi il regresso contro il tutore. La vera ragione di 
tanta deroga dal diritto civile non trovasi bene espres* 
sa nò nella dottrina né nella giurisprudenza, sembra pe^- 
rò ad alcuni, che la si debba riscontrare nella solita ce- 
lerità delle operazioni commerciali, e nel grave danno 
che apporterebbe a queste qualsiasi ritardo, ma non dob- 
biamo nascondere, che a molti parve questa una ragio-' 
ne troppo meschina per ima deroga di tanta importanza. 

111. L'art. 919 stabilisce tassativamente il giorno, dal 
quale la prescrizione comincia a decorrere, cioè dalla* 
scadenza della cambiale, o dall'ultimo giorno del termi^ 
ne stabilito dalle parti, per la scadenza della cambiale 
pagabile a certo tempo vista. 

Fu questa una necessaria modifica apportata all'ai 
brogato codice del 1866, pel quale il decorrimento della 
prescrizione aveva principio dal giorno del protesto, e 
se questo mancava dal di della scadenza. 

Ciò dava luogo a continue dispute giudiziarie, poi- 
ché elevandosi il protesto dopo la scadenza, ma fra i 
cinque anni successivi a questa, si quistionava se tutto 
quel tempo passato dalla scadenza al protesto doveva- 
computarsi o meno nel termine per la prescrizione. 

Ma contro l'avallante che paga Teffetto, tale pre- 
ficrizione comincia egualmente dal di della scadenza o 
da quello del pagamento ? Per testuale disposizione del- 
l'art. 276 cod. comm. il datore di avallo, che paga lav 
cambiale scaduta, è surrogato nei diritti del possessore^ 
Terso la persona, per la quale l'avallo fu dato, e verso- 



Digitized by 



Google 



rv^^xv^^r^^r^ 



— 129 — 

gli obbligati auteriori. Si noti, la le 
gay .cioè del passaggio completo ed 
ritto dal possessore deireffetto nell'i 
gato, il quale ne diventa il vero po« 
sta investito di tutte le azioni derivi 
Per effetto di tale surroga Favallan 
nuatore della personalità del possesj 
prendendo interamente il suo posto, 
se per costui il termine pei* la pres 
decorrere dal di della scadenza dell 
da quel giorno, per l'avvenuta surre 
per l'avallante. Né può mai dirsi, oh 
si vengono a ledere i diritti di ess 
vede abbreviato tale termine. Dicen 
natura dell' avallo, che esso è una { 
e come tale ha molti punti di conti 
six)ne, quindi per l'art. 1 cod. com: 
speciali disposizioni gli sono applica 
sta. Or bene pel n^ 4 deU'art. 1919 
al fideiussore anche prima di aver ] 
gire contro il debitore per essere da 
dentemente tale disposizione può e 
che all'avallante, perchè il codice d 
contiene alcuna, che regoli il diritte 
che alla scadenza della cambiale, pi 
sti ancora pagato, può agire contro 
vece esso avallante restò nell'inazio] 
gò, deve ascriverlo a sua colpa, e qi: 
che egli mai potrà pretendere altro t 
mento della prescrizione, che non s 
denza dell'effetto. (1) 
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obbligati in via di regreÉk 
dal suddetto giorno della 
3, sono egualmente surre* 
, quindi in loro si trasmette 
aveva nel momento, che 
che ognuno può trasmettere 
questi soli investire gli al- 
per esso possessore pagato 
n la scadenza della cam- 
all'obbligato in via di re-f 
imentO; ed egualmente que- 
ro, a misura che un girante 

Lgati in via di regresso, ed 
pagherò domiciliati, allora 
Due, quando contro di essi 
ione cambiaria, che se in- 
da tale azione, costoro re- 
ia ogni obbligo, fin dal mo- 
ienza, e quindi nulla piti 

i, al pari della civile, non 
io, ma per poter produrre 
si tassativamente dalla par- 
^ può opporsi anche in ap- 
[inando in contrario il co- 
3plicare gli art. 2109 e 2110 



ssequa gli è la prescrizio- 
si compie, se il diritto stes- 
ile stabilito dalla legge, Pe- 
dare, con Tart. 2123 C. d 
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ti dispone: « la prescrizione può essere interrotta natu- 
Talmente o civilmente ». S'interrompe naturabnente^ quan** 
do il possessore per piti di nn anno è privato del godi- 
mento della cosa, civilmente poi in forza di una doman- 
da giudiziale, sebbene fatta davanti a giudice incompe- 
tente, di un precetto, o di un atto di sequestro intimato 
alla persona, a cui si vuole impedire il corso della pre- 
scrizione, o di qualunque altro atto, che lo costituisca 
in mora nell'adempimento deirobbligazione. 

Interrotta la prescrizione in uno dei modi suddetti, 
ne deriva la conseguenza, che il tempo corso fino a quel 
momento, non si computa piti nel termine a prescriversi, 
ma questo ricomincia ex novo da quel di* La prescrizio- 
ne però ' non solo può essere interrotta, ma anche resta- 
re W5/?^^a, e ciò avviene quando la persona, contro la 
quale essa dovrebbe agire, trovasi nella impossibilitai di 
far valere i suoi diritti. 

Sarebbe enorme mettere l'individuo nella condizio- 
ne di non potere esercitare i propri diritti, e noi con- 
tempo permettere che contro questi decorra la prescri- 
zione. Gli ari. 2115 e seguènti C. C, stabilendo tale so^" 
spensione, determinano i casi in cui essa ha luogo. Det- 
ta sospensione ha per effetto, che il tempo trascorso per 
la prescrizione fino al momento, in cui essa sospensio- 
ne ebbe principio, resta fermo, e va di poi a congiun- 
gersi a quello posteriore, in cui la prescrizione stessa 
riprese il suo corso, senza tenersi in alcun conto quello 
che perdurò la sospensione. Quindi ben a ragione si dis- 
se, che la interruzione opera sul passato, in quanto che 
giuridicamente lo distrugge, mentre la sospensione, la- 
sciando intatto il passato, che si collega con l'avvenire^ 
opera sul presente, sul tempo cioè in cui la causa sospen- 
jBiva si verifica. Solo ricordiamo che, come innanzi os-^ 
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lontà in nn modo tanto chiaro e solenne, e perfino con: 
atto legale, come può più parlarsi d'inazione e di pre- 
sunzione di rinunzia ? Gli effetti che derivano dagli atti 
legali non sono sempre unici, e ciò si verifica massime* 
in riguardo alla presciizione; infatti la citazione mentre 
chiama in giudizio il convenuto, interrompe nel con- 
tempo la prescrizione, di modo che quand'anche il giu- 
dizio non segua, questa resta sempre interrotta. E per- 
chè non devesi dire lo stesso di un protesto fuori ter- 
mine ? Certo se esso non è piti valido a salvare l'azio- 
ne cambiaria, è sempre però un atto di costituzione in 
mora. Solo se il protesto fosse nullo per la mancanza 
dei requisiti necessari, non si potrebbe parlare d'inter^ 
ruzione di prescrizione, pel noto principio « quod nullum 
esty nullum effectum parit ». 

117t L'ultimo capoverso dell'art. 916 cod. com in. sta- 
bilisce, che nelle obbligazioni cambiarie gli atti inter- 
ruttivi della prescrizione rispetto ad uno dei co obbligati, 
non hanno efficacia rispetto agli altri. Tale disposizione 
trova il suo fondamento nel ripetuto principio dall'au- 
tonomia delle obbligazioni cambiarie, se in base a tale 
principio ogni obbligazione ha una esistenza tutta pro- 
pria ed indipendente dalle altre, è logico che ad esse 
devonsi applicare le regole, che governano le obbliga- 
zioni inter aL'os. Ciò evidentemente costituisce una dero- 
ga all'art. 2130 C. C, pel quale i debitori solidali^ pur 
assumendo ognuno la propria obbligazione, sono tutta- 
via considerati pel pagamento come unica persona, e 
quindi la interruzione avvenuta rispetto ad uno di essi,. 
Ita efficacia anche rispetto a tutti gli altri. 

118t 31 discute tuttavia sul tempo necessario a pre-^ 
Ucriversi le sentenze pronunziate in cause cambiarie, a^ 
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iale lotta però si mantenne quasi estranea la magistra^ 
.tara, la quale, salvo qualche rara eccezione, affermò sem« 
pre, che le azioni derivanti dalle senten;&e si prescrivo- 
no in trent'anni, anche se il credito, pel quale fu emes- 

-fio il pronunziato, era di natura cambiaria o commer- 
ciale in genere. Ed è proprio cosi. Invero ben differenti 
sono l'azione ex contractu e Fazione judicati^ la prima è 
quella che nasce dal contratto, e viene sottoposta al giu- 
dice, l'altra nasce dalla sentenza, e poiché questa aItro| 
non è, che lo sviluppo ed il compimento della obbliga- 
zione, che servi di base alla lite, cosi ^actio ex con- 

Jractu subentra di pieno diritto F actio judicati^ azione que- 
sta principale e di per sé stante, la quale, giusta la leg- 
ge 6 § 3^ ^ rejudicata^ perpetua est^ et rei persecutionem 
continet. E poiché la contestazione giudiziaria della lite 
fa sorgere fra le parti litiganti un quasi contratto « in 

judicio contraitur » dal quale quasi contratto nasce fra 
esse il reciproco obbligo di eseguire quanto sarà giudi- 
cato, in conseguenza la sentenza che pone fine alla con- 
troversia è un titolo nuovo, che sostituisce il primo, e 
mercè tale sostituzione si verifica una vera novazione, 
ai sensi dell'art. 1267 n^ 1 C. C. Ma v'ha di più an- 
cora. L'art. 670 P. C. stabilisce, che le controversie sulle 
esecuzioni delle sentenze, sia in materia cìa ile che com- 
merciale, sono decise dal tribunale civile; la legge stes- 
sa adunque devolve alla giurisdizione civile ogni con- 
troversia intorno ai pronunziati tutti di qualunque na- 
tura essi siano. Né si dica che le sentenze, essendo di' 
chiarative non attributive di diritto, non possono muta- 
re la natura dell'obbligazione, innanzi tutto ricordiamo 
che vi sono sentenze anche attributive di diritto, e tali 
sono quelle di aggiudicazione, sebbene alcuni sostenga-^ 
no, che queste non siano vere e proprie sentenze. M» 
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pur prescindendosi da ciò, quando l'azione ejc contractir 
e V azione jadìcati sono due azioni distinte e diverse, quah* 
do il giudicato costituisce sempre una novazione, quan- 
do al titolo commerciale sottentra la sentenza, che la- 
legge stessa dice sempre civile, demandando solo al 
giudice civile la soluzione di tutte le controversie, che 
intorno ad essa possono sorgere, si può essere certi, che 
qualunque sia la natura della obbligazione, che diede 
vita al giudicato a nulla monta, poiché questo è sempre 
civile, ed in conseguenza Tunica prescrizione che con- 
dro di esso può opporsi è la trentennale. 

GniKISPRUDEN^A 



Per esercitare l'azione cam- 
biaria contro l'avallante dell' e- 
mittente o dell' accettailte fuori 
il caso dell'art. 316 cod. comm., 
non occorre il protesto, e l'azione 
stessa non è soggetta ad altra 
prescriziome che alla quinquen- 
nale, di cui all'art. 919 n. 2 cod. 
eomm. Cass. Torino 17 maggio 
1890. Temi gen. 

La prescrizione quinquen- 
nale dell'art. 919 cod. comm. non 
estingue soltanto l'azione cam- 
biaria, ma anche l'azione com- 
merciale comune nascente dalla 
cambiale. App. Torino 19 aprile 
1890. Giur. Tor. 

L'azione d'indebito arricchi- 
mento non è azione cambiaria 
soggetta alla prescrizione quin- 
quennale, sibbene alla prescri- 
zione ordinaria civile o commer- 
ciale, App. Venezia 7 marzo 1890. 
Tem. ven. 

La prescrizione di cui al- 
J^^art, 919 cod. comm. decorre solo 



quando la cambiale sia perfetta 
in tutti i suoi requisiti. Cass. To- 
rino 29 ottobre 1890. Legge. 

L'azione d'indebito arricchi- 
mento trovasi logicamente e ne- 
cessariamente compresa nell'e- 
spressione «azioni derivanti dalla 
cambiale» che leggesi nell'arti- 
colo 919 n. 2 cod. comm., e quin- 
di è soggetta alla prescrizione 
quinquennale. Cass. Torino 18 
marzo 1892, Poro It. 

L'azione di arricchimento de- 
riva, dalla cambiale^ e perciò si 
prescrive col decorso <fcl quin* 
quennio a norma dell' art. 919 
cod. comm. Cass. Torino 25 giu- 
gno 1892. Bett. 

La prescrizione cambiaria 
di cinque anni è estintiva di o* 
gni obbligazione cosi commercia- 
le come civile. App. Brescia 31 
ottobre 1893. M.^ trib. Mil. 

Il riconoscimento del debito 
interrompe la prescrizione, quanr 
d'anche sia soltanto generico a 
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itfiì^9 non cp8t 1^ ti|UtiHtiye di 
imiob^^oie <?pj||ippi|im(^]tito. App. 
Màano 24 niarzp 1890. Temi gen. 

La prescraione cambiaria 
90P decorre che dalla scadenza 
•del titolo, e non ammette in con- 
trario che la cambiale sia stata 
«messa in bianco in tempo molto 
anteriore, e il creditore vi abbia 
apposta una scadenza molto po- 
steriore per aver salva dalla pre- 
Bcrizioue la sua azione. App. To- 
rino 11 maggio 1892. Giur. Tor. 

L'azione d'indebito arricchi- 
mento, di cui all'art. 326 cod. 
comm. è di natura cambiaria^ e 
va quindi soggetta alla prescri- 
2Ìone quinquennale. App. Bolo- 
gna 16 febbraio 1894. Foro It. 

Estintasi l'azione cambiaria 
di regresso contro il prenditore 
e il girante di un pagherò, non 
è esperibile contro lo stesso l'a- 
zione d'indebito arricchimento. 
App. Genova 21 luglio 1694. Te- 
mi gen. 

Dopo che l'azione commer- 
ciale è stata definita con sentèn- 
za, il diritto del creditore va sog- 
getto alla prescrizione trenten- 
nale, anzicchè alla più breve pre- 
scrizione commerciale. Cass. Ro- 
ma 25 gennaio 1895. Legge. 

Il pagamento parziale di una 
cambiale interrompe la prescri- 
zione dell'azione cambiaria. Cass. 
Boma 31 dicemb. 1894. Foro It. 

L'azione derivante da cam- 
biale si prescrive sempre in tren- 
t'anni, anche se il credito per cui 
fu ottenuto giudicato era di na- 
tura commerciale- (cambiario). 
App. Genova 22 luglio 1896. Fo- 
ro It. 

Conforme. App. Venezia 28 
febbraio 1896. Foro It. 



La cambiale co^ Inolio ij^Oì^ 
ficieiit<^ b^q.oh$ postoripjnvente 
regolarizzato», non produce eiìtett| 
cambiari, perciò non è ad es$%^ 
applicabile la prescrizione quini- 
qnennale, di cui all'art. 919 cod. 
comm. App. Genova 12 febbraio 
1897. Giurista. 

Il protesto tardivo elevato 
dal giratario, e notificato nel luo- 
go designato pel pagamento, è 
atto di messa in mora, e come 
tale è interruttivo della prescri- 
zione. App. Trani 2 dicem. 1896, 
R. giur. Bari. 

Sono inconciliabili la ecce- 
zione di prescrizione quinquen- 
nale e quella del pagamento della 
cambiale, in quanto che l'una e- 
scinde l'altra. Cass. Roma 16 feb* 
braio 1898. Corte S. Roma. 

L'azione d'indebito arricchi-c 
mento può esercitarsi soltanto in 
caso di decadenza, e non anche 
in quello di prescrizione dell'a- 
zione cambiaria. Cass. Firenze 
30 dicembre 1697. Foro It. 

L'azione d'indebito arricchii 
mento concessa al possessore di 
una lettera di cambio, quando si 
è decaduto dall'azione cambia- 
ria, non è mai azione cambiaria, 
e quindi non si prescrive nel 
corso di cinque anni. App. Trani 
29 aprile 1898. Gazz. giur. 

La prescrizione dell'azione 
cambiaria non decorre durante 
l'espletamento di un giudizio pe- 
nale sorto per essere stata im- 
pugnata di falso la firma. Cass. 
JS^apoli 25 giugno 1898. Legge. 

L'azione derivante dai giu- 
dicato si prescrive sempre in 
trent'anni, anche se si tratti di 
condanna per obbligazione com* 
mereiaio. Cass. Roma 6 febbraio 
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I. 

CAMBIALE PROPRIA PAGABILE A GIORNO FISSO 

B. P. L. 1000. 
Mouteleoue 23 Ottobre 1901. 
A 31 Dicembre 1901 pagherò per questa mia cam- 
biale (o pagherò o A^aglia cambiario) all'ordine del si- 
gnor Annibale Nicosia la somma di lire mille. 

Edoardo Maiori. 
II. 

CAMBIALE PROPRIA PAGABILE A CERTO TEMPO DATA 

B. P. L. 1000. 
Monteleone 4 Ottobre 1901. 
A quattro mesi data pagherò per questa mia cam- 
biale (o vaglia pagherò cambiario) all' ordine del si- 
gnor Francesco Belletti la somma di lire mille. 

Romolo PantinL 
III. 

CAMBIALE PROPRIA PAGABILE IN FIERA 

B. P. L. 1000. 
Monteleone 14 Gennaio 1901. 
Alla fiera di Sinigaglia del corrente anno pagherò 
per questa cambiale (o vaglia o pagherò cambiario) al- 
l'ordine del sig. Ernesto Pinzi la somma di lire mille. 

Nicola Berretti. 
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eegnatami da esso Ferretti: B. P. L. 1000. Moiiteleoue 
4 Settembre 1901. A tre mesi dalla vista della presente 
pagherò per questa mia cambiale all'ordine del sig. Gu- 
stavo Ferretti la somma di lire mille. Alfredo Fantini. 
Avendo rinvenuto personalmente costui in casa, egli aliar 
mia esibizione del su trascritto eletto mi ha risposto, di 
non potere apporre la domandatagli data della vista, per- 
chè da oggi a tre mesi, che la cambiale andrebbe a sca- 
dere, difticilmente potrà trovarsi pronta la somma per 
eseguire il pagamento, chiede quindi procrastinarsi Tap- 
posizione della data delia vista. 

Ritenendo io sottoscritto usciere tale risposta per 
rifiuto ad apporre la vista, di quanto sapra ho redatto il 
presente atto per tutte le conseguenze di legge. 

Firma dell'usciere 
VII. 

CAMBIALE PROPRIA CON SPECIALE INDICAZIONE DEL LUOGO 
DOVE DEVE ESEGUIRSI IL PAGAMENTO 

B. F. L. 1000. 
Monteleone 20 Ottobre 1901. 
A 20 Dicembre 1901 pagherò per questa mia cam- 
biale (vaglia o pagherò cambiario) all'ordine del sig. Vit- 
torio Fani la somma di lire mille. 

Fagabile nel mio domicilio in Monteleone. 

Alfredo Dini. 

vin. 

CAMBIALE IN BIANCO 



Giorgio Valente. 
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la Cas8a di depositi e prestiti sempre però a spese e 
rischio del possessore della, surriferita eapibiale. ^ 

Monteleone 21 Ottobre 1901. 

Amedeo Vinci. 

XXI. 

DECRETO DEL PRESIDENTE O DEL PRETORE 
CHE DESTINA IL LUOGO OVE DEVEBI DEPOSITARE LA SOMMA 

IN NOME DI SUA MAESTÀ 

VITTORIO EMANUELE III 

Per grazia di Dio e per volontà della Nazione 

RE D'ITALIA 

Il Presidente del Tribunale, o il Pretore del man-* 
damento di 

Monteleoue. 

Letta l'antescritta istanza. 

Visti ed applicati gli art. 267 cod.,comm. e 905 P. C. 

Poiché in questo Comune non esiste Cassa di de- 
positi e prestiti. 

Poiché la cambflale emessa dal Vinci Amedeo di 

L è scaduta On dal 17 corrente, e quindi è trascorso 

anche il termine utile pel protesto, senza che alcuno si 
fosse presentato a chiederne il pagamento. 

OBDLN^A 

Depositarsi la valuta di detto effetto in L in que- 

^a Agenzia della Banca d'Italia, succursale Catanzaro^ 
a spese e rischio del possessore di detta cambiale, cui 
non occorre notificare alcun avviso. 
Monteleone 21 ottobre 1901. 

// Presidente o il Pretore. 
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xxn. 

T£BBALE DI DEPOSITO PER LA SOMMA RIPORTATA NELLA CAMBIALET 
QUALORA DOPO LA SCADENZA NESSUNO SI PRESENTI AD ESIGERLA 

L'auuo 1901 il 22 Luglio in Mouteleone. 

SuiristanAd del sig. Amedeo Vinci, negoziante qui 
residente. 

Io sottoscritto usciere addetto a questo Tribunale, 
ove domicilio, mi sono personalmente conferito in que- 
sta Agenzia della Banca d'Italia, succursale di Catan- 
zaro, e rinvenutovi il sig. Ottavio Siciliano, cassiere dì 
detta Agenzia, in tale sua qualità gli l;o dichiarato 
quanto segue. 

Con vaglia cambiario del 3 Aprile ultimo, emesso 
in questa città con scadenza a 17 corrente mese, il sud- 
detto sig." Amedeo Vinci si dichiarava debitore del si- 
gnor Vincenzo Messina della somma di L. 2500. Igno- 
rasi se tale effetto venne girato o meno, ad ogni modo 
essendo esso scaduto fin dal 17 andante, e trascorso 
quindi anche il termine utile pel protesto, senza che 
alcuno si fosse presentato a lui a chiedergli il paga- 
mento di quella cambiale, a norma* degli art. 297 cod. 
comm. e 905 P. C. egli ricorse al sig. Presidente di 
questo Tribunale, il quale con suo decreto in data di 
ieri dispose, depositarsi la suddetta somma in questa 
Banca a spese e rischio del possessore di detto vaglia 
cambiario. In esecuzione di tale ordine e nell'interesse 
di esso Vinci, deposito nelle mani del surriferito cas-^ 
siere sig. Siciliano la valuta dell'effetto in parola in 
L* 2474, dalle quali sono già state tolte L. 26 per spese 
della presente procedura. Tale deposito viene fatto a ri- 
schio di colui che si dimostrerà possessore della cam- 
biale suddetta. 
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sare Bidolfi si dichiarara debitore del Sig. Giorgi della 
somma di L. 2500, scadibile detto effetto il 25 venturo 
Settembre. Il di 18' Giugno scorso girava costui quel var 
glia cambiario all'altro dichiarato Sig. Livio, e questi 
il 12 successivo Luglio giravalo alla sua volta allo istante» 
Intanto essendo di molto mutata la condizione finanzia- 
ria dell'emittente Bidolfi^ e quindi alla scadenza detto 
Lodi correndo pericolo pel pagamento di quell' effetto, 
insistentemente chiese ad essi giranti la surriferita cam* 
biale, Giorgi e Livio, cauzione pel pagamento suddetto, 
ma essendo riuscite vane tutte le bonarie pratiche sul 
riguardo^ è costretto adire l'autorità giudiziaria. 

Laonde io sottoscritto usciere e sulla medesima istan* 
za ho citato essi Signori giranti Giorgi Giorgio e Livia 
Mario, a comparire dinanzi questo Tribunale con le fun* 
zioni commerciali; all'udienza di.... alle ore 10 col prosie- 
guo, per sentirsi dichiarati solidalmente tenuti a dare 
cauzione in L..... per il pagamento della suddetta cam- 
biale alla scadenza, con la loro solidale condanna alle 
spese tutte del presente giudizio una al compenso di av- 
vocato, munendosi la sentenza di clausola provvisionale,. 

Per l'istante procederà il procuratore Sig 

Copia ecc. 

Firma deW usciere 

XXX. 

VERBALE DI DEPOSITO DELL'ORDINATA CAUZIONE 

L'anno 1901 il giorno 22 Agosto nella Cancelleria^ 
del Tribunale di Monteleone. 

Innanzi a me sottoscritto Cancelliere di questo Tri- 
bunale si sono presentati i Signori Giorgi Giorgio e Li- 
vio Mario, i quali hanno dichiarato, che con sentenza di 
questo Tribunale del munita di clausola proy-yi- 
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;Buddetto ordine del Tribunale, presta la disposta cau-> 
2Ìone mercè la fideiussione dell'altro costituito sig. Vinci, 
il quale qui presente pienamente dichiara di rendersi soli- 
dale fideiussore dei sunnominati signori Giorgi Giorgio e 
Mario Livio pel pagamento alla scadenza del suddetto va- 
glia cambiario, in conformità della sopra indicata sen^j 
ienza di questo Tribunale. H Sig. Lodi accetta la fide- 
iussione solidale di esso Vinci Lucio. 

Del che si è redatto il presente verbale, che dopo 
letto e confermato, viene sottoscritto dalle parti e da me. 
Firme delle parti e del Cancelliere 

xxxn. 

CAMBIALE PROPRIA DOMICILIATA 

B. P. L. 1000. 

Monteleone 12 Aprile 1901. 

A fine Settembre 1901 pagherò per questa mia cam- 
biale ( o vaglia o pagherò cambiario ) all'ordine del Sig. 
Vincenzo Americo la somma di lire mille. 

Pagabile in Catanzaro presso il Sig. Eugenio Silico. 

Amedeo Duci 
XXXIII. 

AVVISO AL PROPRIO GIRANTE CON LETTERA RACCOMANDATA 

Monteleone 4 Novembre 1901. 
Egregio Sig. Cesare/ Talarico 

Napoli. 
Nella qualità di mio girante del vaglia cambiario 

di L. . . . emesso il con scadenza a , dal 

Sig. Gasparo Bellini a favore del Sig. Enrico Forte e 
da costui girato a voi, e da voi girato a me, mi affretto 
avvisarvi, che tale effetto non essendo stato pagato alla 
scadenza, venne in data di ieri protestato. Tanto per vo- 
stra conoscenza e per tutti gli effetti di legge. 

Nicola Valente 
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XXXY, 

PRECETTO IMMOBILIABE nr BASE A CAMBIALE 

Come alla forinola precedente modificando solo. 

In pari tempo ho diffidato essi Signori Ferretti e 
Sezzi^ che non pagando la suddetta complessiva somma 
nel termine di trenta giorni, si procederà alla espropria- 
zione forzata dei seguenti loro, beni stabili: 

1, Terreno seminatorio sito in agro di Monteleane, 
riportato in catasto in testa ad esso Sig. Ferretti, all'art. 
1321 Sez. 6. n. 83 e 84, dell' estenzione di ettaro 22 
eà are 18, rendita imponibile di L. 87,28 confinante 

2. Olivete pure in a^ro di Monteleone alla contra- 
-da Silica, riportato in catasto in testa ad esso Sig. Bez- 
^i all'art. 307 Sez. A n. 24, 25 e 26, dell'estenzione di 
«ttare 38 ed ai-e 9, con V imponibile di L. 104,07, con- 
finante 

Copie del presente atto le ho consegnate ecc. 

Firma delTusciere. 
XXXVI. 

OPPOSIZlOira A PRECETTO HMOBILIABE 

L'anno 1901 il giorno 28 Novembre in Monteleone, 

Sull'istanza del Sig. Bezzi Enrico, commerciante qui 
domiciliato. 

Io sottoscritto usciere addetto a questa Frotura, ove 
risiedo per ragione della mia carica. 

Ho dichiarato al sig. Messina Mario, che lo istante 
col presente atto produce formale opposizione avverso 
il precetto mobiliare 25 corrente mese, fattogli notìficare 
da esso Messina, e ciò perchè la cambiale 26 settembre 
1901, scaduta a 15 corrente mese della valuta di L. 1000, 
•«messa dal sig. Ferretti Edoardo a favore di esso Bezzi, 



Digitized by 



Google 



Digitized by 



Google 



• «uv-v.. ■1?':,/ V v>.^ .;ty::v;r -f •: 'yVr*-V ::*■ 



161 — 



agli atti esecutivi prima che detta opposizione si dii 
per ilon soffrire l'onta di un pignoramento, pur a^ 
pagato detto effetto, mi rivolgo alla S. V. lU.ma, 
che avvalendosi dell'art. 323 cod. comm., ordini 1 
gpensione degli atti esecutivi che da essa cambiale 
sano derivare. 

Si alliga il ricevo di pagamento rilasciato d 
stesso Sambiase, e si fa osservare, che se reffett< 
gato restò nelle mani di costui, ciò fu perchè il 
biase promise che Tavrebbe subito consegnato. 

Si prega munire il decreto di sospensione di 
sola provvisionale. 

Monteleone 29 Novembre 1901. 

Eugenio Solini 

xxxvin. 

DECRETO DEL PRESIDEK^TE O DEL PRETORE 
CHE SOSPENDE GLI ATTI ESECUTIVI 

IN NOME Di SUA MAESU 
VITTORIO EMANUELE IH 

Per grafia di Dio e per volontà della Nazione 
RE D' ITALIA 

Il Presidente del Tribnuale di Monteleone. 

Letto Fantescritto ricorso. 

Visto ed applicato l'art. 323 cod. comm. 

Poiché gravi motivi concorrono nella specie pe 
tersi ordinare la domandata sospensione degli atti 
cntivi derivanti dalla snindicata cambiale. Infatti se 
il dedotto pagamento, comprovato per altro dall'es 
ricevo del creditore, ogni esecuzione non avrebb 
gione di esistere. 

ORDII^A 

La sospensione degli atti derivanti risultanti 
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iale 16 Agosto 1901, della yaluta di L. 2500 con 
nza a 18 corrente mese, emessa da Tivoli Raffaele 
dine di Busso Giacomo, e da Costui girata a Solini 
aio, che alla sua volta la girò a Sambiase Carlo, 
fino a quando non si sarà diffinitiyamente prov* 

sulla opposizione 27 andante, prodotta da esso 
i contro il Sambiase, avverso il precetto mobiliare 
lest^iltimo fatto notificare al ricorrente Solini il 
idante mese. 

ja presente si esegua nonostante gravame. 

Monteleone 30 Novembre 1901. 
irma del Cancelliere Firma del Presidente 

XXXIX. 

RICORSO AL PRESIDENTE DEL TRIBUNALE 
NEL CASO DI CAMBIALE SMARRITA 

ll.rao Sig. Presidente del Tribunale di 

Monteleone. 

1 sottoscritto possedeva un vaglia cambiario di 
00, emesso in Monteleone il 24 Luglio 1901 con 
nza a fine corrente Novembre dal sig. Catania Al- 

all'ordine di Eugenio Giusto, il quale il 9 snc- 
agosto giravalo a Gennaro Palermo, e costui il 28 
• mese giravalo al sottoscritto. Tale vaglia scritto 

rta fìlogranata da L è stato smarrito, e perchè 

edisca che colui il quale lo rinvenne possa alla sca- 
i esigerselo, si prega la V. S. Ill.ma emettere decreto, 
naie si dichiari inefficace tale titolo in riguardo al 

attuale possessore. La prova che tale vaglia si ap- 
leva al sottoscritto potrà ricavarla non solo dai suoi 
di commercio, che unisce al presente, ma ancora 
sellando i signori Buonomo Silvestro, Milano Sil- 

Valente Paolo, commercianti da Monteleone. 
nteléone 4 Novembre 1901. Russo Gaetano. 
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XL. 

DECRETO DEL PRESIDENTE PER LA CAMBIALE I 

IN NOME DI SUA MAESTÀ 
VITTORIO ENANUELE III 

Per grazia di Dio e per volontà della Nazioi 
RE D' ITALIA 

Il Presideute del Tribunale di Monteleon 

Letto l'antescritto ricorso. 

Visto ed applicato l'art. 330 cod. coniiii. 

Poiché la proprietà del suddetto vaglia 
<;oine pure il suo smarrimeuto è giustificato d 
presentati dal ricorrente Busso Gaetano, e d 
inazioni dei signori Buonomo Silvestro, Vale 
e Milano Silvio, commercianti onesti e probi. 

Invita chiunque possegga detto vaglia cai 
presentarlo nella Cancelleria di questo Tribi 
termine di giorni 40, dal di che il presente av 
affisso al pubblico, avvertendo che in difetto d 
sentazione esso vaglia sarà dichiarato inefficaci 
al possessore. 

Ordina in pari tempo, che tale avviso coj 
cisa descrizione del suddetto vaglia cambiario, 
di questo Cancelliere, ed a spese del ricorrei 
Gaetano, affisso nei punti più frequentati di qi 
ed inserito per tre volte consecutive nei giorn 
buna di Boma ed il Mattino di Napoli, nonchi 
naie degli Annunzi giudiziari di questa Provi 

Monteleone 6 Novembre 1901. 
Firma del Cancelliere Firma del Pn 



Digitized by 



Google 



BD nrsERZioia 

li 

Monteleone. 
[torrente mese, emesso 
) Tribuuale ad istanza 
ante da Monteleone. 

mmbiario di L. 2000, 
1901 con scadenza 
f. Catania Alberto al- 
ti quale il 9 succes- 
Bnnaro, e costui alla 
so GaetanO; che smari! 
rmine di giorni 40 da 
3 suddetto, arvertendd 
V effetto stesso sarà 
ossessore. 

a del Cancelliere. 

oLA CAMBIALE BMÀJBBITA 

embre in Monteleone. 
del Tribunale di Mon- 
10 il sig. Francesco 
[i ha egli dichiarato, 
\o su questa pubblica 
000, emesso qui il 24 
a a fine stante No- 
all' ordine di Giusto 
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LEGGE GENERALE SULLE GAMBIAL: 

DELL' IMPERO GERMANICO 



Dicemmo che la nostra legge cambiaria vei 
dellata sulla germanica, e per agevolare tale coi 
crediamo utile trascrivere per intero detta legge 
pero germanico. 



SEZIONE PRIMA 

DELLA CAPACITA CAMBIARIA 



Art. 1 , È capace di obbligarsi per cambiale, chiunqui 
bligarsi per contratto. 

Art. 2. Il debitore cambiario risponde per l'adempim 
l'assunta obbligazione cambiaria con i suoi beni. 

Art. 3. Se in una cambiale sono firme di persone, ci 
possono affatto contrarre una obbligazione cambiaria, o i 
6ono contrarla con pieno effetto, ciò non ha alcuna influ 
Tobbligazione degli altri obbligati cambiari. 

SEZIONE SECONDA 

DELLE CAMBIALI TRATTE 



1. - Remlsltl il IN enilali Intta 

Art. 4. I requisiti di una cambiale tratta sonò: 

1.^ la designazione, espressa nella cambiale stessa, ce 
l)iale 0, se questa è redatta in lingua straniera, un te 
questa lingua che a quella designazione corrisponda; 

2.^ l'indicazione della somma di denaro da pagarsi; 

8.® il nome della persona o la ditta a cui o al cui ( 
pagamento dev'essere fatto; 

4.^ l'indicazione dell'epoca in cui il pagamento dey'ess( 
la scadenza può, per l'intiera somma portata dalla cambiai 
soltanto una sola e la stessa ed essere soltanto stabilita, 

a giorno fisso. 
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tanto il sno nome o la sna ditta sul verso della cambialo o della 
copia o sull'allunga. 

Art. 13. Ogni possessore di una cambiale ha diritto di riem- 
pire le girate in bianco^ che sono su di essa; ma esso può ulte- 
riormente girare la cambiale anche senza tale riempimento. 

Art. 14. U girante risponde cambiariamente dell' accettazionQ 
e del pagamento della cambiale Terso ogni ulteriore possessore di 
^ssa. Se però esso ha aggiunto alla girata la clausola «senza ga- 
ranzia», «senza obbligo» od altra riserva avente lo stesso signi- 
ficato, esso è sciolto dall'obbligazione risultante dalla sua girata. 

Art. 15. Se nella girata sia, colle parole «non all'ordine» o 
con altra espressione avente lo stesso significato, vietata l'ulteriore 
trasmissione ad altri, quelli a cui la cambiale, uscendo dalle mani 
del giratario, arriva, non hanno alcun regresso contro il girante. 

Art. 16. Se una cambiale vienQ girata dopo trascorso il ter- 
mine per la levata del protesto per mancanza di pagamento, il 
giratario acquista i diritti derivanti contro il trattario dall'accet- 
tazione, che sìa stata data, e i diritti di regresso contro quelli,, 
che hanno girato la cambiale dopo trascorso tal termine. 

Se però la cambiale sia stata, prima della girata, già prote- 
stata per mancanza di pagamento, il giratario ha soltanto i diritti 
del suo girante contro l'accettante, contro il traente e contro quelli 
che hanno, fino alla levata del protesto, girato la cambiale, ijiche 
in tal caso, il giratario non è obbligato cambiariamente. 

Art. 17. Se alla girata è aggiunta la clausola, « per incasso»^ 
«per procura» od altra formola esprimente mandato, la girata non 
trasferisce la proprietà della cambiale, ma abilita il giratario a ri- 
scuotere il credito cambiario, a levare il protesto e ad avvisare 
Tautore del suo girante del mancato pagamento, come pure ad a- 

S ire pel pagamento del debito cambiario, ed a ritirare la somma 
el debito cambiario stata depositata. Un tale giratario ha anche^ 
il diritto di trasferire questo potere ad altri mediante una girata 
per procura. Per contro, esso non può trasferire ad altri la cam* 
Diale mediante girata propria, neppure quando la girata per pro- 
cura porta l'aggiunta « o all'ordine »• 

IV. — Della preseitazìoBe per raecettazloie 

Art. 18. U possessore di una cambiale ha il diritto di imme^ 
diatamente presentare la cambiale al trattario per l'accettazione^ 
e, in mancanza di accettazione, di levare il protesto. Un patto 
contrario non ha alcuna efficacia cambiaria. Solo quanto allo 
cambiali in fiera o in mercato una eccezione ha luogo nel 
senso che tali cambiali possono essere presentate per 1' accetta- 
sione e, in mancanza di accettazione, essere protestate solo nel 
tempo di presentazione dalla leggQ stabilito, nel luogo della fier& 
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(olo possesso della cambiale autorizza a pre-* 
1 protesto per mancanza di accettazione, 
ligo del possessore di presentare la eambiale 
luogo solo quanto alle òambiali tratte a uu 
ili cambiali devono, sotto pena di perdita del- 
►ntro il girante e contro il traente, essere pre- 
sione in conformità della determinazione con- 
), e in mancanza di tale determinazione, en- 
[salone. Se un girante ha, su una cambiale di 
ito alla girata un termine speciale per la pre- 
^bligazione cambiaria si estingue se la cam- 
ita entro tale termine. 

ettazione di una cambiale tratta a certo tempo 
lersi o il trattario si rifinti di datare la sua 
)SSore deve, sotto pena di perdita dell'azione 
rirante e contro il traente, far constare della 
pò utile della cambiale mediante un protesto 
le per la presentazione. 
>te8to vale, in questo caso, come giorno della 

ato il protesto, il termine di scadenza della 
ro Taccettante che ha datato la sua accetta-* 
ultimo giorno del termine per la presentazione. 

V. - Dair icMttazIoie 

izione della cambiale dev*essere data per i- 
\ 

LO scritta sulla cambiale e sottoscritta dal trat- 
te illimitata, in quanto in essa non sia. espre»* 
trattario o non yuole accettare affatto o vuole 
oerte limitazioni. 

3cettazione illimitata, lo scrivere che il trattario 
3 la sua ditta sul retto della cambiale, Sen- 
na volta data, non può più essere ritirata, 
rio può limitare 1' accettazione ad una parte 
dalla cambiale. 

ne, siano aggiunte altre limitazionr^ la cambiale 
una cambiale non stata accettata affatto, ma' 
cambiariamente secondo il tenore della sua 

rio è, per effetto delP accettazione, cambia-* 
pagare alla scadenza la somma accettata. 
T effetto dell'accettazione, obbligato cambia- 
) il traente. 
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Per contro, nessuna ragione cambiaria spetta al trattario 
irò il traente. 

Art. 24. Se Isella cambiale sia indicato un luogo di pagarne 
diverso dal luogo di residenza del trattario, ove già non sia i 
<cato nella cambiale da chi il pagamento nel luogo indicato de 
-esser fatto, ciò dev'essere sulla cambiale indicato dal trattario 
Tatto dell'accettazione. Se tale indicazione non sia stata fatt? 
ritiene che il trattario stesso voglia fare il pagamento nel lu 
per questo indicato. 

H traente di una cambiale domiciliata può in essa pres 
vere che la cambiale debba essere presentata per l'accettazii 
La inosservanza di questa prescrizione ha per conseguenza la 
<dita del regresso contro il traente e contro i giranti. 

VI. — Del {regresso per cauzione 

1.® Delta cauzione per mancata accettazione 

Art 25. Se la cambiale non è accettata affatto o è aeceti 
-^ìon limitazioni o solo per una somma minore, i giranti e il trac 
«ono cambiariamente tenuti, contro rimessione del protesto le^ 
per mancanza di accettazione, a prestare idonea cauzione, eh 
«cadenza la somma portata dalla cambiale o la somma per 
l'accettazione non ebbe luogo sarà pagata e saranno rimbori 
le spese causate dal non essere stata la cambiale accettata. 

Però, queste persone anche possono, a loro spese, deposil 
la somma dovuta presso il tribunale o presso altra autorità o 
4ro istituto autorizzati a ricevere depositi. 

Art. 26. Il prenditore, come pure ogni giratario, è dal p 
sesso del protesto per mancanza di accettazione abilitato a p 
tendere cauzione dal traente e dagli altri obbligati anteriori e 
agire a tale effetto in via cambiaria. 

In ciò, quegli che esercita il regresso non è tenuto a segt 
l'ordine delle girate, né è legato dalla scelta fatta. 

Non fa bisogno che il regrediente presenti la cambiale e 
la prova di avere esso stesso prestato cauzione a quelli che ^ 
gono dopo di lui. 

-AJ^- 27i La cauzione prestata risponde non solo verso c< 
che esercita il regresso, ma anche verso tutti quelli che vengi 
dopo il cauzionante, in quanto essi esercitano contro di lui il 
egresso per prestazione di cauzione. Essi hanno il diritto di p 
tendere ulteriore cauzione solo nel caso che essi pos^^ano elev 
fondate eccezioni contro la specie e la entità della cauzione prestj 

Art. 28, La cauzione prestata dev'essere restituita: 

1.*^ come appena la cambiale sia accettata in seguito intie 
mente; 
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Art. 32. La oaiiibiale pagabile col deoorso di un oerto termine 
arista di nn certo termine data, scade: 

1.^ se il termine è stabilito a giorni, nell'ultimo giorno del 
termine; nel computo del termine non è compreso il giorno in cui 
la cambiale pagaoile a certo tempo data è emessa, o quella pa- 
^bile a un certo tempo vista è presentata; 

2.^ se il termine è stabilito a giorni, a mesi p in uno spazio 
di tempo comprendente più mesi, in quel giórno della settimana 
^ del mese di pagamento, che per la sua denominazione o per il 
«no numero corrisponde al giorno della emissione o della presen- 
dazione; se nel mese di pagamento tal giorno manca, la cambiale 
scade nell'ultimo giorno del mese di pagamento. 

L'espressione cmezzo mese» è ragguagliata ad uno spazio di 
15'gÌQimi. Se la cambiale è a uno o più mesi intieri e mezzo mese, 
i 16 giorni deyono essere contati per ultimo. 

Art. 33. Non sono ammessi giorni di rispetto. 

Art. 34. Se in un, paese, in cui si computa secondo il yecchio 
vstile^ è tratta una cambiale a certo tempo data, pagabile in Ger- 
mania senza che sia indicato che la cambiale è datata secondo il 
nuoYO stile, o se la cambiale è datata secondo entrambi gli stili, 
il giorno della scadenza si calcola partendo dal giorno di calen- 
dario del nuovo stile, che corrisponde al giorno dell'emissione sta- 
bilito secondo il vecchio stile. 

Art. 35. Le cambiali in fiera o in mercato scadono nel giorno 

di pagamento determinato dalle leggi del luogo della fiera o del 

mercato, e, in mancanza di tale determinaziohe, nel giorno che 

precede la chiusura legale della fiera o del mercato. Se la fiera 

•od il mercato dura un giorno solo, la cambiale scade in questo giorno. 

2.^ Del pagamento 

Art. 36. n possessore di una cambiale girata se ne legittima 
proprietario con una serie continua, discendente fino a lui, di gi- 
rate. La prima girata deve quindi essere sottoscritta col nome del 
prenditore ed ogni successiva girata dev' essere sottoscritta col 
nome di quegli, che la girata immediatamente precedente designa 
• come giratario. Se ad una girata in bianco segue un'ulteriore gi- 
rata, si ritiene, che chi tale girata ha fatto, abbia acquistato la 
cambiale per mezzo della girata in bianco. Le girate cancellate si 
considerano, nella indàgine della legittimazione della cambiale co- 
me non scritte. Quegli che paga la cambiale non è tenuto a ve- 
rificare l'autenticità delle girate. 

Art. 37. Se la somma portata dalla cambiale è espressa in 
una specie di moneta, che nel luogo del pagamento non ha corso, 
o in una valuta di conto, la somma portata dalla cambiale può, 
a scadenza, essere pagata, secondo il suo valore, in moneta del 
j>aese, in quanto il traente, non abbia coll'impiego della parola 
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ra simile aggiunta, espressamente disposto il 
eie di moneta indicata nella cambiale. 
Bsore della cambiale non pnò rifintare un pa-- 
e gli Tenga offerto anche quando l'accetta- 
per tutta la somma portata dalla cambiale. 
[)re cambiario è tenuto a pagare solo contro* 
ibiale quitanzata. Se il debitore cambiario ha 
parziale, ei può solo pretendere che il paga- 
tila cambiale e gli sia data quietanza su una 

Lgamento della cambiale non è chiesto a sca- 
nò, dopo decorso il termine stabilito per la- 
er mancanza di pagamento, depositare, a ri- 
possessore, la somma portata dalla cambiale^ 
sso un'altra autorità, o un altro istituto auto- 
spositi. Non occorre la citazione del possessore.- 

Del regresso per nKate pigiMiti 

ercizio del regresso contro il traente e contro»^ 
non ottenuto pagamento si richiede: 
iale sia stata presentata per il pagamento e 
està presentaziune quanto il non ottenuto pa- 
rtati mediante un protesto al rijguardo tempe-- 

Bssere levato nel giorno del pagamento, ma 
1.1 più tardi, nel secondo giorno feriale dopO" 
nto. 

sola di non fare levare alcun protesto «senza 
se» vale come dispensa dal protesto, ma non 
bbligo di presentare la cambiale a tempo* 
), da cui la clausola procede, ove contesti ohe^ 
. presentata a tempo deve sopportare l'onere 
kusola non esime dall'obbligo di rimborsare l^ 

biali domiciliate devono essere presentate per 
iciliatario o, se un domiciliatario non sia in* 
sso nel luogo dove la cambiale è domiciliata 
on sia fatto, dev'essere ivi protestata. Se non 
protesto presso il domiciliatario, va perduta 
>n solo contro il traente e contro i giranti^ 
icettante. 

conservazione dell' azione cambiaria contro^' 
rre, tranne il caso di cui all'art. 43, né pre* 
I del pagamento né levata di protesto, 
ssore di una cambiale protestata per man- 
è tenuto ad avvisare per iscritto, entro due^ 
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giorni dal giorno della levata del protesto, il proprio girante del 
non avvenuto pagamento della cambiale, al quale effetto basta ohe 
ravviso sia, entro tal termine, consegnato alia posta. Ogni giran- 
te avvisato deve entro lo stesso termine, da computarsi dal gior- 
no del ricevuto avviso, avvisare nello stesso modo il proprio gi- 
rante. Il possessore o giratario, che intralascia di dare tale avviso 
o lo dà non al proprio girante, diventa con ciò obbligato verso 
tutti quelli che lo procedono o verso quelli stati omessi a risar- 
cire il danno derivato dal non dato avviso. Esso anche perde ver- 
so queste persone il diritto agli interessi ed alle spese, di guisa 
che esso ha diritto di esigere solo la somma portata dalla cambiale. 

Art. 46. Ove si debba provare che l'avviso per iscritto al da- 
tore fu dato a tempo, basta a questo effetto provare, con un' at- 
testazione della posta, che una lettera fu in quel tal giorno spe- 
dita dall'interessato al destinatario, in quanto non venga stabilito 
che la lettera pervenuta avea un contenuto diverso. Anche il gior- 
no, in cui l'avviso scritto fu ricevuto, può provarsi mediante una 
attestazione della posta. 

Art. 47* 8^ iin girante ha ulteriormente girata la cambiale 
senza aggiungere la indicazione di un luogo, del non avvenuto 
pagamento, deve essere dato avviso al suo datore. 

Art. 48. Ogni debitore della cambiale h^ il diritto, contro pa- 
gamento della somma portata dalla cambiale insieme agli interes- 
si e alle spese, di pretendere dal possessore la consegna della cam- 
biale quietanzata e del protesto levato per mancanza di pagamento. 

Art. 49. U possessore di una cambiale protestata per man* 
canza di pagamento può proporre l'azione cambiaria contro tutti 
gli obbligati cambiari o anche solo contro alcuni o contro un solo 
di essi, senza con ciò perdere la sua azione contro gli altri ob- 
bligati. Egli non è tenuto ad osservare l'ordine delle girate. 

Art. 50. L© ragioni di regresso del possessore, che ha fatto 
protestare la cambiale per mancanza di pagamento, si limitano : 

1^ alla somma non pagata portata dalla cambiale cogli inte- 
ressi del sei per cento all'anno dal giorno della scadenza, 

2" alle spese di protesto ed altri esborsi, 

y^ ad una provvigione di un terzo por cento. 

Le suindicate somme, ove quegli contro cui il regresso si 
esercita risieda in un luogo diverso da quello del pagamento, de- 
vono essere pagate al corso, che ha uiia cambiale a vista tratta 
dal luogo dove il pagamento dev'essere fatto sul luogo ove risie- 
de quegli contro cui il regresso è esercitato. Se nel luogo del pa- 
gamento non vi sia sul luogo di residenza alcun corso, si prende 
U corso del luogo di pagamento sulla piazza più vicina al luogo 
di residenza dell'obbligato in via di regresso. U corso, su doman- 
da dell'obbligato in via di regresso, deve essere certificato me- 
diante un bollettino formato sotto un'autorità pubblica o median- 
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spese, farsi rimettere il protesto per mancanza di accettazione e, 
in un appendice, ad esso per annotare Taccettazione per onore. 
Esso deve avvisare l'onorato, trasmettendogli il protesto, dell' av- 
venuto intervento a questo avviso, col protesto, mettere alla posta 
^ntro due giorni dal giorno in cui il protesto fu levato. Ove ciò 
non faccia, ei risponde dei danni derivanti dall'omissione. 

Art. 59. Se l'accettante per onore ha omesso di indicare nel- 
la sua accettazione in onore di chi Taccettazione ha luogo, si con- 
sidera come onorato il traente. 

Art. 60. L'accettante per onore contrae obbligazione cambia- 
ria verso tutti quelli, che susseguono alla persona in onore della 
quale ha accettato. Questa obbligazione si estingue se la cambia* 
le non è presentata per il pagamento all'accettante per onore al 
più tardi nel secondo giorno dal giorno in cui il pagamento deve 
essere fatto. 

Art. 61* Se la cambiale è accettata da un indicato al bisogno 
o da un interveniente per onore, il possessore e quelli che sus- 
seguono all'onorato non hanno alcun regresso per prestazione di 
cauzione. Esso può però esser fatto valere dall'onorato e da quelli 
che lo precedono. 

2® Del pagamento per onore. 

Art. 62. Se la cambiale non riscattata dal trattario o la co- 
pia porta, per il pagamento nel luogo dove questo dev'essere fat- 
to, Tindicazione di bisognatari o una accettazione per onore, il 
possessore deve, al pili tardi nel secondo giorno feriale dopo il 
giorno nel quale il pagamento deve essere fatto, presentare per 
U pagamento deve la cambiale a tutti gl'indicati al bisogno, e al- 
l'accettante per onore e far annotare il risultato nel protesto per 
mancanza di pagamento o in un appendice ad esso. Ove intralasci 
di ciò fare, ei perde il regresso contro quegli che ha indicato il 
bisognatario o l'onorato, e contro quelli che vengono loro dopo. 
Se il possessore rifiuta il pagamento per onore offerto da un al- 
tro interveniente, ei perde il regresso contro quelli che vengono 
dopo l'onorato. 

Art. 63. A quegli che paga per onore devono, contro rifusio- 
ne delle spese rimettersi la cambiale e il protesto per mancanza 
di pagamento. Col pagamento per onore, ei sottentra nei diritti 
del possessore contro l'onorato e contro quelli che lo precedona 
e contro l'accettante. 

Art. 64. Era più che si offrono per pagare la cambiale per 
onore, spetta la preferenza a quegli, che col suo pagamento libe- 
ra il maggior numero di obbligati cambiari. Un interveniente, il 
quale paga nonostante che d^a cambiale o dal protesto appaia 
che un'altro, a cui in virtù di questa disposizione dovrebbe venir 
dopo, era pronto a riscattare la cambiale non ha alcun regressa 
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che dal pagamento offerto dall'altro sarebbe- 

;ante per onore, che nom arriva a pagare per- 
pagata dal trattario o da un altro intervenìen- 
retendere da qnegli che ha pagato una prov- 
ento. 

- Della mltlplleiziene ihlla caRblale. 

Dei duplicati della cambiale 

Bnte di nna cambiale tratta è tenuto di rimet- 
su domanda di questo, più esemplari confor- 
ono essere designati nel contesto come « prima» 
ecc. in caso contrario, ogni esemplare si con- 
nbiale che sta da sé (« sola » di cambio). An- 
\ pretendere un duplicato della cambiale. A 
re rivolgersi al suo immediato latore, il qua- 
la sua volta al suo datore, finché la domanda 
;ni giratario può pretendere dal suo datore 
Eino ripetute le girate anteriori, 
iù esemplari rilasciati uno sia pagato, gli al- 
la loro forza. Però, rimangono obbligati in 
nplari: 

e ha girato a persone diverse più esemplari 
3, e tutti i giranti ulteriori; le cui sottoscri- 
i esemplari non restituiti al pagamento in vir- 

che ha accettato più esemplari della stessa 
He acccttazioni esistenti negli esemplari non 
ito. 

che ha spedito per l'accettazione uno fra più 
mbiale deve annotare negli altri esemplari 
esemplare da lui spedito per 1' accettazione. 
[ questa annotazione non toglie alla cambiale 
1 depositario dell'esemplare spedito per l'ae- 
di rimetterlo a chi si legittima come girata- 
) altrimenti diritto a riceverlo, 
issore di un duplicato, su cui è indicato presso 
are spedito per l'accettazione, non può, ove 
ttato, esercitare il regresso per pagamento fin- 
io accertare con protesto: 
ire spedito per l' accettazione non gli fu dal 
to e 
1 duplicato non fu potuto ottenere l'accetta* 
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2** Delle copie della cambiale. 

Art. 70. Lo copie di nna cambiale debbono contenere una tra* 
-scrizione di questa e delle girate e annotazioni che su essa si 
irovano, e portare la indicazione: « fin qni copia », od altra indi- 
cazione simile. Nella copia devesi annotare presso chi può trovar- 
8i Toriginale della cambiale stato spedito per l'accettazione. L'es- 
sersi però omessa tale annotazione^ non toglie alla copia girata la 
sua forza cambiaria. 

Art. 71. Ogni girata originale che si trova in una copia, ob- 
bliga il girante precisamente come se essa si trovasse su nna cam- 
biiSe originale. 

Art. 72. H depositario della cambiale originale è tenuto di ri- 
metterla al possessore di una copia portante una o pitk girate ori- 
ginali, in quanto questi si legittimi come giratario, o come avente 
altrimenti qualità a riceverla. 

Se la cambiale originale non è dal depositario consegnata, il 
possessore della copia può esercitare il regresso per prestazione 
di cauzione, e dopo giunto il giorno della scadenza indicato nella 
copia, esercitare il regresso per pagamento contro i giratari, le cui 
girate originali si trovano sulla copia, solo dopo aver fatto levare 
il protesto di cui all'articolo 69 N. 1. 

XI. — Delle cieblali smrrlte. 

Art. 73. n proprietario di una cambiale andata smarrita può 
provocare presso il tribunale del luogo del pagamento l'ammortiz- 
zazione deUa cambiale. Dopo avviato il procedimento di ammor- 
tizzazione, egli può esigere dall'accettante il pagamento se prelati 
cauzione fino a che la cambiale sia dichiarata ammortizzata. Sen- 
za una tale prestazione di cauzione, egli ha solo diritto di esige- 
re che la somma dovuta in forza dell'accettante sia depositata giu- 
dizialmente presso altro ufficio od istituto autorizzato a riceve- 
re depositi. 

Art. 74. Quegli che si legittima possessore di una cambiale se- 
condo le disposizioni dell'art. 36 può essere dichiarato tenuto a 
consegnarla solo quando esso ha acquistato la cambiale in mala 
fede o gli è, nell'acquisto della cambiale, imputabile una negli- 
genza grave. 

XII. - Delle caRblaH tabe. 

Art. 75. Anche se la firma del traente di una cambiale sia 
falsa falsificata, l'accettazione vera e le vere girate hanno forza 
cambiaria. 

Art. 76. lu una cambiale che porta una accettazione falsa o 
falsificata o girate false o falsificate tutti i giranti e il traente, le 
cui forme sono vere, rimangono cambiariamente obbligati. 
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XIII. — Delia pnseridone ciRUaria. 

Art. 77. L'azione cambiaria contro l'accettante si prescrive iiE 
tre anni dalla scadenza della cambiale. 

Art. 78. Le azioni in regresso del possessore contro il traen- 
te e contro gli altri obbligati anteriori si prescrivono : 

1^ in tre mesi, se la cambiale era pagabile in Europa, esclu- 
sa l'Islanda e le isole Peroe; 

2^ in sei mesi, se la cambiale era pagabile nei paesi d'Asia 
e di Africa posti lungo le coste del mediterraneo e del Mar Nero 
o nelle isole di questi mari, che di quei paesi fanno parte; 

3® in dieiotto mesi, se la cambiale era pagabile in altro pae- 
se fuori d'Europa o nell'Islanda o nelle isole Peroe. 

La prescrizione comincia contro il possessore dal giorno in. 
cui il protesto fu elevato. 

Art. 79. Le azioni in regresso del girante contro il traente e 
contro gli altri obbligati ai^teriori si prescrivono : 

1^ in tre mesi, se quegli che esercita il regresso risiede in 
Europa, esclusa l'Islanda e le isole Feroe. 

i5^ in sei mesi, se quegli che esercita il regresso risiede nei 
paesi d'Asia e di Africa posti lungo le coste del Mediterraneo e 
del Mar Nero o nelle isole di questi mari, che di quei paesi fan- 
no parte. 

3^ in diciotto mesi, se quegli che esercita il regresso risiede 
in altro paese fuori d'Europa o nell'Islanda o nelle isole Ferpe. 

Contro il girante, ove esso abbia pagato prima che fosse pro- 
posta contro di lui azione cambiaria, il termine corre dal giorno 
del pagamento; in tutti gli altri casi, dal giorno in cui gli fu ri- 
messa la domanda o la citazione. 

Art. Su. l Abrogato dall'art. 8 n. 2 della legge introduttivo del 
codice di commercio del lU maggio 1897 J. 

XIV. — Dell'azioiie del creditore caRbiario. 

Art. 81. L'obbligazione cambiaria colpisce il trelente, l'aQcet- 
tante e i giranti delia cambiale come pure chiunque ha, insieme 
ad altri, apposta la sua firma alla cambiale, alla copia di cam- 
biale, all'accettazione o alla girata, anche se in ciò il firmatario 
siasi qualificato solo come garante (« per avallo »). L'obbligazione 
di queste persone si estende a quanto il possessore della cambia 
le può pretendere per l'inadempimento dell'obbligazione cambia- 
ria. U possessore della cambiale può p<»r l'intiero suo credito ri- 
volgersi all'uno all'altro; sta a lui lo scegliere l'obbligato cam- 
biario, contro cui ei vuole primamente far valere il suo credito. 

Art. 82. U debitore cambiario può valersi solo di quelle ec- 
cezioni che derivano dallo stesso diritto cambiario o che gli spet- 
tano direttamente in confronto di chi si è fatto attore. 

Art 83. Se l'obbligazione cambiaria del traente o dell' accet- 
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tante è estinta per prescrizione, o per ciò che gli atti prescritti dal- 
la legge per la conservazione del credito cambiario non siansi 
fatti a tempo, essi rimangono obbligati verso il possessore della 
cambiale solo in quanto essi si arricchirebbero a suo danno. Con- 
tro i giranti, la cui obbligazione cambiaria è estinta, tale azione 
• noH lu^ Inogp. 

XV. - Mi Uni «InriMk 

Art. 84* La capacità di uno straniero di contrarre obbligazio- 
ni cambiarie si giudica secondo le léggi dello stato a cui esso ap- 
partiene. Però, uno straniero, incapace di obbligrarsi per cambiale 
secondo le leg^ del suo paese, è dalle obbligazioni cambiarie che 
•esso contrae in Germania obbligato, in quanto sia capace di ob- 
bligarsi per cambiale secondo le leggi tedesche. 

Art. 85* I requisiti essenziali di una cambiale, come pure di 
ogni altra dichiarazione cambiaria emessa all'estero, si giudicano 
^secondo le leggi del luogo, in cui la dichiarazione fu fatta. Se pe- 
a*ò le dichiarazioni cambiàrie fatte all'estero rispondano ai requi- 
siti della legge tedesca, da ciò che esse siano difettose secondo 
la legge estera non si può trarre alcuna eccezione contro la effi- 
>cacia giuridica delle dichiarazioni fatte in seguito sulla cambiale 
in Germania. Parimenti, le dichiarazioni cambiarie, colle quali un 
iedesco si obbliga all'estero verso un altro tedesco hanno effi- 
cacia cambiaria, purché rispondano ai requisiti della legge tede- 
desca. 

Art 88* La forma degli atti da compiersi con una cambiale 
un una piazza estera per l'esercizio o la conservazione del diritto 
^oambiario. è regolata dal diritto ivi vigente. 

Art. 87* Ogni protesto dev'essere fatto da un notaio o da uf^ 
Sciale giudiziario. L'intervento in essi di testimoni o. di una per- 
sona che stenda l'atto, non è richiesto. 

Art. 88* n protesto deve contenere : 

P Una trascrizione letterale della cambiale o della copia e 
di tutte le girate, e annotazioni che su essa si trovano; 

2^ il nome o la ditta delle persone per le quali e contro le 
quali il protesto è levato; 

3^ la richiesta fatta alla persona contro cui il protesto è le- 
vato, la sua risposta o la menzione che essa non ne ha data al- 
cuna, o che non fu potuta trovare'; 

4^ la indicazione del luogo, come pure del giorno di calenda- 
rio, del mese e dell'anno in cui la richiesta fu fatta, o senza suc- 
cesso tentata; 

5® nel caso di una accettazione o di un pagamento per onore, 
la menzione da chi, per chi e come l'accettazione è offerta o il 
pagamento è fatto. 
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6^ la firma del notaio o dell'ufficiale giudiziario che ha leva- 
to il protesto, coU'apposizione del sigillo d'ufficio. 

Art. 89* Se una prestazione cambiaria debba essere chiesta 
a più persone, basta per le varie richieste un atto di protesto solo. 

Art. 90. I notai e gli ufficiali .giudiziazi sono tenuti a iascri- 
vere, in tutto il loro tenore, giorno per giorno e per ordine di. 
data, i protesti da essi levati in un registro apposito, portante fo- 
glie per foglio un numero progressivo. 

XVII. — Dei luogo e tei teRpo per la preseiitazloiie delia cartlaie e per 
gii altri atti oecorrentl In affari caRbiari. 

Art. 91. La presentazione per l'accettazione o per il paga- 
mento, la levata del protesto, la richiesta di un duplicato della 
cambiale, come pure tutti gli altri atti da compiersi presso una 
determinata persona, devono esser fatti nel suo locale d'affari, e 
in mancanza di questo, nella sua abitazione. In uh altro luogo, ad 
esempio, alla borsa, possono tali atti essere compiuti solo se en- 
trambe le parti siano d'accordo. U' fatto che il locale di affari o 
l'abitazione non siansi potuti trovare, è a ritenersi come accertato 
solo quando anche una ricerca fatta a tal uopo dal notaio o dal- 
l'ufficiale giudiziario presso l'autorità di polizia del luogo, sia ri- 
masta infruttuosa, dei che deve farsi risultare nei protesto. 

Art. 92. S^ 1a cambiale scade in domenica o in nn giorno di 
festa generale, essa deve essere pagata nel primo giorno feriale 
successivo. Anche la consegna di un duplicato di cambiale, la di- 
chiarazione sull'accettazione, come pure ogni altro atto^ possono 
richiedersi solo in un giorno feriale. Se il termine, entro il quale 
uno dei suindicati atti deve, al più tardi, essere richiesto scade 
in domenica o in giorno festivo generale, l'atto dev'essere richie- 
sto nel primp giorno feriale successivo. Questa disposizione trova 
applicazione anche alla levata dei protesto. 

Art. 93. Se su una piazza cambiaria vi sono certi giorni per 
i pagamenti, il pagamento di una cambiale scaduta fra un giorno 
di pagamento e un altro, in quanto la cambiale non sia a vista, 
basta sia fatto nel primo giorno di pagamento successivo. U ter^ 
mine stabilito nell'articolo 46 per la levata del protesto per man- 
cato pagamento non può però essere oltrepassato. 

XVIil. - Delie firne difettose 

Art. 94. L© dichiarazioni cam^biarie, che, invece che col nome, 
sono fatte con croci od altri segni, hanno forza cambiaria solo 
quando questi segni siano autenticati da un giudice o da un notaio. 

Art. 95. Chi firma una dichiarazione cambiaria come rappre^ 
«entante di un altro senza avere per ciò una procura, risponde* 
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personalmento nello stesso modo, in cai avrebbe risposto il pre-^ 
teso mandante, se la procura fosse stata rilasciata. Lo stesso vale 
dei tutori ed altri rappresentanti che, oltrepassando i loro poteri, 
emettono dichiarazioni cambiarie. 

SEZIONE TERZA 

DELLE CAMBIALI PROPRIE 



Art. 96. I requisiti essenziali di una cambiale propria sono: 

1^ la designazione, espressa nella cambiale stessa, come cam- 
biale, o se questa è redatta in una lingua straniera, una espres- 
sione di questa lingua, che a quella designazione corrisponda; 

2^ la indicazione della somma di denaro da pagarsi; 

3^ il nome della persona o la ditta a cui o al cui ordine Temit* 
tento promette di fare il pagamento; 

4*^ Tindicazione del tempo a cui il pagamento dev'essere fatto; 

5^ la firma dell' emittente col suo nome o colla sua ditta; 

6^ Tindicazione del luogo, del giorno, del mese e dell' anno 
in cui la cambiale è emessa. 

Art. 97. In quanto non sia indicato per il pagamento un de- 
terminato luogo, il luogo dell'emissione si ha, per la cambiale pro- 
pria, come luogo di pagamento, e insieme come residenza dell'e- 
mittente. 

Art. 98. Le disposizioni seguenti di questa legge, relative alle 
cambiali tratte valgono anche per le cambiali proprie: 

1^ gli articoli 5 e 7. sulla forma della cambiale; 

2^ gli articoli 9 e 17 sulla girata; 

3^ gli articoli 19 e 20 sulla presentazione della cambiale a 
certo tempo vista, con questo che la presentazione deve farsi al- 
l'emittente; 

4^ l'articolo 29 sul regresso per prestazione di cauzione^ con 
questo che esso ha luogo nel caso di insicurezza dell'emittente; 

5^ gli articoli 30 e 40 sul pagamento e sulla facoltà di depo- 
sitare la somma portata dalla cambiale scaduta, con questo che 
il deposito può essere fatto dairemlttente; 

6^ gli articoli 41 e 42, come pure gli articoli 43 e 45 sul re- 
gresso contro i giranti per mancanza di pagamento; 

7^ gli articoli 62 a 65 sul pagamento per onore; 

8^ gli articoli 70 a 72 sulle copie; 

9® gli articoli 73 a 79 sulle cambiali smarrite e false, con 
questo che nel caso del § 73 il pagamento dev'essere fatto dal- 
l'emittente; 

10^ gli articoli 78 a 96 sui principii generali della preserie 
aione cambiaria; sulla prescrizione delle azioni di regresso contro 
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iranti, sulVazioiio del croditoro cambiario, sullo leggi cambiarie 
miere, sai protesto, sul luogo e sul tempo per la presentazione, 
>er gli altri atti occorrenti in affari cambiari, come pure sulle 
ae difettose. 

Art. 99. Le cambiali proprie domiciliate devono essere pre- 
tate per il pagamento al domiciliatario o, se un domiciliatario 
i sia indicato, airemittente stesso nel luogo, in cui la cambiale 
iomiciliata, e ove il pagamento non sia fatto, dev' essere ivi 
testata. Se il protesto non sia levato a tempo presso il domi- 
atario, l'azione cambiaria contro remittente e contro i giranti 
perduta. Trattandosi di cambiali proprio non domiciliate, non 
erre, per conservare il credito cambiario contro l'emittente, né 
)resentazione nel giorno del pagamento, né la levata del protesto. 

Art. ICQ. L'azione cambiaria contro remittente di nna cambiale 
pria si prescrive in tre anni dalla scadenza della cambiale. 
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